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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

6i dia lre:ttura del processo vle<I1ba1e.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. N'On essendovi
oSisel'v:azioni, 'l:l processo verba!le è aippro.
va'to.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comuiliko che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

Veronesi, Bergamasco, Bosso e Tri~
marchi::

{{ Obbligo .di collocare la bandiera nazio~
naIe in ogni aula di giustizia» (1523);

Bonaldi, D'Errico, Rotta, Chiariello e
Rovere:

{{ Disciplina dell'attività professionale del-
l'odontotecnico» (1524);

Banfi, Brambilla e Cornaggia Medici:
{{ Deroga all'articolo 12 ,del decreto legi-

slativo luogotenenziale 21 agosto 1945, nu~
mero 518, per la presentazione della propo~
sta di concessione di !ricompensa al valore
militare alla Città di Sesto 'San Giovanni»
(1525);

Cataldo, Chiariello, D'Errico, Pasquato,
Rotta, Rovere e Veronesi:

{{ Estensione al personale tecnico d~pen-
dente dagli Enti locali deHe disposizioni
contenute nella legge 7 maggio 1965, n. 459 »

(1526).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. ComunÌiCo che
i seguenti disegni di legge sono stati defe~
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio re dell'in-
terno ):

PICARDI ed aitri. ~ {{ Norme transitorie
per il collocamento a riposo degli ufficiali
del Corpo delle guardie di pubblica sicu~
rezza}} (1498) (previ pareri della 4a e della
5a Commissione);

LEPORE ed altri. ~

{( Estensione agli uffì~
ciali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza prov~nienti dal disciolto Corpo
PAI delle norme di cui al regio decreto~
legge 5 aprile 1943, n. 376)} (1499) (previa
parere del1a 5a Commissione).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. GomUilllko che, a
nome della 3a Commissione permanerrte (Af-
fari eSiter1i), il senatore Stimtli ha presen~
tato la relazione sul seguente disegno di
legge:

{( Adesione ai seguenti Atti internazionali
e 10rra esecuzione;

convenzione contro la discriminaZiione
nel campo dell'insegnamento, ado1!tata a
Parigi il 14 di'cembre 1960;

protocollo che istituisce una Commis~
sione di conciliazione e di buond uffici in-
caricata di ri1solvere la soluzione delle oon.
tr0\7Iersie tra Stati parti della ConVienzione
oontro La discriminazione nel campo del~
nnsegnamento, adot,tata a Pa11igi il 10 di~
cembTe 1962 )} (1249).
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Annunzio di Convenzioni con Società di na-
vigazIone, trasmesse d,al Ministro della
marina mercantile

;p RES I D E N T E. Corl1tmioO'che iLl
MinistrO' della marina mercantile ha tra-
smessa, ai sensi dell'articolo 3 della legge
2 giugnO' 1962, n. 600, riguardante il riovdi-
namenta dei servizi marittimi di preminente
interesse nazionale, i decreti del Presidente
della Repubblica in data 23 aprile 1965 ri~
guardanti l'appravaziane delle quattrO' Can~
venzioni stipulate il 30 gennaiO' 1965 tra i
Ministri della marina mercantile, del tesara
e deHe parteoipaziani statali e le società di
navigaziane «Lloyd Triestina», «Italia»,
«Adriatica}) e «Tkvenia », nanchè i testi
delle Canvenziani medesime.

Tali dacumenti sana depasitati in Segre~
ter.ia a disposiziane degli onorevali sena-
tari.

Annunzio di Convenzioni per l'esercizio di
servizi postali e commerciali marittimi
trasmesse dal Ministro della marina mer-
cantile

P R. E S I D E N T E. Comull1iÌoache H
MiniISi1J:mdella marina meJ:1cantile ha tra~
smesso, ai sensi dell'articola 4 detla legge
5 gennaio 1953, n. 34, Ja Con.'vem:zionema-
dÌlfica'tivla stipulata :il 3 marzo 1965, can la
Società navigazione toscaJna per l'esercizio
dei set'V,rzi postali e oommevoiali maritltimi I

sov~en:ziO'natli di canuttwe locale dell'Arci-
pelagO' Toscana (seUore «A}»), 3JPpI'a,vata
con decreto del P,resk1ente deUa Repuibbli~
lOa29 aprile 1965, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 222, del 4 settembre 1965.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P iRE ,S I D E N T E. OamUll1ÌJCoche, n~l-
le sedute di stamane, le Cammissiani per-
manenti hannO' appravata i seguentli dise-
gni di legge:

1" Commissvone permanente (Affari della
Presidenza del Cansiglio e dell'interno):

«Ruala transitaria del persanale della
carriera di cancetta di cui al decreta del
CapO' pravvisoria della Stata 28 navembre
1947, n. 1372}) (1474);

7a Commissione permanente (Lavari pub-
blici, trasparti, poste e telecamunicaz,iani e
marina mercantile):

«Madirfidhe dell'articala 113 del Cadice
pastale e delle telecamunicaziani approvata
can regia decreta 27 febbraiO' 1936, n. 645,
e successive modHìcaziani, relative al cal-
,cala degli interessi <sui canti carrenti pa-
stali» (1234);

8" Commissione permanente (A:gricaltura
e ,fareste):

CARELLI. «ModHìche al decreta del
Presidente della Repulbblica 12 lugliO' 1963,
n. 930, cancernente tutela delle denamina~
ziani di orig,ine dei vini» (1370);

9" Commissione permanente (Industria,
cammercio interno ed estera, turisma):

«Albi nazianali degli espartatari di pro~
dotti ortaflarofrutticoli ed agrumari » (1425).

I Seguito delta discussione del disegno di
legge: ({ Istituzione dell'Azienda di Stato
per gli 'interventi nel mercato agricolo»
(1144) (Approvato dalla Camera dei de~
putati)

,p R lE S II D E N T E . L'o1:1di11Jediel giorno
I1eca il segui'ta deill:a di'Slctlss1011l1edel disegno
di ,l,eggle: «Ilslt~tuzilO[[)Iedelil',Azienda di Sta to
per gl:i :ÌIllIterven:ti nel meJ:1cato a!gIìÌ1oa,1o»,
gri.là alPpJ:1aV1atadaLLa Camera diei deputati.

AVVierta che iJl senatore MaJJ:1chÌlsioha pre~
,sontato 11,seguente ordine dell gio['Do:

« Il Senato,

cansiderato dhe l'AIMA viene istituita
can l'asserito scapa di liberare l'ecanomia
agricala da pesanti Ibal'dature e renderla più
adeguata alle esigenze camunitaflÌe e che i
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campiti di intervento, esigano, un caardina-
menta, passibile sal tanta se accentrati tutti
in un unica organismo, quale appunta è la
AlMA,

i,mpegna il Gaverna a pravvedere, entra
la presente campagna agricala, alla trasfar-
maziane ,dell'Ente nazianale I1~si in un arga-
nisma caaperativa a cansartile dei pradut-
tari di dsa, cui passano, eventualmente es-
sere affidati i servizi di cui all'articala 10
della legge istitutiva dell'AIMA ».

Ricarda che Ila discussione generale è
staital oh]usa. Ha pertlanta faoaJ,tà di rpada.
re '11'slenatOI1e Compa@noni, 'l1eLaJtore di mi-
nOI1aJnza.

C O M P A G N O N l relator'E di mi-
noranza. Silgnor Presidente, Is,ilgDlor Mimi-
s,tlDa, onorevoH oa,lLeghi, Il dlheVli orÌ't]qi che
ha :aJVUtol'oDlore di e:srporI'e con la relazio-
ne dii m'Ì!naranza a nome del Gr'Ulppo camu-
nista 'rirtlengo si'aJn'Ù stati oonferma1J] ed ar-
r!lOchirbida,l dihatt~to che sii è svolto lnltOlrlll10
~1ilIC!iÌisegDladi legge alI nost:lìO esame. Questo
diba1Jtilto, ail ql1'Me hanno pDeiSO paìl:'te di-
c]otlta iOOIUegM,ès1a!ta maMa ampio ed ha
messo 'm levidenza, mi pave, i Hmitd delila
[egge 'ÌistÌitumva delll'Az]enda di Stlato per
gLi interventi nel mercatI) agrioolo, :le sue
ilnsuffiden~e el 'liJngiuJSit'ific3Ito'Ottimismo, di
una pamte dJeUa maJgg]OfaJllim ahe SO:SltÌiea1,e
questa ILergge.

Sii è detto che FAlMA l10mpe il mlOll.1IOpoHa
degLi lammaSlsÌ! e IraJpprleSlenta 1110slt'rumenlto
per ìl:'imU!ovel1eILe vecchie st'rut:tl1're esisten-
ti TIlel menoato agrrko 110 e iJ1IeJll'agrÌicaartuDa
iIn geDlel1aLe, che ,l'iAIMA 't1appms'enterehbe
aJltresì una Istrumento efficaoe per da'ne f'0r-
Zia lt1JU!a'Vae s,landa 3Ii pl1Odruttomi agrÌiooli,
per 'aJdeguaI1e ,ragdco1tura iitaHana allle nlUo~
Vie eSÌigen~e, Isopra1Jtutlta a queLI,e che SiCa~
tuLÌisiOano daLLa parteaÌipazione del nostra
Paese ail Mevcato comune eUI1Oipea. Ma 'Cl)~
me oonlOretamoote 'tutlto oiò dOV'l1ebbe a'v-
Viend'I1enessuno dei ooUeghi che qui hanno
prreso i~a p3iI1ola,lo ha di'mos1JrMo.

Beoo perrohè nai riteniamo che [le noslt're
(je1si, Igià elslposte :ruel1a 'I1elazil),ne di min!O~

r.amza,r:i:sulltlma 3Imp~amoo!te confermMe.
Queste tesi sona state ampliate oon i molti

eLementi llUia'Vi ilJustmti, con una a'rgomen~
tazlane serrata, dal senatare Terracini, che
ha parlata della necessità di una discussia-
:rJJe'Sillliconti! deIILa FedercanslOrzi, dali sena.
tald Oonlte, Spezzano, S3imar;italillÌ, Maret,ti
e Sant'amUi del Gruppo comunis.ta,d:ai se-
natori Ailbalreli1o, Masda,Ie e ni plrrisoa del
P,artita sOC'ÌaJlista ÌitaJHiaJnodi unità proleta-
da e daLL'indipendente senaJtore MarulllO. E
glii istessi aJppvezzamenti che soniO venuti
ad ulna pal1te almeno deLla re/lazi<IJliledi mi-
nora'lliza d3ii senatori Tedeschi e Sal,ern:i oon-
£ermano ~a fandateziza deUe illostl1'e crli:tk'he,
solttolilnealIlio lla validitàdieUa nost'ra 'impo-
slt3lzioDle. PeI1altl1o le argamentazioni c'1ìÌtiche
TIlost,renon sono state nemmeno sca[lfiIte,
iiO 'I1itengo, dali colleghi deHa Oemaorazia
oristÌJana che hanniO f31tlto deIrra Jlegge i:stitu~
1iva dell'AIMA una difesa davvero, can paca
canvinziane.

Cosa hanno, o0ntrapipas:to i oolleghi dlelJla
Democrazia orisltiana agH argomloo:ti, ai rot-
\tli dia nOli dtat:r? Neslsun flatlto ooncrelto,

, nessun a1rgomento Ve'liameIlite oon'Vinooolte;

haDlno contcr18.1prpOlstouna pollemioa generica
e supenfildÌi3iIe.

IF ERR A R l - A G GR A n >I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. È pO'CO ge-
neroso dine che ,s,l)na stati sUiplenfidaH gli
allmri.

IC O M P A G N O N l relatore di mi~
noranza. Si sono J:1iohi3lmat:i sorprattUltto aIil1a
aJ[lItilca lalbMudine diel pJ:1oceS1Soalle nostre
illl:tenzlioni, oTIla'l'1evol1e IM'iinilSitl'a, hanno Ipa'r-

Ila1:1Odi posizioni prregiudiziaU, hanno f~uo
3ppelila allll',anrtlioomUinlismo.

Noi abbi'3lilla SlOlSit!enu10in C'Omlmi'ssiione

I e in Aulla, come del l1esto avevano siQIstenu
t'O gilà con rioche a:rgamentaZJioni i 1ll,00Sltrri
iCompagDli alla Camera Idei deputati, che i,l
Grillppa 'Camunista nan si oppone wlil'iilil.IÌer-
vento pubbliÌoa nel memato aJgnioaJo. Anzi

I dn tutlto ii,lnosltm dihattito aJbb1ama ribadit'l)
113IllÌineache 'Soslteniamo da rtallnit'Ì:anni, cioè

'Chie ~'ax1onle oombinata delila Stalta e di una
plru:ral:hà di forme aJslsodaJvive è inidi'spoo-
sabile per costruire quell'agricoltura mo-
deI'na di cUiÌ ha biÌ,sogna il'a sociertà italiana,
qudiFa,grnooltu!f'a model1na che non può non
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e:sslere baisata suLla proiPde'tà oonlÌladiina J1i~
benamente lassOldata e indispensabillimente
assiJsltÌ'ta d:aUo StJaJtIO.Oiò nOli abbiamo s.o~
sten'Ulto unitalmen te all 'e1stilgenza di Ulna ip'o~
[,itliiCadi riflOrma agraria, di una pohtica di
pioolgr:ammazione demool1altÌica ndle n'Olsltre
oampalgne per hbelnane ,i con:tadinli ohe an-

oO'ra sOlno ohenati da'l peso delLa [1enrdita
fondk\lr1iJa, per da'l1e ai p:mdUlttor'i' ag,r:ÌooH,
SiOlpl1a:tJtlU!tJtoa1llllagrande massa dei prodlU!t-
tJOId oOlntadirIl!i, ~a flOr~a di OOl11ltlIuttazionle'
I11leioOlnDfIOntiJdei mOIllopOllli,Iper mettetJ:1e fine
arI saocheggio imposto dalLe ilnc1usltrie che
for:1iscono all'agrÌico[tura i prodotti chimici
e meooantoi, per oOintrlalsltlal1e~a posiziolllle di
mO'noplOHo dei Igrolss,i,slti e dei oommils s:io..
nar:i ,ohe dominallllo ill 'meroato lirtié\!HaIllIo.

Aibbiamodohia,mato ndla nlOisrtra it1dazio-
iIJJee lI1J(~gliinterv,ell'ti della nostra parte i
dati scaturiti dalda ConfeIienza nazionale
del m'onda IrUlrale ,ediell'agrÌicohura per di~
mosltlrlal1e oOln ifialttii ill'i[]oidenza del Slé\!ocheg.
gio oper'ato da grlosSli monorpol:i, '311quale
noi :abbilamo £atltlO dfe:rirmento, le' dellia srpe-
cuLaziJone suJreddito e 'SuII'lavO'I1OiOon:tadiillo
a danno dell 'agricolitrura, a danno deiH'eoo~
1IJJ0miJagenera,le del nostrlO 'Paese, a danno
della stessa ma<;sa dei consumatori italiani.
l\bhiamo messo :in eViidenza, ci pare, oome
le OOlSlerpotevl3no anda,rre in modlo siOS1tl3l11z:i~al~
mente di!v;ers'O per !'aig:doothura re perr ~'IÌ.II1~
tera eooi[llOmia ~tlaliian:a ~ v,i'slti i oOl11ldiizio"

'namenti negaitivi della s:iltuazione dliffid1e
deilLa 11110st:mwgrioolltuI1a suL!'reoOlnlOmia ge~
nerale del nostro Paese ~ se la Federcon-
sorzi si fosse posta, come era suo dovere,
ardJeguatamente, con tu1'ti i ISUloi mezzi
con tutti i suoi enmmi capitali e le sue at~
trezzature, a fianco dei produttori agricoli
a sosltegno deWaJgrÌiCIO~tlU!railtlaI:ilana. ISe doè
:n!Oln'sii flOsse coMegata a Sipes'e dei cOl11ta~
dinii COI11digruppi mal11opoli:stiiCIie, tanto per
usGÌ,I1e dall generio{), con la Montecaitini e
con Ila FrIAT in paI1tJk'O'la<r modI). Se non
fosse la Federconsorzi il gruppo di potere
e di oorruZ'ion,e a tuMi no:to, queste clOse
avrebbe potuto fare, dando un aiuto vera~
mente efficace per un diverso andamento
dell'agricoltura Ha1liana, per una vera dife~
sa degli interessi dei piocoli produttori agri-
coli del nostr'0 Paese.

Abbiamo detto che da tempo ormai la
Demaoraz,Ìa çristiJaua hawbbanc1onaito Ila
piooOlIa prropnietà oOlutadiina e 80i è OOIllVe!r-
tÌ'tJaalila difesa deB' aziJenda cosidc1etlta vi.
ta,le. Queslta è runa 11100s'tJraafferma~kme che
ci palre conferlffilata dai faltrti, daH,e dilohialra~
ziol1l, !dalle prese di pasizione, daUe scelte
che di vOlltain volta i gruppi dirigenti del-
lie!; Demoorazi:a or:is:tJira:n:avan'no operanda
in maltevia Idi p'O'~iitioa a<gr'aria neJ nalsltI10
Paese.

I colleghi della Democrazia cristiana
hanno riesumato i ferri vecchi della pro~
ip"agarn:c1aantiJoomul11rÌ<sta. <Per questo ho lri-
teIJIUto dli dOVier ddìmrilI1e !supenfid:ale e ge-
nienioa ,la r:iJslposta che ci è venu!1Ja da parte
di fluesti cdlleghi, i quali, abusando, a me
palr1e, di una ,serie dli :llUoghi oomuni haIllllo
definito demalgogioa Ia iI1lO1stnai.mpOiSl1JalZ:i:o~
Ine, demagogiclO ,ill nostro IdJiiS00I1S0,Ol),me
ha faltto eSlpHdtamoorte !illSlenatore MUI1c1aca,
hWI1!nlodetto che i Clomun:ilst!i non sarob bexlO
:1[1bUOina fede quando fanllio certe iplI1olposte,
oome ha afteI1mato il oollega Di Gr:azila, se
non ,sha<gltio, haJll'nlO palnlla,to di< Icon,tlm:didi-
zlÌ'OIlliiilIel nostl110 discorso, sloip":m!ttUJtJtorneH!a
I1e};aZ]OIllIeda me pmsenta'ta, di preg1i.ludi~i di
parte, come ha £atltlO rill sena:tlOfIe Mi,l:iterrn:i,
hanno f'aitto l1il£edment'o ad una sOlita di
'OISlseslsionleche ci av:rebbe presi, come ha
fattlO li,l iSlelnatlor1eVal'seochi. IPreriOhèe 'COlme
bodamo dreUa demagOlgia? ,n 'Sloo,atO'lieMl\lr~
daoa non ce ,liDha detlto, e allloI1a oi pralre di
pot~re a£fermare che, se di un discorso pri-
vo di fondamento si può parlare, ciò non
Vlalleper lIe Illlosltre tesli, ma vale slOpr:a'tltUitto

pelI' qlU!es1teaffierlma:lioni che il10n slOno mai
oOln{ìO'l1ta:teda un esempio cOlncreto. E perr~
ehè, secondo H SlellliatOlt'eDi: Graz,ia, nlOn sa~
vemmo in buonla fede? IPell1chèalbbialmo dlDe-
valto che 1113Democrazia orliJstila'I1!anlon vUlOlle
plÌJÙdi£endere ,Ì picooli pI1OprÌ>etaini, 'la pilOco~
la azienda contadina? Ma, stranamente, do-
po aVier rileViato b llIoslt'rla non buona fede
per qUiesltli tri,lÌiev:ioritki da nlO'i £a1Jti, il sle-
natolie demoodlsltiano diICe candidamente
che il ISUO pa'rtito ha sbagliato nel soste-
I11lene[,a !f'iforma flOndia'r,ia che ha dalto virta
la ItI10ppe p,koo~e laziende e che occorronO'
azilendie piÙ grandi, di dimensiloni mé\!ggiori.
Orra, ciò è esattamente queJ:lo che noi ab.
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bi:amo 'Volutoaftermare oon iiI Diost:[1or,iHevo
or:ÌJtioo.E a:11om dov:e è 'la buona f,ede? E
allo-ra dove è il discorso privo di fonda~
ffienJtO, se 110sltleSlSOool11e:ga della Democra-
z,ia orisltÌiruna ohe ci ha Ir,Lvoha queSlte accuse,
ha, immediatamente dorpa, oonfeI'matJo la
validità di queste Inostre affermaÒoni? A
parte l'affermazione non meglio specificata
concernente i « pregiudizi di parte » da cui sa-
![1ebbevo viziate ,Le nost,re critiche, iÌll serra--
tlore Miili terni rravvi'sa neHa Delazione di mi~
Dior:anza notevO'li oOlnltrladdirziolllipeI1chè ~

lleggo IteSltlua:llmen:te dal ll1eSiOoonto sam,mario
~ «il SlenatOlrleCompa'gnoDli, :in iOontraslt,o
oon le pos,izlioI1i ufficiaLi delPa[1mto cormUllJi-
sta, si fa sostenitore dell'iniziativa privata,
dd plurahsmo sociaLe e delLe libere forme
as:sodati!ve e mostra iUlna spiccata ipI1eferen-
za per 1'aZJi'enda piI1ivata Idimtlto-ool,t,ivatri-
lOe». E 11'onoJ1ev,oILeMHitlepni ha Il'iltenruito con
convinzione di dsoontlvare queste contrad-
dizioni qUaJsi preoccupandosi per la mia s,or~
te, per essermi in questo mO'do posto fuori
daLla linea uffioiale delParl1Jilto oomunrista,
del Gr'Ulppo ,al quale io aiplpartengo; ha par-
Ilato di una specie di deviazionismo da par-
te mia, affermando che mi sarei permesso
add,rittura di mettere Carlo Marx in sof-
fitta per riconoscere la validità della piccola
azienda contadina.

La verità, 'Onorevoli colleghi della Demo-
crazia cristiana, è 'Che se voi foste meno
prevenuti nei nostri confronti e se prova-
ste, qualche volta almeno, a giudicarci
non ,in base a:He immaginazioni più o meno
feI1ti,Li,ma in base 'alLe vere posizioni politi.
che nostre, vi sares1;eacooI'ti ,già da tempo
che le veS'i da me esposte rndlia rellaz:ione
di minoranza Siu questo di'segno di legge
'Sono tesi che ill noslÌI1O paI1tilto sostiene già
da tlempo aMa 'testa dei oornltadilni irta,lliani.
La spiocaia preferenza per ,J'alzienda diret-
to-coltivatrice, per le llibere forme associa-
tive, per il plurrulismo sociale non Isono i,l
frutto di mie deviazioni dal marxismo, IOno-
I1evo1e Milliterni, ma precise soe1te del par-
tito al quale appartengo, e si tratta di posi~
zliollii vecchie di almeno dieci Ianni che sorno
state ribadite, confermate responsabilmen~
te da almeno qua'tt'ro congnessli del Partito
oomun:istra ~taliano.

Si tranquillizzi il senatore MiMterni: a ciò
siamo pervenuti senza mettere 1m soffitta
la teoria marxista alla quale noi <Ci'~SIpiria-
ma. Non abbiamo mai oonsiderato il mar-
xismo un insieme di formulre melOcankhe e
una specile di dogma, ma lo abhiamo sempre
giustamente consideralto urra gu~da per la
razi'One che ci aiutasse a oomprendere i fe~
no meni, sociali, pO'litici ed ecolilomid, che ci
aiutasse a ricercare la via migliore della
Ilotta con i lavoratori, con lIe masse lavora~
trici e !popolari deI nostro Paese.

E, per tornare aUa nostra cri:vÌrCa 'Sui li~
miti della Legge iSltitutiva dell'AIMA, si deve
dke che i fat1Ji da noi cirtarti restano, onore-
voll colleghi della maggioranza e onorevole
Minist'ro; restano questi faNi Iperchè non
poslsono esselre a[}nullaH Ic'On la prolpa:ganda
e nemmeno oon le buone intenzioni. Anche
quando le buone intenzioni sono oneste non
ba<;tano: occorrono i fatti, occorrono i mez-
zi, occorrono gli strumenti efficaci, occorro~
no le soelte giuste, occorre la volontà poli-
tka per rimuovere determinate situazioni
ipllellilminari, per ,ehminane li fatti negativi ari
quali abbiamo fatto riferimento.

R:es!ta allora la pevdita che, per il 5010
1959. è stata di 210 miliavdi di lire, a causa
del peggiloraJmento del Talpporto tra prodot-
,ti agricollÌ e non agriooll,i 'sul mencarto. E si

devle presumeve che oggi Ila perdita è di gran
lunga superiore per i:l crescente gI1ado di
mercantilizzazione della nostra agricoltura
le che questa pendi:ta aumenterà ogni aJnlliO
di più nella misura in cui l'agricoltura
pasc;erà dall'autoconsumo familiare ana
pI1oduzionle per IiI meJ:10ato, ali 'rapporti con
ill meI1cato. E di fronte a questo pI1ohIema,
di fronte ane ,difficoltà in cui si dibatte la
agriooltura, 'in cui si dibatrte il mon:do COI}-
tadbo del nostro Paese, che si è padato a
rlungo di radeguamento deH'agruooltura ,Ìita-
Hana.

Ma 'Dome s'i V'lilo!<eperseguire, clOme si vuo-
le realizzare questo adeguamento? In che
modo? Quando? Soprattutto, iCon qU3J}imez-
zi? Della necessità dell'adeguamento della
agrioohura irtaIiana siamo tutltri oonVlinti re
noi questa esigenza l'abbiamo rivendicata da
tempo. A questo rpI10posito, vogllio citare
qualohe giudizia che non è di parte nostra.
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Mi rIferisca all'Agenzia di infarmazioni agri~
cole che il 3 navembre 1965, parlandO' del~
l'inaldeguatezZ'a dello 'sVlill:uppo deH'agrilOal~
tura italiana e facendo rifel1irmenlto alI fa~
sckala n. 4/65 di «Statistiche agricale»
deLla CEE, casì si esprime: «La dinamica
dell'ecanamia agricala in Italia, in Francia
e iJn Germrunia, ed i 'mlrutivi canflt1onti, met~
rVO!nochiarament,e in Iluce oame da noi l,o
Isviluppa sia stata del tutto inadeguata, con~
sideranda sia il breve corsa dell'ultima
quinquenniO', sia il lunga peniJOido dal 1950
al 1964. Si pl1endruna ,runzitutrto iiIl esame i
dati mlativi alla pl1Oduzl~onle larda vendiibi,le
nel Ilunga periodo: 'l'aumento in Franoia è
sta tO' ddl'88 per cento, ,iJn Germalllrua del 74,
in Italia dea. 49 (sempre a prezzi castanti),
menvl1e, nel frattempO', ['aumeiIlito della spe~
sa per beni e servizi era, dsrpre.vtivamente,
del 22, del 95 e del 113 per oento. Il corri~
spondente aJUmenrto del vaLaDe aggiu:nt'0 è
stata (in Francia, Germania e Italia) dreH'80,
del 65 e del 40 per oernlo. n pnimato deLla
Francia eLa oandiziollle saor.ifkata del1'Ita~
Ha risuLtanO' GillIom più manHeslti drull'esame
camparata del1'ultima quinquenniO'. PrO'-
duzione ,loI1da VlendiibHe: Fmncia più 60 per
cema, Germania più 33 per centO', Italia
più 7 per cento; booi e servizi: Fmncia più
35 per oent'a, Germania più 12 per oento,
Italiia più 23 per oento; vraIaI1e aggiUlJ]Jto:
H£1anC'Ìapiù ,68 per oen,ta" Germania piÙ 48
per oento, Italia pi,ù 4 per cento ».

Dunque risul:ta .jinoontestabiJ,menrte che
,l'agri:ooilrtUirailtaliana tè i'n !teSlta per qu:amta
oonoerne Il'aumento de:Ue Slpese re dn coda,
lOon lappena il 4 per oen to in piÙ, per ill valo-
lie aggiunto. E noi ,sappiamo a questo pro~
posHa che per dusdl1e a far maJ1dare più
spediltamen:te ,in avanti .J'agrkalltura itaHa~
na è necessaria quell'arganizzaziane dena
produzione e deLla vendita diei 'PJ1Odotti agri~
>cali .che deve neoessariamente essere basata
su queJiLe f'Orme asrsodat:ive aUe quali noi
ahhi:ama oontinfl1Jalffinrbefìarbto !liÌiferime:t1Ito.

VOIglliQi'a questo pI1oposli,to :Leggere un pas..

S'O del Hbm di Giuseppe OIiIanda ,ohe si
oocupa della pali:t,ica dei mercati agIioaH in
Italia per 'Oant'O del Centra di 'Studi e piani
'economici. ({ Causa principale » ~ Isiafferma
in q.1esta pubblicaziane ~ « della squilibriO'

dli pO'tene 'Cantrattuale che abbiamO' 'Ora
elsaminrut'O è Ìil brusso grado di, integra!Zio:DJe
OI:dzzoltlltal'e 'Che 'runcora carlatlDerizza l'agri-
ooltura ,i1Jalilana. ,r dati ohe <si riportanO' più
avanti attestana 'infal111iche .le IOQiaperative,
oon rifeI1Ìmenva al 30 giugno 1960, lI'appre-
sen1Jerebbel1a poca più dell'l,! per cent'o del~
Le aziendJe agrarie, di cui d'fica :il ,60 per cen~

tO' per 1'impiega dei me!Zzi 'N:~cn<kie il 40
per cento per le V'lenlcLÌitee la It'na;s£ormlazbne
relei pradatti. Secando !'inchiesta dell'ISTAT,
esse tI1atben:~bbero appena il 21 per cent'O del
'latte, J'8 per oenta del ¥Ì'na, iil 6 per cento
deLI'OI}]o pI1odQitto; cifre cioè modeslti:ssime
dspettoai Livelli di imtegrazi'one :raggiuThti

I dlalle <1ignilco1turedei ,Paes:i più madelmi, :pa~
d, rper citare 'SOII'OquaLche esempio, aJ 25,
al 35, al 45 per cento, sempre per l'intero
ip'Dodotl1JOlliruzio[1'alledel vino, degli QintafrU't~
ticali e del ilaUe trattati dalle caoperative
francesi, alI 90 per centO' del latte e delle
!Carni lavarate dalle caaperative danesi, al-

1'80 per centO', al 95 per centO' del latte, de~
gli ortaggi e degli ortafrutticalÌ trattati dal~
lIe ccaperative olandesi, al 98, all'80 e al 70
per oent'O del,latte, della carne re delle uava
pro(~atti dalle caaperative svedesi », e co-
sì "1a.

Ma tutrt:'Ociò per i colleghi :de:11laDemoora:-
zila ori:stiama pa;I1e sia da definÌ'I1si sorI.tanlto
pura e semplice demagagia dei comunisti, i
qualE, quando fanno ques1tli dHevi e quando
avanzano deUe piJ1opos:te, nOII1slalJ1ehbeiJ1oda
oansi:dieraJ1e certa'mente in buanla fedie. NOll
c'tè dubbia che per Hrdeguarre fagrioaltura
nostra ai Hve1li oampte<tiltivi del Meroarto co~
rmune eurapeo e ai ~ivelli del,la oompetizione
~J1Iterm:azioDJalepiù mn geneI1a'te, ~'oTganiisma
pubblioo, sia l'azienda di Stato, s'ia l'Ente
pulJblica, per !'interventO' nel mercatO' ag,rica-
cola è assalutamente indispensabile; ma que~
IstO ,intervento deHa Stat.o attrarverso questo
:Sitrumento prubblioo deve parsi il'ob1ettiÌva
di eliminaTe te :stJ1ozzature !Sul me110ato, di
iOambattere la mafia che domina i ,mercati,
dirimuoveJ1e lie ba'rdalture oorporativle che
anoOlra .ostaoolano d:1 Hbero svHuppa della
nostlra agrioaltul1a.

Per questi 'Scolpii tè necessado oreame Istru~
mlenti capaci di aocresoere ver,ameTIJte nei
fatti la farza cantrattuale dei produttari. I
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sena'torri della maggiol1aJnza hanno sOis'1Jenuto
che rAlMA aumenterà ce~tamernte queslt,o
potel1e oontrat:tua1e, ma oome, lilieSSUI1JOlo
ha anoora dimostrato.

Si affierma che con rAlMA si iOompi,e il
primo passo, ISIirÒmpe il monopolio, :SIiiCl'ea~
no le premesse per andare avanti: ma in qua~
lie direzione? V:erso !la oooperazÌ;olilie certa-
mente no, peJ:1chè l'AlMA, oosì oome risuLta
sltrutturata IÌn base allie norme del p!l.'1eselllte
di1segno di 'legge, non si p:reoocupa di susd-
Itare lo iSvÌ;1uppo die!lla 'Cooperazione, ma,
nella migHoJ:1e delle irpotesi, mette le coope-
rative esiMenti sullo !stesso piana delila Pe~
derconsOirzi la quale disipone di qudle at.
t'I1ezzaltme e di quei mezzi ai quali maMi col"
leghi iha!I1JIlofatto riferimento.

Ci può esselieaJl!lora un'alttm diJ:1eiZ:ion1e?
Se nai non abbiamo la garanzia che si ma'rci
con 1'AlMA vers,o 1.0 sviluprpo adieig'ltalto del"
lla oooperaziane agr:ioo1la, quale può essere
qur'st'altra direzione? Quelrla degli enti ai
quali> Isi ri£eI1ilsce l'onorevole T!fUZ~i, espo"
nente di pr,Ì;mo piano del gruppo di pot1ere
che fa OaJipOaH',onoJ:1evole BoniO'mi, aiUa « Col.
,t,ivMOI1i dineHi », alla IPecLeJ:1consorzi, cioè
di qudla sperie di partita nel parito della
DenlOrazia cl'isiana? Dell 'l'eSita quella pro~
posta di legge per l'istituzione di que~

s'ti entli, di queste assrodaziollli dei prro:cLut~
toni agricoli di manca oorrpoI1a1tiva, è in di"
ISICUSIs:Ì;Olilieal,la Calmera dei deputat:i: ['O S'tes~
so ho viJsto ,che da quaikhetempiO' l'avviso
di oonfVIooaz,ione di un iOamiltato dellra Com-
misslÌ;one agrioohura :cLeHaCamera tè affisso
aWalrbo, il che 'Sta a dimostlraJ:1e ohe pmprio
in questi g10rni 'Sridiscutle 'Su questa paJ:1ti~
oolarJ:1e impostazione. Si 'tratta lIlIatura:l,men"
rfJe, q'Uian1cLofaociamo rri£el~imernto a questi
0'J:1garni1s1mi,deH',espliessione del iOomiitato di
intesa, ~ sia ben chiaro ~ di quel comitata
d'intesa ,le cui linee di impostazionre, standa
all disoorso cLell'onlOJ:1evolleBonromi' aJll'ulti~
mo congresso dena Confederazione dei col~
tivaltori di:J:'1etlti,sarebbel10 oOrncLirvlisedaI Mi~
nistra dell'agricoltura. Non dobbiama inal"
tl1e dimenticaJ:1e, olnol1e:vo11coUeghi, che que~
sto comitato di ,intesa è !stato oostituilto da
quel bIooco agrario che sii vuole far Isoprrav~
Viivene ad 'Ogni cOSito nel nos:tI'O ,Paese e die~

t'l.ia il quaLe ,sta non 'sollr1Janto ,la Confede:ra~

zÌ;o[)Jebonomiana dei oo:Ltivatori dirett'i, l!JiOn

soltanto la Federazione nazÌan:ale dei con"
sorzi 'agrari, ma anche la Confagricoltura,

'la confederazione della grande proprietà
terd,era e del capi,talils'ffia a:grar,~o del 11:0-
s'tro Paese.

Si dice che non samnno più obbligatori
questi organi'smi, ,nel senso che i produtt0ri
non 'SOThO'Obbligati a dare la 'lorro adesione;
ma quanda poi si stabHisce che oololìO ,i qua~
H non da'ranno ,la 1,0010adesIone a qUlesti lOT"
ga:ni,smi ecoDlomici, a queSlte assoC'Ìiazioni di
pl1oduttori, non piO'traDlno usruf.ruiil1e dei vari
benefici, contributi e agevolazioni, allora è
evidente che non si lasdra [!kuna alrt,erna,tiva
agli interessati.

D'altra parte, la ,linea oonporr.ativa, irn con~
trasto con i p,rincìpi ddlla nostra Costitu"
zione, :Laquale fa Tifenimento in modo espli~
dJto alLa neeesis:tà di oJ:1ganizz'aire una ooo~
peraz101ne libera e vO'lontarria, Inon tè nem~
meno in <linea oon l'indi,rizzo ohe s'Caturisce
dal Mercato oomune europeo. Abbilamo vi-
istlOquale è la f.orza drella ooapeTazione negld.
lélllitni,Paesi del MEC e possiamo fare riferi-
mento ~niOora a1la S'iltuazione esistente in
P'I'aIilicia dov:e vi tè una grande rete di fOI1IDe
associative, clave vi sono ben 19 mila coo-
perative l'iuni:te ~n 250 unioni, cioè sp1ede
di oonsorzi costitui!ti tra ooolperati~e, che
rappl1esentaTho H 75 per cento dei corlti~atorri
agrrioolli franoesi e dove per ogni settore
ptl'oduttiviQ non ¥i è slOltanto un 0!rganilsmo,
ma vi sono :diViersi angani,s,mi che mppre-
sentano, nella loro diffeJ:1enza, nella ,Joro
pluralità, gH irniuemssi delle categorie pm"
du 1Jt.ÌViedell' agrkol tura.

Ma i nostalgici degli enti corrporativi di
ma:l'ca farsds.ta parlano di autiO'governo dei
produttori. «Autagoverno dei produttari »:
questa lè una eSlpres1sioa:llecon 1a quale s'i
vuoLe !far presa sugli ingenui. iLa realtà è
chè non si può parlare di autagoverna dei
pl1oduttor:i, ma sI deve parlm~e del soHta
gav!erm.lo deIÌ pochi grandi pI'apdetar:i, dei
pochi gmndi oapitalislt,i dell'agrko1tuTa sul~
Ila gI'aJnde massa dei piiOcoH produttori del
IThostro Paese.

E non a caso queste associazioni econo~
miche, questi enti econamici dei produttari
slOna 'I:1iV1oo!dicatirOon fiO'rza dal oomitato di
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intesa che, come abbiamo detto, fa Ca[JO alla
Fedenconsorzi, alh Cod.agrioOlltura ed alla
F,ederazione dei colitiva'toocll dimtt1. NOli !l'i
tenila'mo, iiD'vleoe,che si debba andare avanti
nelb lotta per la democratizzazione del~
la Federoonsorzi, per mettere fine a questa
cappa di piombo che pesa da tempo, da
t.roppo tempo, suU'agriooihura italia:na, sUllla
grande massa dei pkcoli pDodUltltoni a:griooli
del noslti:ra ,Paese; poiohè questo Oi:rganislffio
che fa capo al,la Feder'Oollis,orzi ha rpevdiUto
ormai qua:lsias,i pa'rvenza di ooorperaz~OIne,
non ha più niente a che faDe oom i oompiti
isti:tutJivi per ,i quaLi sorseI1O i oOl11sorrzia:gr;a~

l'i aLl'ini:zJio. E se voi non voLete prendere
in oOll11s:idelrazione quanto ha ,ser:iJtto ,ill p['o~
fessor EI1I~esto Rossi, così oOlme ci< 'sernbIia
di aver capito dalle vost!I1ereanioni neganive
a quel passo che tè stama Ilento ~eri dal oOlllega
Marullo draa ,il giudizio ,che IiI rp:fiOfessor
Rossi ha espress'lJ sulla Fedel'COllliSOrzi, e
oontJlO i,l quaLe, IQInorlevoH IcoUeghi d~lla
<Demoorazia cI1i:s1tiana, nessun'O sii è q'l1Je,rela~
to, j,o voglio fare rifel[imento allicora ad urn
altro giudizio che viene da a'lt<ra parte e che
è contenuto nella citata pubbHcaziane del
Centro studi e piani economici. Si legge
a questo proposito: «Il carattere non coope~
rativo della Feder.cansorzi e quindi la na~
tura speculativa ed estranea all'agrkoltu~
ra ed ai suoi interessi è armai ampiamen~
te provato. Innanzi tutto la Federconsor~
zi e l'organizzazione dei consorzi agrari
non hanno una struttura cooperativa e di
oonsleguenza non agisoono nel senso di at~
t:enuare o di eliminare lo squi,libI1io di potere
es:is1JenJte 'tra 1'agricoltura e [e c3Itegoni,e
oOlmmerdali edindus't1raali, quanda addi~
'I1i1JtuIianon conOOIi~ano, cIOn ,i 10rlO interessi
ipl'iv3lt1i'stid ed estranlei all'agrkoll,tura, ad ag~
'grav1arne lo stato di debOllezza e a contrasta~
re 1e iniziative effettivamente consortili e
oooperaitive <che van:no sorgendo sipiQIll'ta~
nemnente ».

Ecco dunque una conferma ana nastra
affermazione secondo la qua1e la pliesenza
deHa Federoansorzi in questi alliIlii ha obiet~
tivamente contlrastato Il'0 sviJuppo della OOIO~
perazione nel nostro [Paese.

E casì cont:nua questa pubblicazione:
« La p:revalenza rÌispetltlOai comp':iJtidi 'lsti,tu.

to deHe gesHalJ1!Ì speciali per oO:o't'O deI:lo
Stato, nonchè gli interessi di palitica agra~
da Iserviltli per SU!OtramÌ'te in aplpLicazione
di paI1tioOllari l,eggi, ta!le ipllievallenza ,e la
ben mlnOI1e ,impOlrtanza dei oompitli di ,i!S'ti~
,tuto 'S'OIDiOespressi dal oo.nfl1ont'O, anche se
IfÌIspeNo ,al 1924 ~ subita prtma cioè deUa
perdita dd SUIOca:ratter,e cooperat'i,vo ~

dei dati di bilanci'O qui Qil1Jdkata a stima ».
Dunque nel 1924, prima che la FedeI1con~

oonsoJ'Zli pel1cLesiSe il suo ca'Tartltere cOOlpera~
tivistioo, non aveva :in bi,laniC'Ìo nessuna ge~
stiane speciale, mentre nel 1960 questa era
sahta a 255 miIila,rdi di HI1e e :rappresentava
il 59 per cento dell'intera bilancia. D'altra
parte :per quanto rlÌiguarda lÌ compiti di i'Siti~
tuta, nel 1924, il bilancio era di 140 miliaI1di
di lire pari al cento per centa dell'intera
la'1:!tivi,tàdella ,Fedemzione dei cOilllsorzli agra~

'Ti. {( In 13:ltri termini » ~ si canclude ~
{( i

oompiti di isltit'lJÌto, doè gli Ulndd inlteressi
che pos:sono effe:tlt,ivamente faVloI1ilie gH agri-
coltori, slernbn:JrebberlO non aver fatto !pa'S~
si avanti in 40 anni, e si presentano in
iplosizlione del tutlt'o subordinata lrIilspetto al.
le altre attività da cui la Federconsorzi ha
effettivame:ntt,e trattlO ,Le sue entrate più co~
spicUle ».

Eoca allora che, quando noi facciama ri~
ferimenta ailla Federconsorzi, non possiama
IseguilI1e ,1'onlOCJ:1ev,oleBOl11omi po:iJchè Il'OIlliore~
valf: Bonomi, quanda parla di cooperazione,
s,i riferisoe alla natUI1a Isecondo Iui oOlOpe:m-
tava <che avrebbero i consorzi agrari, che
avrebbe la stes<;a Federcan'è.orzi, mentre i
partti dimostmno che la Fedrerool11lsol[zi non
ha più nulla a che fal'e cOIn lia ooape['azione.
Del resta, anorevoli colleghi, per brevità,
~i yinvio a quel passo da me riportato rneIJa
relazione di minoranza nel quale si espri~
me il giudiz,io di un deputato democrii<stli,ano
sulla Feder:oOlll'sorzi, che mi<pane sia oollega
nel1d CISL dell'onorevole Valseochi, il qua~
.1e qui ha parlato di osseSSllone 1l10sltra per

qua'll'to ,rigual'da la FedeI1co:ll'sorzi. Se 'si va.

Ilutan.o obiettivamente i fatti, si deve ammet~
'tere che ill discorso sUilla f'eder:oon:sorzi,
ono!'evali calleghi, compagni del Partita so~
c:iaHsta, onorreV'ole .MinliSitI1o,[l'Oil è iUIll'osses~
,sione nostra ma è un disoorso inseparabile
da ogni discussione, da ogni iniz,iativa che
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riguaI1di i problemi del meJ:1cato agricolo
del nostro Paese. E nel momento in cui nori
ci occupiamo della legge istitutiva deB'AlMA,
veramente ci pare che non si possa prescin~
der~ dall' esistenza di questo nodo che ormai
ost1.cola da tempo il libero sviLuppo della
agricoltura itailiana.

Sono vent'anni che sii parla deglli SiCan~
dali, del malcostume, della corruzione eser~
cita:ri dalla Federconsorzi. Io potrei fare
un'elencazione lunghissima di denunce e di
interventi a questo proposlito. Se andia'mo
arkercame i pr,ecedenti atti parJamentar;
in malteria noi troviamo gli interventi che
sono stati f'auti dalle diverse paI1tli plOUtkhe.
Io slOno all'dato a vedere, per esempio, un
intervento del compagnlO sell1atO're Spezzano
dJ quale, linustrando una mozione con cui
sri chiedevano i conti della Federconsorzi, il
20 maggio 1949, iniziava dicendo: « Sono co~
stìre'ttlO ad ocoUlparmi a~1iCOJ:1auna volta delle
gestioni spedali, alllche se questo illisisltere
su di un unklOargomen:to possa apparire
noiO'slO a qua1cuno ». Coli1ega Spezzarnlo, nel
1949 ti pl1elOocuipavi che quest'O ritorndlo
sugH IscandaH della Federooll1:sorzi potesse
appa:rire nlOioso a qualcuno; oO'sa dovrem~
ma diil1e Inel 1966, dopo 17 a[}ini, dop'Ù i nu~
merosissimi interventi e le numerosissime
denunce che vi sono stati e dopo i vari impe~
gni ,r:ibalcHti da mo],tilssimi Minilstr,i della
agrioohura che 'Ilion slOno ,stati 'mali m,anteniU~
ti, che 'SlOno sltati 'SempJ:1e 1:1egolarmernlte di~
menrtkatli?

P'J:1erndiamo a !CaslOUJn'a1tI1a seduta del Se-
nato, quelUa del 1,8 agosto 1953. A pagina 93
del liesooonto ,leggo un or,dine del glilO[[':no:
« Il SenatlO, premesso che ocoorJ:1eU!nesarme
sulla siltuazilOne finanziaria delle ipl'imoinali
gestlilO:ni,tenute da Vlari enti per conto dello
Stlalto, invita !intantlO il Mini'stro delt1'agrli-
oo1tura e foreste a piI1esernltalre al ,Parlamen-
to, d'3Jocol'da 'OO'nH MimlistI10 de[ teS01:1a, en.~
tm i,1 30 ot1Jabl'e ipI1asS'ima v,enltUt1a, UTItarela~
zi'One su tutte le gestioni IfiduJCÌ3'rie affidate
per c'Ùnrto dello Sta'to a.lla Federazione dei
oonslOrZJi agr3'ri, eoceteJ:1a)}. Questa O'rdine
del giornO' era stato presentata, illustra~
tlO e SlOs'tenuta dall senatOJ:1e ,ParaltO'l'e, ma an~
ch 'esso Dece la fine di tutti glii a1.tri e i conti
della FedeJ:1camsorzi H SitÌ.ruIDOancora alSipet~
tando.

Come si fa allO'ra a dire che iJ niOsrtTo di~
soorslO sCÌivola tJ:10ppO facilmente su questa
tema 'Scattamte della FedeJ:1cornlslOrzi? La ve~
rità è <ehe c'è un inadempiente: la Demo~

ciT'aZ'ia cristiana, ci sono degli ~nrudempielll'ti
che ci costrÌ:nganJa a pO'l'tare continuamern:te
il disclOrso su questo tema; :sona i vari Mi~
ni'Stru della Democra:ZJiacristiania, i vari J:1e-

<;pons3Jb1li della politka agraria dei V1ar'Ì
Governi che si sona sucoeduti a:lla di:re~
zione diel nostrlO Paese. E le cOlse oertamenlte
non sonia cambiate con H oellltl'')~sinis:tra.
Onorevo,M campagni del GruppO' slOdaHs:ta,
dove sana finite le vostre richieste per la
democratizzaZ!ione dèHa Federconsarzi? Da"
ve ,s'Ono finiti tutti i vostri attacchi? Noi
dobbi3'IDa dike che è propria su questo no-
do della FedeI1oaIl1!sorzri, su questo punta che
si può car'atlterizzaI1e Ila politica del centro~
sinlis:tm. Si p3'rla in queSiti giorni di vedfi~
<ea dellla maggioranza, deUa valontà pl)Hti~
ca di realizzalre il programma di Gaverna;
ma nai possiamo essere certi che della Fe~
deroansorzi non Isi parLerà, pel'chè su questo
punt.a noi abbiamO' avvertito i più gravi ce~
dirr~enti delle forze non moderate che fanno
pa1rte del oentro"s,inistra e soprattutto dei
oompagni della deSitra autonomista del Par-
ti,to socia:Hsta ital,iaIIllO'.

Perde aUora ogni valore i:l tfidudO'so oÌ'ti~
misma dlel sena:tOl1e T'0rtoI1a,quanda affer-
ma che l'AlMA è l'inizio della riforma della
FedeJ:1oonlsorz'i e quandO' rperal't,ro li colleghi
di pal1te demoodSitiana hanno negato reci~
samente che l'AlMA è 'Sorta per intaccare
im quakhe moda rÌ'lpI1edO'minio delila Feder~
consorzi. Nom ha a:UO'ra akun v3'lore l'af~
£ermazione del collega sen:atlOJ:1eTedeschi, il
quale ha volutlO portare un esempio ddla

'r'Ottura del monapolio degH ammassi prima
riservat,o aHa Federcoll'sO'rzi, quandO', facen~
dia riferimento rp:roip':dlOath relazione di mi~
moralllza, ha parlato deLle cinque cOOlperati~
ve ohe nel 1964 hannO' pal'tedpato alla ge~
'S,tione degli ammassi, rpresentlallldo Ita,le par-
teoipazione quasi clOme .]'inizio di una iÌn~
V1ers:ione di tendenza per quanta vigualrda
la gestione degli ammassi'. Non è sostenribi~
.le questa 'tesi, iOolIega Tedeschi, perch:è ve~
IIi3'mente ci pal1e tl'applO PQCO per affermare
che su questa ISltrada sii potrà contrastlare
il manapolilO della Fede:wolllsorzi. Nè ¥ale
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la sot1:igHezzagiUl'id~iCa del compagn'O sena~
t'Ore Salemi, il quale ha v'Ohito stabilire
una certa differenzia tra aspet'ti politici e
asp~tti giuridici del problema. La verità è
che nan basta ricanascere saltanta in via
di principia .il diritta deLle caapera~
tive a partecipal1e agU ammassi; oocarrre an-
che vedere quaM slOno le reaiIi possibilità
che quest:i organli,smi haJ11nbper c'Ompetere
con la FedeJ1oan:s,orZJi.

Se <teniama ca[}lt'Odella J1ealltà, che certa~
mentle non sfugge ai oaUeghi diel P:arti<ta SIO"
ciaHslta ita1iana, come nan sfugge ai oal:leghi
di tutti gli altri slettori del Senalto, oi doib~
biama alIara rendere c'Onta che, casì carne
si presenta, la struttura caaperat,ivistica 'Og-
gi TIlelnOlstrlO,P3Iese non è assolutamente in
grada di potier oantes'ta:re, senza un efficace
ed 3Idegua:to aiuto deJ,lo Sta to, la pOlsizione
di monopolHo detenuta daMa Federazione
deli oansorzi agrari.

I fatti, ci pare, ~ e mi avvia rapida-
mente aHa oOlnduslione ~ dimosrtrano che
il sisltema di farme Iassoci3lt,h"erul quale noi
abbilama fa'tta riferiment'O, per ill quale ci
battiama nel ParIa:menrto e nel Paesle, per il
quale si batte l'AlIeanza nazianale dei can-
t1rudini, questo sistema di forme aSlsociative
libere e vdl'Ontarie è veramente dndisrpensa~
bile se si vogliona creare nel nOSlt:m Paese
le candizioni per la svilupp'O di un'agric'Ol-
tura moderna, se si v'ogÙ'ionlOereaTe gli stru-
menti indisrpensabi:Ii per ;parÌ1:are avanti una
palitica di programmaziane nelIe campagne,
se si vuale veramente falre ~n m'Oda che si
marci spedi tamen/te verso queUa pI1ogram-
mazione regi<anale un temp'O non soltanrta
da nai ma da mohi altri schieramenti di S\i~
ni,stm 'J1itenuta indisrpensabile. Ma per falfe
quesito occorre s<gambe1r3.lI1eil terreno dalle
h3lrdature manarpoHstiohe e clOnpoI1artlive;oc~
OOI1J1edemocratizzare [a Federc'On:sorzi. N'On

sii 'traUa di di:st'ruggere n'lJilIa, si t'ratta sem~
rplioemente di porre Le enormi attDezzature
che la Federc'On:sIQrzli ha potuto aocumulare
in quesiti anni, caTh i s'01di dei contadini,
con i denari de>ltla ooUeNivi,tà nazionale, a
disp0siZ!iane dellla Stata, rperchè lo Stata se
ne paSlsa servire per parta're avanl1:!iU!na piO~

lffitlÌ!oadi rÌ!nnov:amento dJe1I'agrk'OJ'tura, di
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pragresso nelIe nostre campagne. Si tratta
di demoor31tizzare i oonsorzi agrari iplrlQivin~
ciaIi e di di£endeDe la l'Oro a'l1Jtonomi:arisrpet~
to al rprepatere deIIa Federcansorzi; si trat~
ta di nes,tituiÌre questo limmensiO patrimanio
ai PTloduttori agricoH, soprattutto ad piocoIi
rprodurUori agrioo1i, aU'agriooltuI1ai!taIiana.
Riteniamo che tutte le iniZJiative puibbHehe
dehbanIQ eSSIC'J1earHoola<te in modo da iÌncen~
tivare La oaopeTazione, in modo da promU0~
veIiI!a, da ,sv:iIuprparla per far Isì che Isi pIQS~
san:' creare le candiziani per il vera auta-
ga'\J!enniOdei rp[1oduttori, dei pTodut1Jari ciQIn~
't3ldi1lliiin pal1tioolar moda, che 'SionIQe 'l'e-
Sitano, anche quand'O SiirpalrIa di meoca[)Jizza~
zian1e delI'agrioaMum, gli lartefici insOistirtui~
biM dd ogni prognessiO ne1le nostne campagne.

~ooeNandia il'AlMA oa'Si come risuh1a dal
provvedi1menta 'al nO'Sltra esame, oasi oa~
me è Tlegal:ata dalIe :n'Orme appr'Ovate d:a~,la
03lmera, lalsiCianda indÌ!sturbata ,la FedelI'-
oa[))sorzi, il centI1O~sinli'stra ~ ai rpa'liedli pa~

tel' diTle ~ segna un'altra 'tarppa sulla via

del SUiO faIIimenta. I compagni sodalis:tJi e
iln ,generale lie £arze non moderrate deHa mag-
gioranza perdana un'altra occasiane per
arresltare :l'invo.}uzione della ijJoHtka lagra'I'lia
del 0entra~sinistra. Per i cantadini si trat~
ta sempHoemente di un nua'\J!a inganno, di
Ulna nuova ip'I1esain glTo, e ad elssi' non ri~
mane ohe la via delIa lotta. NOli, onorevali
oolLeghideUa magg1O'I'anza,~ potete <eS'Sier~
ne oerti, Dame TIle slOn'Ooerti i oarntadinri ~

così came sempre abbiama fatto nel p1assato,
sarema can 'l'Oro, H aiuteTlema3ld 'OJ:1ganiz-
zaTsi, a sV'nuppa~e le l'OTlO'oI1gan:izzaz~oni
autDnome, a portare avanti la l'Ora batta~
gHa per oontestare la paliÌtÌlCa ohe nei fatti
difellllde gli inter;essi deUa grande azienda
a1graria c1apitaUstka, deHa :rendÌ'ta fOludiaria
e dei gl"'Ulppi monarpoHSltioi cb<e domilI1'3Illo e
che 'as,s'Oggettano oan,tinuameTIlte l~3Igdool.
tura itaH:an:a. Questa Lotta 1I100iriltell'iamo.dln~
dlisrpens'aibHe per C!1ea!'e veI1amente 001 na-
stra P3ICSleun'agrioa1turra nuova, ba'Sialta sul/

p:dndrp.i'O della ipmpr,ietà delila 'terra a chi
<la l:avaa:-a. ba,sata ,suNa !sV'iIIUlPP'Oder},l'az,i,ern,da
oOllita,diJna liberamenlte as'Sooialta ed adeg\.1'a~

tamente assistita daUa Sta'to repubblicana.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).



Senato della Repubblica ~ 20715 ~ IV Lef!.islatura

19 GENNAIO 1966390' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E Ha faooltà di
pal]:~~3Ire1'0no11evo1e:relatore.

T I BER 'I, relatore. Ono11eV'olePresi~
dente, '0nO'11evorle Mi:ni1stro, o:noDevol,i coLle-
ghi, a norme ddLa CommissliloJJJe debbo ~n-
nan2JiJtutto 'DendeDe ragione al Sena1to dei
motivi che hanno indotto la Commissione
stessa a presentare aJ1cun1 emenda:menti.
Essi, che saranno liUust:rati a suo tempo,
non presentano modifiche sostanziali al
disegno di legge, ma servono unica:mente
a rappresentarne un aggancio nel tempo, in
C'onslidelt1aZliolO!edel tempo traslCor's'0 dalla
presentazione, da parte del Governo, del
disegno di }egge sltess'O.

Questi emendamenti riguardano gli ar'Ìi~
coli 3, 19, 20, 21 e 22. Sorpmttutto >impor-
tanti sono gli eme:ndamentli agli artiool,i 21
e 22, che tengono conto del parere espresso
dalla Commissione finanze e tesoro del Se~
nato, che riguarda da una parte gli stanzia~
menti, dall'altra '}e 'C'ope11tuDe.

Ciò detto, onorevoli colleghi, senza af-
ratto la volontà nè tanto meno la presun-
z10ne di valer r1slp'0ndere adegua:tamente a
tutti gl,i i:nterverrrti, e quindi mettelO!do da
pal'te queLla velleità ma:DteUante deLla qua-
le ha £a1>1ouso >il C'ol1ega senaltore Compa-
gnoni, che forse ha avuto. bisogno, nella so~

'Stanza m0'noooDde delle sUle tes'i, di usaife
eSipDessilOni di 'I1ip>etiZJionee di martellamen.
to, io, senza questa presunzione, vorrei co-
gliel e alcuni degli aspetti e alcuni dei motivi
ùhe Ison'O emerSli Idal,la discussione 'S'tessa e
sui quali lI1iltengo d0'veDoso 'esprimere il pa-
'!lere mio e quello deLla Oommiss:ilO'ne.

Mi 'riferisiOo innanzituttoad una oonside-
J1aLl)iolO!eohe, lO!ena prima seduta in cui di-
scutemmo questo disegno :di legge, ebbe
a sostenere il senat0're Conte, il quale disse
tra l'altro che il diDitt'O i:nternazionaJe con-
danna il dumpmg, ma il MEC non è altro
ohe dumping ,reaJlizza'Ì'O a spese dei poveri
e dei ganzi. Cmdo s,iana pamle 'testuali.

lR!hengo di dOVier faDe qua,lche 'p'moi'Sazio~
ne a proposito di questa affermaZJione, an-
IOhe perchè gH 'aJltDi :iIlt,erventi che si sono
s:uooeduti da parte dei rappresentanti del
Gruppo comunista, a ,mio ravv,i:so, hanno
espresso delle p0'sizioni e delle VallutaZJioni

oontraddhtor:ie rispetto a questa del se.-
natore OOlllte. H disoarlso dovrebbe essere
ampio, ma io vorrò essere brevissima. (Inter-
ruzione dall' estrema sinistra).

Voi Isiete lliberi , ma non liber~ 'rispetto
alle esigenze dena 'logica! (Interruzione del
senatore Conte). Comunque, queSito vi fa
o0'modo nel momento, pokhè la oontraddi~
zione vi può por!tare anche ad usaTe questo
st'rument'o a giustificazione del motiv'O per
cui siete incappati nella contraddizione
stessa.

Comunque, sono note a tutti i colleghi le
oonseguenze deUe poilitiche autmxhi:che, vin~
o0'MMkhe e nazi'JuaJ}iste suUo :svi!luppo eco~
nomioa dell'Ooddente eUJ:1opeo che, nei de~
cenni preoedenti, hanno causato una serie
di fatti verso li quali è 'Obbligo ora per
noi p'Orre rimedio e sui quali ta1vol1ta li ri-
medi Di'sultano diffidE per la oristaUizza-
ziane di oerte posiz,bni che nel temp'J han-
no assunto strutture definitive ohe non rie-
soono a 'restituirsi a rar'me nuove.

La illogica distribuzione internazionale
ddle pr,inoirpa:li produZJiorni agrk01e è una
di queste conseguenze; lo ,scarso sviJupp'J
di più p'l'Ogmdite tecnÌ<ohe può eS'se11e sen-
z"ahI'o considerato ,un'altra oons!eguenza,
iOame pure alltna conseguenza gravissÌima è
stato il ma:I1tenIÌimento di COls'ti ,agri:c0'li mOiI~
tlO ,eleva:tli.

E :c'è da iTÌc'JrdaJ:1einaltre che questi orien~
tamel1Jtli n'On'S'olo hanno influenzato g1'indi~
rizzi 'C'olturaH, ma anche Le strutture ipT0'dut~
tive che per 1011'0natura sono da considera-

'!le Ilul1lgamen1te penmanerrti. Di qui la ne~
oesshà di un llUngo pDocesrSo di 11ilstDut:tura-
:zJi'0nee di nuovo adaHamento dell'agr>Ìic"Jlltu-
ra a queste situazioni modirficate, e <inquesto
Isensa il trattato di Roma prevede che la
estensi'One del MEC a:H'agriooltura dev'eS'se~
l1eaooomrpragnata daH'applicazione di una
p'OHtlka agraria comune; pOlld:tica ,in Delazlio~
nle alle es,jgenze dei meI'ca:t'i, politica in 're-
lazilone a!l miglio!I1amento deUe stru'Hure
atgrioolle che slOno due prob1emi che noi non
possiamo es:amilnane disgiun:ta:mel1lte e che
sii IOOi!I1penet'ran'O,e ,la cui difficile 00'mlpene~
trazione è una deUe cause ohe 'J1endol1lo com~
pless:a e difficile la via delil'aggi'ODname'lllto
della Il)!OSit:r~ae delLe 'a:ltr;e 'agI'kolturre euro~
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pee. Politica dei 'mercati che poi, in fondo,
non considera La stab1Hzzazione dei prezzi
come pDinoii]JÌo permanente diJ1egollazione
della vita eoon'Olmicaagvloola oomunitaria.

Il fine della politica dei mercati è quello
di realizzare un regime di maggioI1e libertà;
e a questo proposito rirtengo 'Conveniente
citare una dichiarazione che il signor Man~
sholt tenne 311Paldamento europeo a 00m.
menta delle dsolluzionri prese dal Consiglio
dei ministri della CamUlnità economica eu~
Dopea il 15 dicembrle 1964.

Essa t'l'a ,l'altro dice: ({ Una sempl,iificazlia~
ne importante dei meocani'smi dei mercat'i
è ormai ,in vi,ta. Nel peni,odo di tTansizi'0ne
tale cO'mpHcazione era neceS'sada, ma li,)
flusso dei regalatmenlti può a 'lUlngo andare
diveni]1e mortale. È importante che nel gir

l'O di pO'chi anni si stahiliisca un mer<cato
libero regolato dalle condizioni della con~
correnza ».

Il pl'ocesso di bberaHzzazi1on1e, ,inoltre,
non può essel'e considerato a se stante nel~
l'ambito deUa CO'muui,tàeoonomioa eura~
pea: esso sii apre ad ul,ter:iod integraziani
che però rendono neoessar.i'e qudIe forme
di accorgj,mento e di preparazione senza del~
le quali !'incon'tro oO'mmerdale patJ1ebbe
diventare un'esperienza mncer'ta oaddiriHu.

l'a dannosa.

A queSito riguaDda, ,e Irifel'eIJ!domi anche
alle pJ1emesse per n Kennedy~round e al pe~
so terrificante dei surplus americani, posso
ricordare ad esempio quello 'Che è stato ii
risU!1tat'O della cosiddetta ({ guerra dei pol~
oli», La quale ci ,insegna qu:aIcosa. E'slsa è
'Stata perduta dagli Stati Uni,ti d'America in
Europa non per effetto dei pre1ievlÌ, ma per
'effet<to diel rovesciamento de1le tecn:khe di
aLLevamento che, importiate d3Jgli ISt,avi Uni~
t~, hanno rlealizzato iUJna oondizioOne econo~
mica diversa e oonoorrenziale.

Quindi, ,senatore Cont.e ~ ed 110!sorvolo
su ahrli aspetti per [)Jeoessar:ia brevit.à ~

ritengo che le sue aSSierzioni debbano tDova~
ve una loro giustificazione; non si può però
compl'endere que!llo che il senatO're Sama~
dtani chiedeva quando tra l'aM,ro diceva
che l'AI MA, e quindi gliaooordi ,jlnrternaz!io~
naH i.n seno al MEC, non riuscirà a realizzare
dei prezzi convenienti, non riuscirà oioè a
garantire liveUi diatdeguata remunooazione.
Sono due aspetti che si pongono in nret,ta
con tradidiÌz,ioOne e che ri velano tira l' athra
quelle che sonlO 'state ,1eilsrpirazionlÌ che
hanno masso voi, colleghi deH'oQpi]Josizion~J
a prendere la parola per dire delle cose
che noi rispettiamo mia ohe non riescono
ad >e'Slpri:mersi adeguatramentte rispetto ai
valori e ai iimit,i di questo disegno di legge.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T I BER I , relatore). Potrei
a quest'o pun to inohrarmi a oonlsidera re
atlvri elementi emers,i daUa disoussione, ma
d1tenga ~ e in questo SoOnoin netto disac.
oOlrdo oon quant'O ha detto il s'ernalt'OI1eCom~
pagnoni ~ che i sena'toirli dei Gruppi della
maggioranza interrvenU'tli nel dibattÌito a:bbia~
no sgombrato n it.eueno da 'Ogni lequ1voco
ed atbbiano offerto elementi positivi di valu~
t.azlione ali qualii:o stesso 'intendo :faJ1e rif.e~
,rimento per definire la nostra posizione cri~
tica Dlei confrolllti deUe acouse ,che isono sta~
te mO'sse.

A nostro avviso, c':è un grrunde disaccordo
tra Ila vast1tà dei problemi che, at't1raverso

l'Al MA, noi vediamo collocati. nreUa dimen~
sione ,europea, e le oritiche che sono .state
sollevate da parte deH'orpi]Josizione ,di estre~
ma <;,inistra, critiche che poi non sono state
neppure sempre pertinienti e non hanno mai
tenuto 'Conto di queLli che sOlno li valorri fon-
damentali sui quali 'SIid,menta questo d'ise~
gna di legge re sui quali è impegnata, in que~
sto momento, la rpolitica del Governo nel-
l'interesse deHa nast,ra agr>icohuna.

Dall'0pposiz10ne, fatta esclus10ne per il
Gruppo liberaIe ~ ,e 1ll00i ne ,diamO' volen~

tieri att'o ~ non ,è rpervenuta una vooe che
si l1ifedsse all'Europa; perohè ['EuJ1orpa, co-
me ideale, per ulna certa patrte poJitica non
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esisTIe. >E :non esis1te qUJÌ[l'di, 'slelOiatore Spez~
zana, ,La pasls,ibiliÌtà di rÌJcavalI1e run pi1acessa
di genesi sul 'SlignHic3It'O di questo iCùi!segno
di l,egge, il qu:al,e 1J1'Ovaip1'Op1rio neI <tra,tta~

tO' di IRcama ,e negli ,impegni li[).lterIllazio[1!ali
del noslt'Da ,Paes,e e del nostro GaVìemJ!OJa
sua giuSltifioa.zi'One ,genetica. Le loose Iche el~
la ha detta nanna fars,e messo in evildenza
la stUa erudizione nell'ar,te maieutica, ma
nan hanno !p:mdatlt'J nessun riisuJJJtata e nes-
sun agganoi:amen:ta oonCT'eto lOan lel'eaJJi
oas,e che nguaivdana questa disegna di 1egge.

E neppure voce '3lUtentlÌiCa, io dÌl1JelÌ,ISliè
levata per mevtere in eVlidenza ill momento
p:artkO'lar'e che noi vivi'ama per i [:JTioblem:i
delLa nOSltra agricoltura, rin rdazione al pa~
tere oOlntT'atrtuaIe di questa set'torle, [rÌtspetta
al pr'Obleml di meDcato. Non si è oompreso,
nùnas:tante rche ,Sii,sia ab:balOidaJto neUe C'rli:ti~
che, Lome pr'oprio aggi nai getTIiama un'an-
cora di gr,ancJie importaJDlZa per orientare,
per .invi tar'e, per stimakrre l,e nloSltre lOate-

gO'rie imprendi,torriaMagrioole aJd unli,rsi, a
cimentarsi, a sforz:arsi proprio sul piano del~
Ja difesa dei ,lO'r'Oint,eressi" a tl1iviel1l'Od,dla

forza can,tr:attualle, nei oanf1'0inii dei pDable-
mi del me:J:1cato.

Il motliv,a che è emersoI1ilguardJa la Feder~
consorzi. È stat,o un rÌ:torneLla costante che,
quaH ohe fossero 1e apinioni e le slimrpa tie

d'i dascru[)ja, forse aVirà desta:t'0 un motivo

di ins,odd!isfazLone le di scarsa sopP,or'tlazia-
ne su quel termine stess,o; a pI1esdndere,
ripeta, dallle pasizioni obiettive e dagH at~
t'F)ggiamenti di ciascuno.

Ma iO' vO'nei ricoJ1dare agli onoJ:1evo:1i col~
1eghi ~ ed us'o una diOoumentaZlÌone della
quaLe lill senatOJ:1e Veronesi si tè servi,ta per

aLtJ:1O'soo(pa, ohe pOli r,Ìicorder:ò ~ quali S,o~

nO' i à1ati delle due campagne gmnarie, quel-
la 1964...65 e quella attua1e, e quali sono sta-
te le domande ,pil'esentate, ,le domande ac-
colte 'e il lavoro efflettuat'O neH'ambito ap~
punto della oampYaVìendjita diel pmcLotta
granario.

Per la !Campagna ,grana:r,ia 1964.,65 (:rkor-
do It'ra parentesli ohe essa ,rigu:all'dav:a una
produzi'One di ,86 mi,Lioni di qUlintali) [e do-
mande presentate per ottenere Hoenz!e di
acquisto e vendita sOlna ,state 77; le doman~
de accolte s'Ono state 32. ISU queste 32 doman~

de accoLte, hanno, lavorato, iOompresa la lFe~
deroonsorzi, 7, per un insieme di 8 mi,Lioni
di quintali.

T O M A S U C IC I Quantli flJe ha \la'Vo~
,ra ti la FedercQ[lslorzi?

T I BER I , rela~ore. Per la campagna
granaria 1965-66, ,su una produzione di 97
miliani di quintali, al dkembre 1965 sono
state presenta-ve 22 damande; di esse ne sona
statto aocolte 20. Di queste 20 damande aocal-
te, Hanno lavarato 3, oompresa la Federcan-
sarzi, per un ammantare di 566 mila quintali.

Questo s'o:la e1emenva ha la forza nan di~
co di sconfiggeI1e ~ non uso quest'O termi.
ne ~~ ma di dimostra:re qUaJI è la posizione
deHa parte avversa, çhe ,si è 'accanjita nei

mO'di che tutti labbil3lna avut'O la pos,stiJbi~
lità di ascoltaI1e. E questa stesso elemento
è '~tat'O portato dal senatOI1e Vel'ane'Sli, !però
per dimostrare un 'aspetta par,ticalare, cioè
clhe~e ,l'iAIMA già come ,spauraochio, sen~
za ancora SiOsltalIlza giui1vdÌica, riesce a pro-
dUI1I1eunrisult,ato !Casì equiaibratore e così
vantaggios,o per la nostra eoonomiÌa, nan

c'è bIsogno di iÌmpa,kare una stl'u:ttura can
99 funzion:ani e c,on una spesa annrua di 600
milioni, per cui i senatari 1iherali pT1opon-
gono diddur:re adegua'tamente g1i ,staniZlia-
menti.

,V E R O N E SI. Non è tanto riAIM:A
che praduce questo effetto, ma è il r'egola-
menta lOamunitaI1io.

T I BER I, re/atore. SiamO' d'aoc'Ol1d'O,
co,11~ga Ver,onesiÌ, ma l'AIMA [liOn è ahra
ohe il punta di ri[1!con!tr'Ot'Ta i vari, i plurimi
(nel senso pluralist,i:oa deLla paroLa) li[lteres-
si IcLeUe or,g:anizzazli:onlÌ eoo[lomk:he de~1a
na'5,t:ra agricoltura e i IregaI'a'menm 'e gli
'impegni internazionali n'elH'ambilto della
Comunità economioaeul'opea. ,Per Icrui, ri~
spandendO', definendO' la nostra posiziane ri-
spetto anohe aUe osservazioni diel sen:ato~
r,e Veronesi, io dica che s'Ono propri'O gli
aMli regolamenti e la loro applicazione che
determinanO' l'esigenza deLla 'Strut'turraz,ione
di u:n 'OrganismO' che ,in fonda è agile; il SiUO
'Doillega l'ha definita non un oarr'Ozzone ma
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una carrozzina, e in fondo 11 termme è buo~
nlQ perohè 1'AI,MA non è neppur1e iI1Jata, si
anende questo neonaVo,. Inolltre qUieslta de~
finiz~one sta ad esprimere, anche dalla va.
stra part,e, un consenso ohe !Ci è gradito an.
che 'Sle non !aocettiamo, senatiOre VeTonesi,
1a limitazione che Lei ha po'Sto, allLa :fine dd.
suo in1,ervento.

Dunque, senatore Spezz,ano, l'AlMA non
è una stazione d'appaho. ,L'AIMA è un cen.
tra di direzione e di ooO'rd:ilnamoot'O di lUna
politica di gatmnzia e di stabi1izzazlrone.
Queste cose s'Ono 'STIaTIeautorevolmente det~
te da: ooLleghi Va1seochi e SaLemi, ed :i:o
ad esse mi rirlieriJsoo e le acoevtiO pie[la~
mente.

M I iL I L L O. Ma il centr:o di dilrezio~
ne sarà ill Governo, speri alla , non ['iA;IiMA.

T I BER I, relatore. Ma iiI1 fondo
l'AlMA che cos'è, senatore iMiliUo? (Vivaci
C0111menti dall' estrema sinistra). Lei cono.
isoe qUiesto disegniO dii le:gge. L'amtiooilla 2 di.
oe: «È istirtuita presso .il Miuli's,tera della
agricoltura e delle foreste l'azie[\Jda dli Stato
per gli int'erven,ti lliel meIìoat'O agrioalo... ».

1M I L I ,L L O. Per esegui,re le ded.
sruoni comunirtarie e quellLe dd G'OveiI'lno.

T I BER I, relatore. Non ci SiOnO'dub~
hi ,sul,la posizione di queslta azienda.

Ha riooDdato le pariOle dell selllaltiOre Val.
secchI e del ,sené\ltOI1eS3'lerrn in medtiO alla
definizione, 'O per megli'O di're lin meritiO alla
visi'One che eS'si e che n:ai abbié\lm'O della
fu:nzione di quesita azienda. Ma dIOsono de.
bitoI1e al sen'atO'ne VaLseoohi 'anlohe di altre
oOflisliderazioni oheegH ha egnegiamente
sv'Olt.o, an,che in risposta ail Isenatore Spez~
zanO', sia in rdazione aI oompavto O'Dtofrut.
ticolo ,s,ilain ,rdaziiOne a'I1e oapacità :finanzia~
Tie di ooopeI13ltive e c'OnsiQrzi al di fuori del.
la ,F,ederoonsorzi. ill senaltore Sale'ITli ha
avut'O modo di precisare e di disrtlinguere
tra organismi di dki1Jto pUlbbHc'O e o~gani~
smi di diritto privato definendo la £Uinzlione
pubblica oome £unzione dli coordinamento
di Itu1J1Je1e a'1Jtività pdvatle e vlOlon>tanistllche.
E a pI1OposlitiQ dielJ'a'rticolo 10, one è sta't'O

-contestat'O e ha d3'tiO IUDlgo a tutta UII1Ias,e~
rie :di dirscu:ssiO'ni, ha giuSitamente dc'O!t'dalt'O
IH dett3'1Ja deLl'articoll'O 14 aii sensi did quale

«L'-3Js'SiUII1torledei ISlerviZJipuò proourars:i i
mezzi neoeSisari per eff,et'tuaDe gli acquiiS,ti
mediante opemz10ni di cr:ediilVo gaIìé\llltite
da privli1egio sul prodotto aoquistat'O e sul~
le Isomme !ricavate daHa sua Vle[lldita ».

Ma io non pO'S'SiQ,onorev'Oili colleghi e 0[10~
revole Pr,esidente, niQn pire[\Jder,e inl oonside~
l'aziiQne anche lIe clOse cheSiOno staJte dette
a riguaI1do dell'-ar:ticolo 3, che an fIOnda :rap~
presrenta per l'oPPoSiiziiOne Il'articol'O tnaUima~
tico, l'acme della sua posizi'One crdtioa.

A pI1l)1posdto di quanto I1edta 3.'a["lti,oo,lo3
ai ls,eoo,ndJo oamma, in cui ,si prevede che
vengaln'O affidati con deoreto deL lPresiden~
te della RepubbLica alil'Azienda i c'Ompiti di
intervento sul merrc3'Ìo de3:1ivanti diaM'entra-
ta in vigore di ahri ['regala menti comumi,tari,
io ho avuto moda di caIliSiideraI1e !la posizi')~
ne, per esempio, diell'onOlrevol,e De Leonar-
dIS, rda:tore su1,1o stessiO dis.egno di llegge
aHa Camera, che sOlstleinne ~ e oi SiOnlOgiu~

nis'ti che sano di queSitiOpwere ~ [a va1idità
au10matka dei treg.olament'i CEE ai sensi
del Trattato di Roma re quindi l''Obbligat'O~
:rietà rdleH',immedi3'ta 3Ipplioazione del conte~
U1Ut'O dei medesimi. 10' però, sensibile a
quelLi one sono .i titolii del,Pa1r,lamento, itllon
ha peDsonaLmente nulla da eccepi['e :risrpet~
to aHa posiZ!ione di Gal.oro i quali rÌ'tengoniO
che il contenuta dei decreti ,del Presidente
delLa Repubblica Slia svol:ta ant1oip'3'tamente
dal 'ParlamenTIo neHie forme dOW1te.

Per quanto poi Co,nceDne La se c'Onda par-
te del secondo comma dieltl'aI1tk'Olo 3, Jad~
dov,e Isi dioe: « fatta erocezi0ne per quei pro.

dotti per i quali tali campiti sianiO ist,itu~
z1anaLmente di spettanza di altrli enti od or~
ganismi rpub blid », nella mia relazione ho

fatt'O esp1idto riferimento alil'rEnte !risi. A
qUlesto 'PI1Opos.ito, per ILiap3.lI1ti!oOllaI1eOOln:fi~
gL1razione del servizio svolto da tale Ente
e per Il,e partdoo,Iari cose che 10 cé\lratterliz.
zana, mi df'eI1irsoo 3.'1:lediohi31ra:zioni fatte a

nome del Gaverno aLla Camera dal Sotto-
slegTeta:riiQ AnvonJiozZJi e, rnrel caso specifico,
mi rimeUo a quanta l'onorevole MinilSltrO'

VOrDà diohiarare sugl,i intendimenlti che il
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GOiVerno deVie dSerVa<I1e a qUelst,o pa:rltico~
laDe aspetto della discussione.

Debbo farre un uMimo rilievo, '[1iV'olgelll,do~
mi al senat'Ore Di IPrisco, i<lquale ~ e iflIon è
stato H slOlo dell Gruppo de:lPlalftito sodalj~
'sta itaMano ,di unità proletaria ~ ha sos:tie~
nuto tra l'a:1tro l'esdusione diella iFederiC'on~
slorzlÌ: drull'aiSsunziOlne dei slerviJZi aff,kl:ati
da:L1'AJIMA. V.or'I1eIi ni,()oI1d!a:r:eal senMOTe
Di ,Pr:iSiOO.che questo dise!gno di Jegge non
prese[]j1Ja un denco di perlSlOne .gitwid:iche
alle quaM pos,s:ono essere affidati 'Ì' sler~
vizl rprev:isti; per cui in mancanza di esso
non si può escLudere :Jl!elssun'O.Riltengo pe~
rÙ che sia proprio 1a posl:zlione dlel ,Partit.o
socialista italiano di unità prol:etlaria che
manifesta nella oontmddittmietà la man~
canza di una sostanza giuridica nei oonfr.on~
ti di questa dchies,ta. Nell'emendamell1!to che
i senatori AlbareUo, Rcoda le Di ,Prrisoo han-

n'O presentato 'all'ar'tkol'O ,10,tendente ad in~
seri:re do1po il pr,imo comma le pa:ro,Le: ({ la
azienda potrà tuttavia delliherar:e di aSlsu-
mere .operazi.oni iÌn gestione dÌirletta », si
svuota s,uJlla base di una v:a1t1lta:zi.one giuri-
dica quella che era stata ~a loro posizione
dal punto di vista di iUln:ariohiesta pohti:ca,
~a quale cade automatkamente propÒo per
1a mancanza di una base di vaLidità.

Molti elementi, dioevo, sono stati presen~
tati dai colleghi delLa maggimanza ed io
voglio qui ringraziare il contributo ;portato
da,i co:Ueghi del mio Gruppo, se:na't.o:ni Mi~
literni, Murdaca, ValseiCohi e Di Grazia e
dai 'senatori della maggioranza Tortora, Te~
d:esohi e Salerrri, e mi sia conoesso anche
ringraziare per ,le va:lutazioni e perT 1Ì!1con~
tr'ibuto appOlrta1to i senatoI1i Battaglia e Ve~
mnesi del Gruppo ,hberale; ma ritengo do-
vevoso, a nome dd1a Commissione, onore~
volePresidente, esprimere più che una no-
stira valutazione positiva un arppr:ezzamen't1)
pI1ofondo per 1'opera che l'onlOI1evO'lie Mli~
nist'ro svolge da ,tempo per difendre:I1e sui li~
ve1li europei le pI10srpettive deHa nost~a a:gri~
coltura, per garalntir,e con strumenltÌ nuovi
una possibilità di vecuper'o nella quale, no~
iDJos:tante la reahà che è stata rÌcoI1data da
'SIEmato:I1idena maggioranza e de:lll'OipposiZJio~
,ne, noi fe:rmamente cl1edia,mo. Vi OI1ediam.o

'Pl1orprio ipevclhè lil 'Supe:mmento di oentle Ist11OZ-

z:art:U:I1e,I1ionoslta,nte H periodo 'sia IrulliOl)['a
i,l periodo del passo lento e misurato, il su~
pemmento di oente bardatu:re, l'apertUlfa di
nuovi .olriznonti e sul pÌJruno economico e ~

possiamo dire ~ anche sul piano dell'idea
generale che l'Europa T'ruppresenta per noi,
ci garanti'Soorno J:e nos'tre po:ssibiHtà. Se noi
sa:remo in grado di ln:tel1pre'tare la volontà,
,la caprudtà, la qualità deUe tOlrne autentÌiChe
delLa nos.tra agriooltura e se sanemo at<tent'i,
come è attento :l'onorevol:e ,Ministro, nel
confronti di quest'i interessi generaJi, dusiCÌ~
remo insieme, lIlonO'st'an:te i diba'ttiti, nono~
s,tante le aoouse, non oSltante Ila inrfondaJtez~
za talvolta di OeI1te ipI1esunzionl: che oomun~
que devono essere va:lutate e dell,l,e quali
diamo atto, a r,ipo:rtar:e la nostra agriooltu-
ra nerHe oondizioni 'i'll :cui l'opel~a del COiIlJta~
cLino, l'opera drell'agrioolltore divernlti I) ri~
man:ga alpena di dignità, di rioonosC'Ìlment.o
e di sodidisfaZJione. (Fivi applausi dal centro,
dal centro-sinistra e dalla sinistra).

PRESIDENTE.
rpadal1e l'onorevole Mini.stro
me delle toreste.

Ha boolt:à di
dell' agI1iooI tu~

FER R A R r - A G G R A D I, Ministro
del!'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorev0li senatori, nel prendere la

)

parola desidero innanzitutto ringraziare i
senatori che sono intervenuti per 1'ampiez~
za, la concretezza, la visione costruttiva e
di largo respiro che hanno saputo impri-
mere al dibattito; mi sembra che questo
abbia messo chiaramente in evidenza gli
aspetti fondamentali del disegno di legge al
nostro esame >consentendo di giudicarnere-
sponsabilmente il valore e le :finalità.

Rivolgo un ringraziamento particolare al
,relatore di maggioranza ed al relatore di
minoranza. Mi ~embra che il senatore Com-
pagnoni abbia espresso con chiarezza ~ lo
debbo riconoscere ~ il punto di vista delle
opposizioni di estrema sinistra anohe se, mi
permetta di dirIo, senatore Compagnoni,
le tinte già molto forti della sua relazione
scritta sono state ulteriormente accentuate
fino al punto da dare l'impressione che si
volesse dare proprio ragione a quanto af-
fermato dal senatore VaIsecchi e cioè che
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fosse come ossessionato dall'idea della Fe~
derconsorzi. La sua valutazione di questo
nuovo provvedimento, con il quale ci proiet~
tiamo verso il futuro, è stata invero viziata,
dalt'insistere su aspetti che sono molto im~
portanti ma che, a mio avvisa, devono co~
stituire non tanto l'argomento di questo,
quanto di altro esame.

Un ringraziamento particolare rivolgo al
senatore Tiberi per le sue espressioni così
amichevoli e cordiali e per l'aiuto prezioso
che ha dato in Commissione e qui in As~
semblea; aiuta che, come ho constatato con
piacere, è stato riconosciuto da tutti i Ise~
natori intervenuti, j quali hanno usato nei
confronti del senatore Tiberi espressioni che
ritengo pienamente fondate e che condivido
in pieno.

Per quanto riguarda .il merito, ringrazio
per gli apprezzamenti fatti e soprattutto
mi compiaccio per la sostanziale e, mi sem~
bra, larga adesione alle finalità, ai criteri,
alla linea di azione che stanno alla base di
questo disegno di legge e che hanno trova~
to, almeno in via di principio, consenzien~
ti non soltanto e non esclusivamente i g,rup~
pi di maggioranza.

Le opposizioni comunista e del PSIUP
hanno ripetuto (ia ne ho preso atto a più
riprese) che loro sarebbero favorevoli in li~
nea di principio all'istituzione dell'azienda
che essi vedono positivamente e che la loro
opposizione riguarda piuttosto i «modi»
can cui questa azienda è stata costituita e
dovrebbe procedere. A questo riguardo, so~
no state usate parole piuttosto forti: il se~
natore Conte ha parlato di « aria fritta », il
senatore Spezzano prima di «trucco» poi,
siccome è un cacciatore, ha fatto il parago~
ne con un «fucile scarico ». Il senatore Di
P,risco ha parlato di «contentino ».

Mi permetto di dire ai senatori dell'oppo~
sizione di sinistra che, a parte la diffidenza
nei nostri confronti, mi sembra si stia ri~
petendo qui quell'errore di impostazione
consistente nel chiedere ad ogni singolo
provvedimento cose che vanno ben oltre

'la materia oggetto del provvedimento stes-
so. Ogni volta che veniamo in Parlamento a
presentare un disegno di legge esso viene
considerato come se esso fosse l'unico proiV~

iVedimento atto a risoliVere tutti i problemi
della nostra agricoltura. IniVece ad ogni
atto si deiVechiedere la sua parte di contri~
buta; ogni atto, anche legislatiiVo, deve es~
sere visto nel quadro di quella politica di
siViluppo dell'agricoltura che iVogliJamoper~
seguire e soprattutto deiVe essere giudicato
nella sua caerenza con questa politica.

Orbene, a me sembra che non si possa
negare che il proiViVedimento al nostro esa~
me sia coerente alla pol:itica che iVagliamo
siVolgere. E non possiamo qui chiedere del~
le cose che magari interessano molto alcu~
ni gruppi ma che non sono materia di que.-
sto provvedimento. Possiamo, ad esempio,
giudicare la Federcansorzi in un modo o in
un altro, ma quando parliamo di potere
contrattuale dell'ag,ricoltura non possiamo
dimenticare che il sua rafforzamento iVaiVi~
sto in riferimento ad altri settori, ad altri
operatori, ad aIt.re forze. ,Per dare la dimen~
sione dei problemi mi limito a ricordare
che negli Stati Uniti d'America, nello scorso
anno, le industrie hanno iniVestito nel set~
tore alimentare il doppio di quello che han~
no investito nel settore automobilistico; e
ciò è avvenuto nel Paese che ha l'industria
automobilistica più impartante del mondo
e ,dhe 'I1apiplI1esenltainlal'tire, :l'aspetto, fonda~
ment'ale >del1asua ecanomia. E se gu:alrdia.
ma lalll'agl1Ì'OoMuradel nostro (Paese, vedia~
mI) chegr1.lIppi, mdustriiaH molto importanti
stallJnonivlel1salndo notevolmente li pl1l)pri
cap'~tiaJDi,lin parte magari irÌicav:at'Ìda qurell1lo
,che 10 Stato paga per la na:zionaHzzaiZilone
dieM'lenergia dett:Dica, nel s,ettore la1d!ITlenta~
fie, dOlè neHa Vlaloriz,zazione dei ip'rodiot1ti
agriooLi.

Stando così le cose, vorrei che v,eramente
avessimo la sensazione esatta delle dimen-
sioni dei problemi e che sotto questo punto
di vista giudicassimo anche i problemi della
nostra agricoltura. (Interruzione del senato~
re Compagnoni). Ho detto, a parte il giudi~
zio ohe S'iipuò dare d~ qUlelsto ,I) qUldln S>tTU~
menta, di questa a quella forza, che voi non
tenete presente tutto ciò che è invece oppar~
tuna tener presente quando si parla della
agncoltura, perchè il quadro sia completo.
Il quadro deve essere completo anche per
quanto riguarda il nostro sforzo per lo svi~
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luppo cooperativistico: questo è uno dei
punti fondamentali della nostra politica e
mi pare che su di esso i riconoscimenti non
siano mancati, da parte anche della stessa
opposizione. Per lo sviluppo della coopelia~
zione operiamo in tutti i modi e c.oncreta~
mente, guardando molto lontano, cercando
di mobilitare ogni forza per dare consi~
stenza all'impegno di aumentare la forza
contrattuale dell'agrico1tura, mettendo a di~
sposizione i mezzi necessa,ri in modo che
ogni buona iniziativa che abbìa a prendere
la n.ostra gente e che presenti basi tecniche
ed economiche per essere portata avanti
non sia fermata per mancanza di f.ondi. (In-
terruzione del senatore Samaritani). Sena-
tore Samaritani, io le parlo di un impegno
della nostra politioa, quello di mettere lar-
ghi mezzi a disposizione propri.o per lo svi~
luppo della coaperazione, e quando esamine~
remo il « piano verde» lei potrà constatare
in quale misura esso si manifesta. PO'tremo
discut,ere sui particolari, ma non è questa
rIa sede, 'se vlOglHiamomantenerrci ne]l'alm:bito
di questo dibattito. (Interruzione del sena~
tore Caponi).

Negli ultimi tempi abbiamo preso nume~
rosi provvedimenti per lo sviluppo della
cooperazione. Se lei crede, senatore Capo~
ni, possa fomirle l'elenco delle iniziative ap-
provate le daLLa massa di attrezzature che
sono stalte l1eallizzatJe. IPOSiSiOanche dir:le
che ciò nonostante non sono ancora soddi~
sfattO' di quantI) è stato realizzato, al punto
tale che è nostro impegno sviluppare ulte-
riormente la nostra azione e che su questo
punto in particolare attendo la collabora~
zioi1e del1e forze poHtiche.

Ma mi sembra che abbia ragione il sena-
tore Salemi quando sottolinea l'.opportunità
di discutere in questa sede i temi che a que-
sta sede particolarmente attengono.

Veniamo all'opposizione liberale. Il se--
natore Battaglia ha detto di apprezzare lo
spirito e la lettera deHa legge ed ha fatt.o
delle raccomandazioni. Poi il senatore Ve~
ronesi, uomo molto concreto, ha trasforma~
to le raccomandazioni in emendamenti. Se-
Inat:one Ve1ronesi, nOli ISli1amoiOiI1maia11'a fase
finale delI'iter legislativo, e sarebbe stato
utEe esaminare in Commissione, al momento

opportuno, la massa di emendamenti che lei
ha presentato. Tuttavia risponderò in meri~
to man mano che passeremo all' esame di
ogn: singolo emendamento.

Di grande conforto è stata l'adesione delIa
maggioranza, che mi pare sia stata veramen~
te C'onvinta e costruttiva. Lei è stato molto
severo, senatore Compagnoni, nel dire che
la maggioranza è stata supenficiale. Il dibat-
tito invece non è stato superficiale, da parte
di nessuno: sono state sostenute tesi che
possiamo condlvidere .o meno, che sono o
me"o nell'argomento, ma siamo andati al
fondo dei problemi, e di questo voglio dare
atto in mO'do particolare alla maggioranza.

C O M P A G N O N I . Io mi riferivo
a~ giudizio Isu:ll!amia I1elazione, lilllmerito al-
la quale si è detto che è demagogica e in
malafede.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi era parso
di comprendere diversamente. Mi fa pia-
cere di averle consentito di fare un chiari~
melllto one credo lillsenaltori deLLamaggioran-
za accoglieranno volentieri.

Ho ascoltato con molto interesse sia i se~
natori di estrema sinistra, Conte, Terracini,
Spezzano, Moretti, Samaritani, Santarelli e
MarulIo, sia i senatori l1berali Battaglia e
Veronesi. Ma sono particolarmente grato ai
senatori Tortora, Salemi e Tedeschi, ai se-
natori del Gruppo democristiano, Militerni,
Murdaca, Valsecchi e Di Grazia, che hanno
portato tutti, per la loro parte, un contribu~
to notevole mettendo chiaramente in e'Viden~
za l'utilità e l'efficacia di questo provvedi~
mento.

A me sembra di pater affermare, e ne so-
no veramente convito, che questo provvedi-
mento è un provvedimento utile, tale da
rappI1esentare un concreto passo in avanti e
dare un valido contributo alIa soluzione di
importanti problemi del nO'stro sviluppo
agricolo. Sarà un passo più o meno lungo,
ma non c'è dubbio che sia un passo avanti,
coerente con la nostra linea PQllitico-ecano~
mica: e ohe oO'stiuisca un fatltlOpositivo.

Ed in primo luogo con l'approvazione del
IprovlVedimento 'traVia olrmai pilena e comple-
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ta attuazione quanto il programma di Gorver~
no prevedeva per il settore agricolo. Certo,
non è che noi consideriamo il programma
di Governo come quakosa di rigido e di
chiuso. Noi abbiamo arppiJ1ovalTIOli paltti agra-
ri, ma non abbiamo pensato, con questo,
che si esaurisse il nastro impegno: in merito
ai dissensi sorti su alcuni aspetti dell'appli-
cazio:J1JedeLla Ilegge, !posso alslsicUirarelÌ se[}a~
tori Tortora e Santarelli che, proprio nei
prossi1mi ,giornii, rfiaI1emaun ITIentaltivodi me~
diaziane per allontanare i motivi di con~
traversia.

Abbiamo varato la legge per lo sviluppa
della proprietà coltivatrice, e le procedure
e gli strumenti sono già in atto. Abbiamo va-
rato gli Enti di sviluppo ed entro la fine del
mese il Consiglio dei Ministri dov]1ebbe ap-
pravaJ1e le narme delegate, con le quali si
riarganizzano e si trasformano i vecchi en-
ti, estendendo il lara intervento a vaste zo-
ne del nastro Paese, e saprattutto si dà
vita ai due nuavi Enti dell'Umbria e delle
Marche.

Potrei ricardare i provvedimenti per la
zoatecnia, per ]'olivicoltl1ra, per il vina e
molti altri pravvedimenti che abbiama po'r-
tata avanti. Ma debbo aggiungere che sia~
ma ben lantani dall'aver terminata. Anzi, i
senatori sanna che è stato presentato proprio
al Senato l'importante provvedimenta di rin-
navo del «piano verde », ed ia veramente
canfida che anche per questa pravvedimento
sia passibile procedere con grande rapidità.

Il provvedimento sull'AI MA dà attuaziane
ad un punta del programma di Gaverna, lad~
dave si prevede l'avvio di una arganica pa-
litica di mercata, protesa ad adeguare la
nostra arganizzaziane alle esigenze del Mer~
cata comune e ad accrescere il potere con~
trattua1e dell'agricoltura. Il pragramma pre~

~

cisa, inaltre, che ciò « comporta una nuava
disciplina delle gestiani pubbliche degli am~
ma ",si e delle impartaziani di prodatti agri-
coli », una disciplina da perfezionare in re-
lazione agli sviluppi della pal,itica camuni-
taria, e tale da assicurare, camunque, la di~
stinziane tra .funzione pubblica e servizi o
prestaziani resi da privati nell'interesse pub-
blico.

È questa il punta chiave, e nan è cosa da
poco. In linea con gli impegni assunti a

BruxelLes nOli, lOon questo pl1ovvedimelOJto,
abbi1amo messo la fUQloot:al'eesi'gelllZae tfùnal~
mente diamo applicazione ai regolamenti co-
munitari ponendo così termine ad una fase
di ~ttesa e, per così dire, di avviamento. Fat~
to molta importante, questo, perchè avere
dei regolamenti comunitarie trarne vantag-
gio soltanto in parte determina senza dub~
bio degli elementi di difficaltà. Questi ele-
menti di difficoltà noi li eliminiamo col prov-
vedImento, e diamo ordine e chiarezza al
settore del grano, nel quadro della polirtica
comunitaria.

Altro motivo di valutaziane positiva è
che il provvedimento offre ormai lo stru-
,mernto giruridicoe mette a dilslposlizione i

I mezzi necessari per assicurare ordinato car-
so all'attuale palitica del grano. Proprio
nel mentre andiamo tirando le conclusioni
tdeùJlepaslSate ,gestiIQlllli,p'JIniamo così Le pre-
messe atte a consentire di evitare per il fu-
turo quegli inconvenienti che abbiamo do-
vuto in passato registrare, la cui causa pri~
ma fu proprio la mancata o tardata messa a
disposizione di appositi strumenti giuridici
e dei necessari mezzi finanziari. E questa
non è cosa da pOco, anche in riferimento a
quella esigenza di severa, tempestiva e chia~
ra amministrazione della cosa pubblica che
deve stare alla base dell'azione di tutti i
Governi ed essere loro impegno perma-
nente.

Positivo consideriamo il provvedimento
anche per il fatto che con la istituzione del-
l'Azienda esso mette a disposizione uno stru-
mento operativo che, intervenendo con chia-
rezza di >compiti e secondo limiti precisi,
contribuirà a dare certezza e sicurezza ai
produttori agricoli. Si potrà dire che tali
compiti sono pochi o sono molti, che se ne
patevano dare di più o di meno, che qual-
'Cuno !se ne doveva 'aggiumgero e quakrun al-
tro escludere: ma abbiamo comunque dato
chiarezza di compiti ed abbiamo precisato
i limiti. Gli operatori, pertanto, si trovano
ad avere certezza e sicurezza.

Vorrei alt]1esì sottolineare che questo prov~
vedimento segna una nuova fase della nastra
politica :agraria, e non saltanto di essa. Che
cosa è avvenuto in passato? Per il grano ab-
biamo avuto, con gli ammassi obbligatori e
per contingente una politica chiusa, di rigi-
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da protezione e di aLta costo per la colletti~
vità. La politica del grano isolava il nostro
mercato e addossava allo Stato una massa
di impegni che per la loro natura non era~
no estendibili agli altri settori, sicchè si è
determinato un vero squilibrio tra il setto-
re granario e gli altri, che ha pesato note~
volmente sul tipo di sviluppo della nostra
agricoltura. Si è trattato di impegni com~
plessi ed anche gravosi, e quando noi oggi,
a distanza di tempo, facciamo le somme di
quello che è costato questo tipo di politica,
ci troviamo veramente di fronte a degli one-
ri notevoli.

In relazione al fatto che la mancanza di
stanziamenti tempestivi in bilancio e di
strumenti giuridid perfezionati e pienamen-
1JeiOip1erantiha i'mpredivo :la oOlnJOJJUlsionedei
conti e la liquidazione di queste partite, è
's:D'rlta iUlna po:llemioa al,la qU:alle I~Or:Ulpipli di
opposiziane dell'estrema sinistra si sono
oggi richiamati per muovere nuorvamente
una serie di critiche alla Federconsorzi.

COIDifidoche quest'a matleria IpOlSlsacosti.
tuire quanto prima oggetto di un esame
obiettivo e sereno.

Quando si parIa di questa materia, le op~
posizioni di estrema sinistra si esprimono
come se la politica del grano fosse stata vo~
Iuta dal,la Federconsorzi o comunque per
servire gli interessi della Federconsorzi. Mi
permetto di ricordare che gli ammassi non
sonostJati fatti e decisi da questo o da quel
Governo, ma da tutti i Governi; furono,
tra l'altro, decisi dai Governi del CLN, dai
GOVle:rlDii:doè ,che er'alno lesipI1esSiione!Utnita-
ria di tutte le forze politiche italiane nel-
!'immediato dopoguerra. E sono stati fatti
non per servire gli ~nteressi di questo o
quel gruppo, ma per venire incontro ad esi~
genzeevidenti del nostro popolo, e soprat-
tutto della parte più povera del nostro
popolo.

Non dimentichiamo che il Governo la~
bur!sta in Inghilterra è stato l'ultimo in
Europa a togliere il tesseramento, ritenendo-
lo una provvidenza a favore dei ceti più disa~
giati, in quanto attraverso quella forma si
garantlivalno, specia:lmente a ques:ti uLtimi
oeti, gili aMmenÌli in balSlea ipI1ezzIoODltro11aUi
dallo Stato.

V E R O N E SI. CO'mmise un errore,
rDionfu una tOosaSiaggLa!

FER R A R I - A G G R A D 'I , MinistrO'
dell' agricaltura e delle fareste. Io adessO'
sto facendo run po' la storia di quello che
è avvenuto; il giudizio lo esprimeremo in
.fondo.

V E R O N E SI. Dimenticavo che del
Governo di centro~sinistra fanno parte i so-
dallsti! Mi scusi!

FER R A R J ~ A G G R A D I , MinistrO'
dell' agricaltura e deille foreste. Io non solo
ricordo che in alcuni momenti e in certi
casi si volle questa politica per la tuteLa dei
consumatO'ri ed in altri momenti ed in altri
ca<;i per la difesa dei produttori agricoli,
con particolare riguardo ai piccoli, ma che la
politioa del grano fu politica del Governo
avallata in modo diretto e indiretto in Par-
lamen:to dia tutti i Gruppi potlMdci.

SenatO're Veronesi, lei fa presto a dire
che fu uno sbaglio, però mi permetto di ri-
cordade che allora il Partito liberale era al
Governo, per cui anche vO'i vi siete presa
parte della responsabilità di questa politica.

V E R O N E SI. Io parlavo, signor Mi-
nistro, del suo richiamo ai laburisti inglesi;
quello fu un errore dei laburisti inglesi.

FER R A R I ~ A G G R A D I , MinistrO'
dell'agricaltura e delle foreste. VO'rrei che
ciascuno di noi e ciascun Gruppo andasse a
riconsiderare quali sono state le posizioni
politicamente assunte, anche in sede pa:rla~
mentare, per quanto riguarda il tipo di in-
tervento statale. RicO'rdo la fatica che feoero
i Governi quando si passò dall'ammasso to~
tale all'ammasso per contingente, quale fu
la posizione di tutti i gruppi politici per
quanto riguarda i prezzi del grano al pro-
ooNJolI1ee li pJ1ezZlidi oes's:ione lal eonlsuma.
IVOTe.

Il Gruppo camunista potrebbe utilmente
rivèdere quale fu il suo atteggiamento quan~
do nel 1958 si ridusse il prezzo del grano
e tentammo di pO'rre un freno agli oneri
dell'ammasso. Riconosco lealmente che ci
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fu uno della vostra parte, il senatore Se-
reni, che parlò qui per insistere sulla ridu~
ziOile del prezzo del grano. Però devo anche
aggiungere che fu una voce isolata, che non
esprimeva il pensiero di quelle forze poli-
tiche: al punto tale che, essendo io allam,
[)jell 1'9518,MiniSltl10 deWagdooLtura, per ,setti-

mane e settimane mi furono mosse se'Vere
ordlti'Ohe daDle iOOILOinnedi piombo del~
,~'« U:n~tà }}.

D'a:l tra pa'l1te, dlobbiJamo Ilea:1menlte l11i'OO-
nascere che la politica adottata ebbe cause
remote e fu, almeno in parte, forza delle co-
sle: il nosltrlo Mez,zOigior[)lo nOln 'era pl1eparato
ad operare una riconver,sione colturale ed a
qu~sta non 'erano pronte in generale le pic-
cole aziende che difiusament,e fondav,ano la
10110,eooniOmia suHia rpo1:itilca di ISlostegno del-
la produzione del grano. Questo è uno dei
motivi che, al di là della posizione partico-
lare che in quel momento poteva essere as-
sunta, frenò l'azione...

S A M A R I T A N I . Lo sa che adesso
nella ricomposizione di certe aziende mezza-
drili a carattere capitalistico si tolgono i
vigneti e i frutteti e si mette il grano? Con-
si:dJera questo un fiattlo negatli'V'o o po.sM,iivo?

FER R A R J ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lo considero
un aspetto negativo, e vedremo di affronta-
re Iquesto problema.

S A M A R I T A N I. Sono i suoi amid,
senatore Veronesi!

V E R O N E ST. Le affiermazioni del col-
lega Samaritan; non sono fondate; desidero
che egli porti degli esempi ben chiari e tec~
nk::lmente validi (Commenti dell'estrema si-
nistra. Richiami dd Presidente).

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. In questo
Quadro non :c"è dubbio che <Quelila poldltka
,granarra di GOVlemo, lOon 'tutte ILesue oon-
seguenze, con le decisioni sugli ammassi,
sui prezzi, sui vari tipi di intervento, è stata
aVallilata, di'rettamente o rindirettamente, in
Parlamento da tutti j gruppi politiioi, e di

dò dobbiamo pinendJeDe atto pCI' da'l'le i giu-
di:zi ,e pe:r oerlcaDe di deddel1e per iJ futuro.
I conso:rz:i' algrani" se Isi VUiolieoO[)Js,iderarne
rnd gilU!sto senso i1a ipOlsiÌzione e quindi muo.
VléJI1end giusto ,s.enso le iCV1e:ntuali cni\tkihe
da ques'1Ja o da qUlelUa pa'r!te, ih:an[)jo avuto
UJllla fUlIlzione Sltrumenltalle in quanto chia-
Imalti<a d!a!I1ei .ser'Vizi!necessari per Jo \s.vo1gi~
men:to rdeUe g,esIUilOll:i:d'ammalsso.

Si parla di indebito arricchimento...

C A P O N I . I soldi li hanno presi, e do.
vranno presentare i conti!

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Scusate, io
sto £acendo delle dichiarazioni che credo
siano piuttosto importanti. Voi per mesi e
mesi chiedete al Ministro una cosa; il Mi-
IllIiM110viene qui e 1Oe:J:1cadi dirla, tDa Il'aIlltro
con una certa difficoltà, perchè dine in sin-
tesi cose che meriterebbero dei grossi volu~
,IIJJi,non rè impresa fac:ile, e voi lI10n aOJlJsen.
tite cine egli par1i re oe:l1c:altedi farllo oonDon-
dieDe.

c O M P A G N O N I . Noi vorremmo i
conti.

FER R A R J ~ A G G R A D I , Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Senatore
Compagnoni, lei mi ha fatto delle domande.
Vuole o non vuole che le risponda? Vai ave~
te parlato di indebito arricchimento. Io ri-
spondo a ciò, e la mia affermazione ha que-
sto fondamento: i modesti pagamenti fin
qui effettuati hanno concluso un procedi-
mento di rigoroso cont:mllo posto in atto
non soltanto da parte dell'Amministrazione
attiva ma da parte di se'Veri organi di ri-
scontro, la Corte dei conti, la cui dedizione
alla cosa pubblica io credo onori veramente
il Paese. Per il resto, ed è parte considere-
vole, le gestioni non sono state ancona re-
golate neJ.la 1101'0risultanza. Nulla sarà li~
quidato senza il rigoroso accertamento degli
organi ministeriali e senza il controllo della
Corte dei conti. Pertanto, se ancora nulla è
stato liquidato. parlare di indebito arric-
chimento, cOnJsentit~melo, è improprio; nul~
la è ancora liJquidato, nulla è chiuso ed io
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aggiungo che nulla sarà chiusa se prinm
Inon ,vi slaranno atti ddil'A<mmini,strlazione at~
tiva, che noi stiamo proponendo, estrema~
mente rigarosi e severi, e controlli da parte
dell'organo di riscontro indicato dalla no~
strs Costituzione. (Interruzione del senatore
Samaritani).

Comunque, senatore Samaritani, iO' sono
d'accordo che a un oerto momento bisogna
scendere dalle affermaziani (che qui ho cer~
cato di esporre con una certa lagica) alle
cifre. E allora vediamo di passare alle cifre.
(Interruzione del senatore Caponi).

Per ìl grano, la situazione delle gestiani
alla data del 31 dicembre 1964 presentava
contabilmente, per !'intero arco di vent'an~
ni dalla Liberazione, una risultanza passiva
di 897,3 mihavdi. A Icost!itui'fle Ita~e cd,fne h:an-
,no iCronltdbuitro lIe Iseguelll1:j il'lagioni, che vi
prego di considerare attentamente: gli one~
ri per il prezzo politico, ciaè a dire la diffe~
Inelllza tria prezzi !pagati lai oonDel1en1t:ie prrezzi
dJi oesslÌone al consumo, ,sono stati nel com~
plesso di 42 miliardi 700 milioni; gli oneri
per cessioni gratuite di grano a favore degli
a,11u~iolllati e Ipecr-altri 'S'Dopi di aSlsisrt:enza
ammontano a 49 miliardi 100 milioni; le
~endilt:e 'rulil'es1Jerorper 'smobiLi:tare i magazzi~
ni, dove rill grana, essendo ,stati raggiunti i
Hmiti di immagazzinamento, rischiava di de~
ter:orarsi (ricordo le vendite all'Egitto e ad
'ahrni PaeSli), hanno Ir'ag1giun1torIa dfra di 122
milIardi; gli interessi passivi in relazione alle
anticipazioni bancarie per far fronte ai vari
Ipagamentli 'risultano diir 445 mi1Ìalrdi.

Come si vede, gJi interessi passivi costi~
tuiscano da soli oltre la metà degli oneri
complessivi previsti.

Per quanto riguarda la cifra ,residua di
237,7 !miliardi, she costituisce il calcolo del~
,liespese di gerstione, si, tenga Òonto ohe eSlsa

concerne per grandissima parte le cosiddet~
te spese tecniche, cioè a dire le spese soste~
nute per operazioni eseguite su diretta ed
esplicita dispasizione della Pubblica Am~
ministrazione che presiedeva alla manovra
del grano. Ne risulta pertanto che per spese
generali e compensi siamo su cifre assai di~
verse da quelle che sono state evocate. Si
tenga conto inoltre che, per quanto riguar~
da tale vace, si tratta di massimi accanto~

nati e non ancora di cifre I1konosoiute.
Il che non vuoI dire che non dovremo a
questo riguardo intervenire con il massimo
rigore, con gli accertamenti più severi, con
i controlli più ampi e approfonditi sia da
parte della Pubblica Amministrazione che
da parte degli organi di riscantro. Noi però
dobhiamo avere chiaro questo quadro e sol~
tanto nel suo ambito dare il nostro giudizio.

Ho voluto dire questo per sfuggire alla
critica, preventivamente fatta, che il Mini~
stro ancora una volta voglia rifuggire dal
dare informazioni. Attendo che su questo
punto si abbia un ampio dibattito, affinchè
ciascuno dica il suo pensiero, come ritiene
più opportuno, secondo la sua posizione po~
litica e secondo la sua coscienza, perchè qui
siamo di fronte a problemi di buana ammi~
nistrazione della cosa pubblica. Ma io cre~
do anche che i giudizi a questo proposito
debbano essere dati conosoendo a fondo la
situazione effettiva e ragionando sulle cifre,
sui dati, sulle cose e sulle documentazioni.
Sarò veramente felice se mi sarà concessa
la ventura di discutere queste cose dinanzi
al Senato e vi assicuro che metterò tutta la
mb buona volontà, oltrechè la poca perizia
che posso avene in questa materia contabile,
a disposiziane del Senato.

Comunque, il provvedimento che abbiamo
all'esame non riguarda il passato, bensì il
futuro. Esso guarda avanti e tende a da,re
sanzione, con !'istituziane dell'AIMA, ad
una fas'e nuava e, diciamola pure, ad una
nuova politica, a nuovi criteri di gestione.
Noi abbandoniamo La politica chiusa, di ri~
gida protezione del grano per passare al
libero commercio di questo prodotto. Ap~
plichiamo al grano quello che è il criterio
della Comunità per tutti i prodatti agricoli,
fissando respansabilmente il pl1ezzo indica~
tivo, quel prezzO' cioè che si ritiene di dover
tutelare sul mercato, anche secando deter~
minati l'apparti con gli altri pradotti.

A questo proposito altre volte ho detto
francamente che a Bruxelles nan ci siamo
opposti a che venisse ridotto il prezzo del
grano rtenero, ed ha diohiaravo che, se fosse
st'aJta ruppor'tata un'uLteriore 'nidruzliane, noi
saremmo stati disposti ad accettarla. Co~
munque una diminuzione mO'desta si verifi~
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cherà nel 1967. Om, che cosa avviene col
nuovo regolamento? Avviene che tutti gli
operatori passano importare libemmente:
nel momento in cui importano pagano un
dazio mobile uguale alla differen:zja fra il
prezzo che si vuole difender,e (tralascio qui
le terminologie tecniche) e il minor prezzo
internazionale. Nel momento in cui voglia~
ma esportare o Le materie prime o i pro-
dotti lavorati, essi rkevono un contributo ~

chiamato restituzione ~ pari alla difEeren~
za tra il prezzo che è stabilito per l'interno
e il minor prezzo internazionale. Per favo~
rire la stabilità del mercato si dà luogo al~
l'organismo d'intervento, al quale qualun-
que opemtore può vendere il proprio grano
con la certezza di averlo pagato, in modo
immediato, al prezzo che la Comunità ~ e
in questo momento il nostro Stato ~ indica.

Con tale sistema noi diamo veramente una
notevole slt'abiMtà al meJ1cato e rreallizZJil3Jillo
concretamente una oollaborazione coi pro~
duttori, dei quali favoriamo l'interesse. Vo~
glio ricordar,e due aspetti. Innanzitutto che
i prezzi che andiamo a stabilire sono ba~
sati sul1e qualità eomenti:, siÌcenè, se il pro-
duttore riesce a produrre una qualità mi~
gLiore, eVìidentemenlte 'rlkaverà un prezzo
maggioJ1e. Infatti, il prezzo da noi lindica:to
è quello garantito sul mercato per la qualità
corrente; per le qualità migliori vi sono per
fatto riflesso prezzi maggiori. Si è stabilito
anche che, ogni mese che passa, il prezzo di
conferimento viene aumentato per t!enere
conto degli interessi passivi e di altre spese,
sicchè il produttore che trattiene il proprio
grano sa che, ogni mese,riscuote 50 o 60
lire iilllpiiÙ.In qUCSltì modo :SIiIstabiilisoe neall-
mente, come ho detto, un'ampia collabora-
zione e ,si dà al mercato la staòilità necessa~
:ria. Tutto questo è fatto bene o no? Io vi
prego di considerare le cifre. Ho indicato
prima una cifra. sia pure gonfiata per effetto
degli interessi passivi: quando inveoe an-
diamo a discutere di questo provvedimento
si parla di difre ben diverse. Inoltre, almeno
fino ad ora, le spese sostenute risultano di
gmn lunga inferiori a quelle che avevamo
inizialmente previsto. Abbiamo cioè messo
in 'atto uno strumento adeguato e diamo
vita al cervello che deve presiedere respon~
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sabilmente a questo tipo di politica, assicu~
rando la distinzione tra funzioni pubbliche
e servizi .e prestazioni rese da privati nel-
!'interesse pubblico. È un oervello libero da
compiti esecutivi e da una congerie di adem-
pimenti.

Chiedo scusa per non aver fatto rif,eri~
mento ai singoli oratori intervenuti. Il sena-
tore Di Grazia ha detto che dobbiamo cerca~
re di spenderre poco. Ma se noi avessimo da-
,t.o a ques>t1Oente delle funzilOnli di1rette, se
gli avessimo dato dei magazzini, delle ve-
sponsabilità funzionali per attrezzarsi in vi~
sta degli eventuali 20 milioni di quintali di
grano da am1massare, avremmo avuto vera-
'mente dei clOsti notevoLi. NlOli,inveoe, abbia-
mo ridotto i costi in modo elastico ed a1):.\
biamo adeguato 'gli stanzliamen:ti a quelli
che sono gli effettivi nuovi fabbisogni.

Il senatore Samaritani ricorda che noi
aveVlamo considerato altre ipotesi. In sede
di esame responsabile, abbiamo considera-
to tutte le ipotesi. Scartata quella di conti-
nuare col vecchi.o sistema, abbiamo ritÌ>rato
un pnerocdente disegno di .Legge che, tra
Il':alltcno,per quanto r1igua:rda 10 ISltrume:nto
di a:ttuazione, rdioev:a: ({IL'ente o, l'als:socia~
zl10ne 'oui potrà :affidalrsi l"1noaJrlioo dovrà
possedene Uln'leffioi'enteorlgan:izzazione 'la ca-
nattel'e nazionale ,ed iC!SSler:e'laSislegge1Jtato;ilsti~
tuz~on:almellite al oonltrollio del Milnilstero
d~lil'agrkOlltuma e dd1e tornes,tre».

Scartata questa soluzione, abbiamo con-
sidemto .l'ipotesi di fare una gestione spe-
ciale, che certo avrebbe presentato i suoi
vantaggi, ma abbiamo scartato anche ciò.
Abbiamo pure considerato la possibilità di
dalr Vìiltaaid un ente nuov,'). ,Ma ,l'ente nuovo
sarebbe stato avulso dall'organizzazione del-
lo Stato, avrebbe comportato la istituzione
o l'acquisto di magazzini, avrebbe creato
grossi problemi, avrebbe richiesto larghi
stanziamenti e una massa notevole di per-
sonale.

Il senatore Spezzano ha detto cose estre-
mamente interessanti ma noi, dal punto di
vista generale, dobbiamo vedere con quale
sistema ,è possibile conseguire un determi~
nato scopo ~ nel caso specifico la stabi1iz~
zazione del mercato ~ con il minimo co-
sto. Abbiamo stabilito di dar luogo ad una
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azienda: l'azienda ha una sua personalità
giuridica, ha il merito di agire in stretta
OOThnes:silOnecan la ,Prubblka AmminiS'"bra~
zione e di integrarla, ma evita le bardature
ed è in grado, io credo, di assolvere bene e
in modo tempestivo i compitci che le ab~
biamo affidato.

Non vorrei ,entrare in altri particolari. La
sede più opportuna per farlo potrà essere
quella dell' esame dei singoli articolL Ma mi
par,e che, almeno nei limiti nei quali vole~
vamo affrontare il problema e risolverlo,
siamo stati coerenti ed abbastanza efficaci.

C'è, però, un ailt~I1opunto che qui ho s,enti~
to rkh~amare da qualcuno, un aspetto politi~
c'O,che d~moS'tra quaLe è ,stata ,Lavolantà del
Governo. Quando non fu possibile approva~
re in modo tempestivo il provvedimento (ed
eravamo ai primi di luglio) il Governo si
assunse la grande responsabilità di antici~
pare, in via di fatto ed almeno in parte,
quanto da esso disposto. Qualcuno ha detto
(e precisamente il senatore Veronesi) cbe il
Ministro dell'agricoltura è stato facile 'Pro~
feta. Ma il Ministro dell'agricoltura non ha
dormilto queHenotlH rpeI1cnè ai primi di lru~
gHo siamo rpaI1tli"bicon un sistema nuova, mai
sperimentato, senza sapere cosa ne poteva
venire. E veramente abbiamo passato dei
momenti estremamente delicati perchè, se
avessimo avuto una congestione di conferi~
menti e se non li avessimo soddisfatti o
aves1simo, con la nostra assenza, determina~
to un crollo dei prezzi, non solo si sarebbero
avuti turbamenti e agitazioni, ma ne sareb~
be deI1ivata una dura critica a tutta la nostra
azione.

Abbiamo operato I1esponsabilmente, con i
mezzi che avevamo a disposizione, perchè i
rischi fossero superati e la nostra azione
cominciasse ad avere successo.

Quale è il giudizio che possiamo dare?
Oggi abbiamo davanti la realtà dei fatti.
Il relatore Tiberi ha ricordato che nel 1964
sono stati ammassati 8 milioni di quintali.
Gli enti pa,r1te'CIipantia1l'aJzione di il1ltlervento
sono stati 32 ed è inutile che vi rilegga i no~
mi. Nel 1965 è avvenuto un fatto che vera~
mente ci deve far riflettere: il raccolto di
grano è stato abbondante ed i produttori si

rifiutano di conferirlo. Il che vuoI dire che,
merJtre prima essi non avevano pienamente
compreso il sistema, oggi lo capiscono. For~
se sono lintervenuti anche fattori psicologici,
ma questo nostro tipo di politica ha il suo
effetto positivo, perchè il nostro scopo non
è qudlo di ail:largare molto ti oonferimenti
(questo è solo un rimedio, un freno) bensì
di avere il mercato stabilizzato. E ciò senza
la necessità che si determinino oneri o in~
terventi particolari del Governo, dato che i
nostri sforzi debbono rivolgersi non soltan~
to a questo settore, ma anche ad altri setto~
ri ~ a quello degli allevamenti, a quello del~
la frutta, a quello dell'olio ~ che noi con~

fidiamo possano aumentare vieppiù di con~
sistenza nel nostro Paese.

Inconvenienti? Non c'è stato alcun re~
clamo e gli oneri sono modestissimi.

Ma certo con questo provvedimento noi
non concludiamo la nostra azione: alcuni
regolamenti in sede comunitaria non sono
stati ancora defil1li"bivamente aprp'rovalti, altri
sono oggetto di dibattito, altri sono in fase
di rodaggia. Vedremo queJ10 che arvve:rrà.

Noi abbiamo fiducia nell'iniziativa e nella
presenza associata dei produttori agricoli,
al di là delle piccole visioni, delle separa~
zoni che sarebbero nocive per la nostra agri~
coltura, ma non abbiamo mai taciuto che,
per tutto ciò che sarà necessario, lo Stato
interverrà per evitare vuoti e lacune che sa~
rebbero di grave danno al nostro Paese ,e ci
porterebbero vieppiù in una situazione di
ritardo rispetto agli altri Paesi.

Crediamo che veramente, senza pensare
con questo provvedimento di risolvere tut~
ti i problemi dell'agricoltura, noi possiamo
responsabilmente chiedere un voto e abbia-
mo veramente fiducia che questo voto vef1~
ga dato in base ad una prospettiva positiva:
gli oneri saranno minori; il denaro pubbli~
00, li" 'spero, sa'rà bene speso; ,l'azienda, io
spero, sarà un esempio di efficienza, di ela~

sticità, di modernità. Daremo così un con~
tributo allo sviluppo dell'agricoltura come
noi l'auspichiamo, basato soprattutto sulla
pre<;enza e la partecipazione dei produttori,
:singoli re associati, in uno slancio di produt~
tività, di modernità e di efficienza.
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Chiedo ancora scusa se non ho fatto rife~
rimento a tutti i senatori e ai loro singoli
interventi, che ho particolaI1mente apprezza~
to, e mi riserbo di chiarire meglio la posi~

zione del GoV'erno in riferimento ai singoli
artioo:H duran:tJe ill dibaHilto. Grazie, lSIilgnor
Presidente. (Vivi applausi dal centro, dal
'cenfro~sinistra e dalla sinistra).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
s:ione ed il Governo ad eS'PrÌlmeI1e~l 11Oro
avviso sull' oI'dine del giorno del senatore
Marchisio.

T I BER I , relatore. La Commissione
è di avv;iso contrario. Comunque si rimette
al Govlerno per quello che possa essere il
,puntro di confronto con quanto precedente~
mente dal Governo dichiarato.

FER R A R I ~ A G G R A D I , \Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Assolvendo
l'impegno preso :alla Camera dei deputati,
noi abbiamo predisposto un disegno di leg~
ge per riorganizzare tutto il settore del riso.
Il problema è particolarmente complesso,
anche perchè coinvolge interessi diversi, non
solo di carattere agricolo, ma anche indu~
strial,e e commerciale. Confido di venire in
Parlamento il più presto possibile con quel
disegno di legge, e credo che in quella S~
de potremo :decidere con dovizia di elemen-
ti di valutazione.

Non posso pertanto aocettare in questo
momento l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Senatore Marchisio,
mantiene l'ordine del giorno?

M A R C H I S I O . Ritiro l'ordine del
giorno, prendendo atto della dichiarazione
del Ministro e riservandomi poi :di conabo~
rare, in sede di discussione di questo nuovo
disegno di legge, per il riordino di tutto
qUCisrboIsettoIìe ahe da Vienti aIIln:Ìal'tiende di
esseJ1e niordiiIJIato.

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. La ringrazio.

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Art. 1.

J prezzi indicativi, quelli di interViento ed
i prezzi di entrata dei prodotti di cui al re~
go]amento della Comunità economica euro~
pea del4 aprile 1962, n. 19, sono determinat,i,
per ciascuna campagna di commercial'izza~
zione, dal Comitato interministeriale dei
pr1ezzi su pIìopos:ta diel Ministro :deH'agri~
'ooJltura e diel1l:e forlCislte,in baSie lai orilteIìi sta~
bilUti dailllo Istesso I1egotamento oomU[1.Òtani,'J
ed al:le deliberazioIlii del Cons:ig1Ho :dei mini-
stri della Comunità.

(È approvato)

Art.2.

È istituita presso il Ministero del1'agri~
coltura e delle foreste l'azienda di S'Pato per
gli interventi nel mercato agricolo (AlMA)
con propria personalità giuridica, con OI1di~
namento e bilancio autonomi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sost,i~
tutivo da parte dei senatori Conte, Marchi~
sia, Gomez d'Ayala, Samaritani, Santarelli
e Cipolla. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« 'È ilsthuito, aiLliedilip,endenze del M:ÌinIiJS:tero

delle partecipazioni statali, l'Ente nazionale
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per le gestioni pubbliche in agricoltura, in-
caricato delle seguenti funzioni:

a) svolgere, per conto dello Stato, le
operazioni commerciali attinenti a prodotti
agricoli, che debbano essere compiute in
base ad accordi internazionali, a delibera-
zioni della Comunità economica eurO'pea, a
leggi dello Stato, o comunque deliberate
dagli organi competenti nel pubblico inte-
resse;

b) esercitare i compiti di organismo di

interventO' previsti dai regolamenti camuni-
ta:I1i;

c) istituire e :presiedere alla gestione
degli impianti collettivi di cui all'articolo 20
della legge 2 giugno 1961, n. 454;

d) presiedere e coardinare le gestiani
volantarie e obbligatorie di ammassa di pro-
dotti agricoli;

e) svolgere attiv,ità ecanomica di difesa
della praduzione agricola mediante aoquisti
e vendite sui mercati esteri di prodotti o
mezzi di approvvigionamento, ad evitare il
formarsi e il consolidarsi di situazioni di
monopolio privato;

f) assumere le iniziative necessarie al

migliore svolgimentO' delle attribuz,iani di
cui al :presente articolo, staJbilendo, se del
caso, apposite convenzioni con gli istituti
finanziari e bancari e can gli enti istituiti
con la presente legge ».

PRESIDENTE
ha facoltà di illustmre
mento.

Il senatO're Conte
questo emenda-

c O N T E L'onorevole Ministro, nella
sua replica, ha data atto all'oppasizione di
estrema sinistra di non voler essere can-
traria per principio all'azienda di Stato per
!'intervento nel mercato agricolo; io aggiun-
gerei che noi siamo forse un po' più realisti
del re, o, meglio, un po' più aziendalisti del
M:inist'ro, in quanto la critica fandamentale
che nai muaviama all'azienda non è quella
di veni]1e in essere, ma è di nan servire agIi
scopi che essa dovrebbe avere, di non passe-
dere poteri idanei ad influenzare il mercatO'
agricolo, nell'interesse di tutti gli operatori.

Ecco perchè noi cerchiamo di dare un con-

tenuto e poteri di intervento molto più am-
pi a questa azienda, prevedendo che essa
possa svolgere per conto dello Stato le ope-
razioni commerciali attinenti ai prodotti
agrico1'i che debbanO' essere svalte in seguHo
ad aocordi internazionali o in base a leggi
dello Stato, nel pubblico interesse; che pos-
sa eS'ercitare i compiti di organismo di in-
tervento previsti dai regolamenti comunita-
ri in geneJ1e, e non soltanto dal ]1egolamento
comunitario sui cereali, così cOlme dispone
il presente disegno di legge, ricorrendo poi
aHa stmna doppia ipotesi di decreto dele-
gato per gli altri regolamenti comunitari
che verranno posti in essere e di leggi dello
Stato; che possa istitui]1e e presiedere alla
gestione degli impianti colleUivi di cui al-
l'articolo 20 della legge sul « piano verde »;
che possa presiedere e cO'ordinare le gestio-
ni volon1'arie e obbligatorie di ammassa di
prodotti agricoli; che possa svolgere atti-
vità economica di difesa della produzione
agricola mediante acquisti e vendite sui mer-
cati esteri di prodotti O'mezzi di approvvi-
gionamentO', ad evitar,e il ,formarsi e il con-
salidarsi di situazioni di monopolio privato,
come è accaduto in Oiccasione della crisi del
burro, della carne, dell'o1ia, dello zucchero,
o come è accaduto quando ci siamo t,rovati
a dover fronteggiare un'eccedenza di grano;
>che possa assumere le iniziative necessarie
al migliare svolgimento delLe lattribuzioni di
>cui al presente articolo, stabilendo, se del
caso, apposite convenzioni con gli istituti
finanziari e bancari e con gli ent,i istituiti
con la presente legge.

Noi vogliamo insomma un'azienda di Sta-
to che abbia mezzi e poteri per intervenire
efficacement,e nel mercato agricolo, che ab-
bia una sua funzione, un'effettiva influenza,
e che non sia, così come è invece configura-
to l>ente di S1'ato nel progetto governativo,
una speoie di sezione preordinata esclusiva-
mente ad uno scopo, cioè allo scopo di pro-
cedere a degli appalti per poter dare a que-
sta o a quella ditta, a questa o a quella
cooperativa, a questa O' a quella organizza-
zione già costituita o da costituirsi una de-
terminata funZJione.

Vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi
sulla gravissima proposta di legge che è in
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discussione alla Camera dei deputati, pro~
posta che reca la firma deglli onorevoli
Truzzi e Bonomi, con la quale indubbiamen~
te, se essa passerà ~ e pare che essa dovrà
passare, perchè ormai quella che era la
proposta di legge Truzzi~Bonomi, attmver~
so una serie articolata di emendamenti, è
diventata la proposta di legge di tutti e
quattro i partiti della maggioranza ~ que~

sta azienda di Stato, che nasce così misera,
così zoppa, così vuota d'ogni contenuto, di~
venterà veramente un guscio vuoto e servi~
rà solo a gonfiare un poco il pubblioo im~
piego con gli altri impiegati che saranno as~
sunti.

Ecco perchè da questo punto di vista noi
preghiamo gli onorevoli senatoI1i di voler
meditare su questo nostro emendamento.
Può darsi che esso non sia il più felice,
che esso non sia il più 'idoneo, ma indubbia~
mente rappresenta uno sforzo fatto da noi
per dave un contenuto a questa aZJienda di
Stato e per non farne ~ checchè ne possa
aver detto il Ministro nella replica ~ quel
contentino che purtroppo ne viene fuori con
questa legge.

Desidero ancora spiegare un'ultima cosa,
onorevoli colleghi. Noi proponiamo che la
azienda di Stato non sia alle dipendenze del
Ministero dell'agricoltura, ma sia alle dipen~
denze del Ministero delle partecipazioni sta~
tali. A noi sembra ovvio, onorevoli colleghi,
che se l'azienda deve essere un'azienda vera...

G E N C O. Mettete insieme la S!iderur~
gia con il grano: «chi ha del ferro ha del
pane »!

C O N T E. Non dimentichi mai le vec~
chie lezioni, caro Genoa! Anche questa è una
virtù.

PeI1chè, dunque, noi faociamo questa pro~
posta? A noi sembm logico che nel disegno
governativo l'azienda sia alle dipendenze del
Ministero dell'agricoltura, in quanto non è
a!hro che un ente appaltante il quall:e distri~
buisce questi appalti tra i vari organismi e
le varie ditte; se invece ne facciamo, come
ne vogliamo fare, un'azienda con un suo pa~
trimonio, con una sua attrezzatura, con mez~
zi adeguati a disposizione, sia di trasporto,

sia di conservazione, sia di trasformazione
dei prodotti agr:koli,è evidente che esula
dalla oompetenza del Ministero dell'agricol~
tura ed entra nella competenza del Mini~
stero delle partecipazioni stataU, checchè ne
possa pensare l'ottimo collega senatore
Genco.

G E N C O. Certo, e possiamo anche sop~
primere il Ministero dell'agricoltura; tanto
che cosa ci sta a fare?

C O N T E . Noi non siamo per la sop~
pI1ess~one del Ministero deH'agricoltum, an~
zi siamo per il suo potenziamento: siamo pe~
rò per un potenziamento nel campo della
agricoltura. Come dicevo al senatore Genco,
nel disegno governativo è logico che l'AZJien~
da sia alle dipendenze del Ministero dell'agri~
coltura, in quanto è un ente che appalta del~
le funzioni che sono strettamente legate al~
l'agricoltura; nel nostro disegno, che vede
la necessità dello sviluppo di una attrezza~
tura e che vede la necessità di uno sviluppo
di interventi di carattere finanziario, di ca~
mttere commerciale e di carattere industria~
le, è evidente che il Ministero dell'agricoltu~
ra non è più in grado di poter dirigere una
azienda di questo tipo. Insomma, senatore
Genco, sono due aziende diverse quella che
noi proponiamo e quella proposta dal Go~
verno: noi proponiamo un'azienda efficien~
te, che abbia possibilità di intervento nel
mercato agricolo; quella proposta dal Go~
verno è un'azienda che ha delle funzioni
molto marginali nel mercato agricolo.

Ecco perchè ci sono deUe diverse impo~
stazioni. Questo volevo dire, onorevoli col~
leghi, e spero che il Senato voglia ben ri~
flettere, almeno in questa sede, su questa
questione veramente importante; e spero
che non vO'rrà lasciarsi scappare un'occa~
sione per migliorare sensibilmente e fonda~
mentalmente questa legge.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T I BER I , relatore. L'articolo sostitu~
tivo pI10posto per l'articolo 2 è contrario al-
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lo spirito della legge; nè, d'altro canto, è
compatibile con gli impegni che derivano dal
trattato di Roma. La Commissione è pertan-
to contraria.

P RES I D E N T E . Invito <l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G GR A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo
al relatore. Senatore Conte, io riconosco che
la sua proposta ha una sua logica; però si
tratta di una logica div:ersa da quella del
disegno di legge e pertanto non posso ade-
rire alla sua richiesta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sO'stitutivo deU'articola 2,
presentato dal senatore Conte e da altri se-
natori. Chi l'approva è :pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Metta ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvata.

Da parte dei senatori Conte, Samaritani,
Gomez D'Ayala, Marchisio, Santarelli e Mo-
retti è stato proposto un articolo 2-bis. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il segu~ente:

Art. 2~bis.

« L'Ente di cui all'articolo precedente ha
personalità giuridica di diritto pubblico, ha
sede in Roma ed è retto da un consiglio di
amministrazione così costituito:

due rappresentanti designati dal Mini~
stero delle partecipazioni statali di cui uno
con funzione di presidente dell'Ente;

due rappresentanti designati dal Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste, di cui
uno con funzione di vice presidente del-
l'Ente;

due rappresentanti del Ministero del
commercio con l'estero;

tre rappresentanti rispettivamente desi-
gnati dai Ministeri del bilancio, del tesoro e
del lavoro ,e della previdenza sociale;

un rappresentante designato da ciascu~
na delle associazioni di rappresentanza, as-
sistenza e tutela del movimento coaperativo,
debitamente riconosciute.

Il controllo contabile dell'ente viene eser-
citato da un comitato di revisori, composto
di tre membri effettivi e due supplenti, de~
signati nell'ordine, da rappresentanti dei Mi~
nisteri del bilancio, con funzione di presi~
dente, del tesoro, del commercio con l'este-
ro, dell'agricoltura e delle foreste e delle
partecipazioni statali.

Il fondo di dotazione dell'Ente è costitui-
to dai beni ad esso trasferiti con la presen-
te legge ».

P RES I D E N T E . Questo articolo
aggiuntivo è precluso. È d'accordo, senatore
Conte?

C O N T E . Signor Presidente, veramen-
te non mi sembra che sia completamente
precluso, pe:rchè se è vero che rprima parla
di due rappresentanti designati da,l Mini-
stero delle partecipazioni statali, subito do-
po pada di due rappresentanti designati dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Ad ogni mO'do, se lei lo ritiene precluso
~ perchè in effetti si prevede che uno dei
rappresentanti designati dal Ministero delle
partecipazioni statali abbia funzione di Pre-
sid~nte ~ io posso anche ritirarlo, facendo
però p:resente che vi è in ogni caso la ne-
cessità di democratizzare gli organismi che
presiedono a questa azienda.

Vorrei aggiungere, signor Presidente, che
se si ritiene precluso questo articolo aggiun-
tivo bisogna ritene:re preclusi anche gli
emendamenti soppressivi degli articoli 4 e 5,
che, essendo legati con questo emendamen~
to, vengono a cadere.

P RES I D E N T E. Sta bene.
Passiamo allora all'articolo 3. Se ne dia

lettura.
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Z A N N I N I , Segretario:

Art. 3.

Dalla luglio 1965, l'azienda esercita i com~
phi di organismO' di lillllterv'enltO',preVlis,1:Jidal
regolamento comUllliiltal1io 4 aiprlille 1962, n. 19,
ed assolti fino al 30 giugno 1965 dalla fede~
razione litamana dei oO'nsorzli agralDi ed ,altri.

A:ll'azIIenda saranno affidati con deeretO'
de[ Presidente dellla Repubblka ti compiti di

interventO' sul mercalto, derivanti dan'enltra~
tla 'Ì!nvigoJ:1e di aM,yj regO'lamenti oO'munitar:i,
fatta eocezlione per quei :pr1odottli per li qrualli
ta:H >compiti sianO' lis1JÌituzIolliallmente di 'spet~
tanza di al1tri enti od organismi Ipubblioi.

AM':azi,enda potranno eSlsere affidati dalla
legge ultedO'rli oompiti per (la iOO'mmeroÌ!a1iz.
zazlione di prodO'tt,ia:gdooH.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamentO' da par~
te dei senatori Marchisio, Gomez D'Ayala,
Santarelli, Conte, Moretti 'e Samaritani. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ Dal ,1b hlglHO' 1965, l'aZ'Ì!eI1JC1aeserdta i
compiti di organismO' d'intervento, previsti
dai regolamenti comunitari.

All'azienda potranno essere affid:a1:Jidalla
[egge ultedlO'l1Ì compiti per la commefCI~aliz~

zazione dei prodottli agnicoli ».

P RES I D E N T E . Il senatore Mar~
chisio ha facoltà di illustrare questo emen~
damentO'.

M A R C H I S I O. Onorevoli colleghi,
noi abbiamo proposto di riformare l'arti~
colo 3 perchè non riusciamo a render ci con~
to di come, nel momento in cui si istituisce
un'azienda di Stato per gli interventi nel mer~
cato agricolo, con una finalità discutibile nel~
la sua realizzazione e negli strumenti per rea~
lizzarla, ma riconosciuta valida anche da par~
te nostra, cioé quella di coordinare la com~
mercializzazione dei prodotti agricoli non

solo sul piano nazionale, ma anche sul piano
della Comunità europea, si faccia poi un'ec~
cezione per quanto riguarda il prodotto riso;
infatti questa eccezione è fatta essenzialmen~
te per il riso.

Ora, noi riteniamo che, se è giusto dare
questi ,compiti all'AIiMA, è giusto darglieli tut~
ti, cioè anche quelli dguardanti la commer~
cializzazione del riso, mentre l'articolo così
come è formulato dice al secondo comma
{{ fatta eccezione per quei prodotti per i quali
tali compiti siano istituzionalmente di spet~
tanza di altri enti od organismi pubblici ».
Noi non comprendiamo come questo inciso,
che pare in una prima formulazione del di~
segno di legge non ci fosse e sia stato ag~
giunto successivamente su richiesta e die~
tra pressioni di varie forze, possa essere
accettato dalla stessa maggioranza se le fi~
nalità del disegno di legge sono quelle che
ci sono state esposte. Pertanto abbiamO' pro~
posto questa nuova formulazione dell'artico~
lo in base alla quale tutti i compiti, per
qualsiasi ramo della commercializzazione,
vengono affidati all'AIMA.

PRESIDENTE
missione ad esprimere il
mendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sull'e~

T I BER I, relatore. Per le ragioni da
me esposte nell'intervento di replica, la Com~
missione é contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi associo al
relatore.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'articolo 3,
proposto dal senatore Marchisio e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Cataldo
Bergamasco e Battaglia è stato presentato
un emendamento tendente a sopprimere, nel
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primo comma dell'articolo 3, le parole: ({ ed
assolti fino al 30 giugno 1965 dalla federa~
zione italiana dei consorzi agrari ed altri ».

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol~
gerlo.

* V E R O N E SI. Signor Presidente,
nel mio intervento in sede di discussione
generale ho già precisato i motivi, a mio pa-
rere ovvi, di opportunità e, direi, di neces-
sità per i quali l'inciso va soppresso. La Fe~
derazione italiana dei consorzi agrari é una
società ed una persona giuridica. Noi non
possiamo determinare i compiti dell'azienda
in relazione alle attività di una persona giu~
ridica, attività che, tra l'altro, sono amplis-
sime. Mi pare pertanto che l'eliminazione
dell'inciso sia assolutamente necessaria e
gradirei, quanto meno, avere una dettagliata
spiegaziòne e dal relatore e dal Ministro sul~
le ragioni per le quali non ritengano oppor-
tuno di accogliere l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

T I BER I, relatore. Il parere della
Commissione deve tener conto di un emen-
damento che la Commissione stessa ha pre~
sentato sempre a proposito del primo com-
ma dell'articolo 3. Il testo dice: ({ Dal primo
luglio 1965, l'azienda esercita i compiti, ec-
cetera, previsti, eccetera, ed assolti fino al 30
giugno 1965 dalla Federazione italiana dei
consorzi agrari ed altri ». Il nostro emenda-
mento, che qui anticipo, IpreÒsa i termini
in questo senso: anzichè di 10 luglio 1965,
parla di 10 luglio 1966, perchè di fatto e di
diritto l'AIMA inizierà la campagna di com~
mercializzazione del grano da quest'ultima
data, e siccome essa è stata precedentemente
surrogata con due decreti per la campagna
1964-65 e per la campagna 1965-66, noi pro-
poniamo anche che la data del 30 giugno
1965 sia sostituita con l'altra del 30 giugno
1966. In altre parole, per ciò che riguarda
gli oneri della gestione, l'AIMA è stata sur~
rogata al Ministero dell'agricoltura a partire
dalla luglio 1964, ma di fatto essa eserciterà
i compiti previsti dalla legge dalla campa-
gna granaria 1966-67.

Questo è il senso del nostro emendamento,
questa è anche implicitamente la risposta
alle considerazioni che a commento del suo
emendamento ha fatto il senatore Veronesi.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, V E R O N E SI. Signor Presidente, il
mio emendamento non prende in esame i
termini di data. Io richiamo l'attenzione sul-
l'inopportunità di mantenere l'inciso: ({ e
assolti dalla federazione italiana dei con-
sorzi agrari ed altri ». Su questo punto il
relatore non mi ha dato alcuna spiegazio-
ne. Gradirei che me la desse.

P RES I D E N T E. Sentiamo ora il pa~
rere del Governo. Invito l'onorevole Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi pare che
il relatore abbia dato una chiarissima spie-
gazione per quel che riguarda l'emendamen-
to della Commissione. Per quanto concerne
l'emendamento del senatore Veronesi, rico-
nosco che l'inciso può anche essere ritenuto
superfluo. Esso però non è inutile nè danno-
so e siccome ha un significato suo proprio,
se non altro per il valore che assume, noi
desideriamo che l'inciso rimanga.

P RES I D E N TE. Senatore Vero-
nesi, mantiene il suo emendamento?

* V E R O N E SI. Sono ben lieto di in-
sistere. Mi dispìace, anzi, di non poter chie-
dere l'appello nominale su questo emen~
damento.

P RES I D E N T E Metto ai voti 10
emt'ndamento ~oppressivo presentato dai
:senatori Veronesi, Cataldo ed altri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte della Commissione è stato pre-
sentato un emendamento tendente a ,sosti~
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tuire, nel
'.
primo comma dell'articolo 3, le

parole: 10 luglio 1965» e ({30 giugno 1965 »
con le altre: ({10 luglio 1966» e ({30 giu~
gno 1966 ».

Tale emendamento è già stato illustrato
dal relatore. Lo metto pertanto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Sempr:e sull'articolo 3 è stato presentato
un altro emendamento da parte dei sena-
tori Veronesi, Cataldo, Bergamasco e Batta~
glia. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se.
guente:

« All'azienda saranno affidati con legge i
compiti di intervento 'Sul mercato derivan-
ti dall'entrata in vigore di altri r~galamen-
ti comunitari, fatta eccezione per quei pro.
Idotli per i quaH tali compiti sono oggi isti~
tuzionalmente di spettanza di altri Enti od
organismi pubhlici e sempr:e che ciò non
sia in contrasto con r:egolamenti comuni~
tari futuri».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento. Le ricordo, senatore Veronesi, che
lei ha già ampiamente svolto questo emen~
damento in sede di discussione generale.

V E R O N E SI. Rinuncio ad illu~
str:arlo, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul~
1'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. La Commis1sione
è contraria per le iragioni già addotte.

P RES I D E N T E. Invito l'onareva-
le Ministm dell'agriooltura e delle foreste
ad esprimere l'avvisa del Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, ,Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associa al
relatore, signar Presidente.

19 GENNAIO 1966

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Veronesi, Cataldo ed altri. Chi l'ap~
prova è pI'egato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Zannini, Vecellio., Zane, Cittan-
te, Berlanda, Braccesi, Conti e Zaccari hanno
presentato un emendamento tendente ad
aggiugere al secondo comma dell'articolo 3,
in fine, le parole: ({ o siano assolti, in appli~
cazione dei regolamenti della CEE, dalle as-
sociazioni dei produttori agricoli ». Il sena-
tore Zannini ha facoltà di svolgerlo.

Z A N N I N I. Onorevole Pr,esidente,
onorevoli calleghi, i motivi che giustificano,
secondo il parere di pareochi colleghi e mio,
l'emendamento che mi onoro di porre all'at~
tenzione del Senato sono chiaramente indi~
cati nel capitolo 18, punto 6, del progetto
di programmazione di sviluppo ,economico,
laddove si parla dei problemi tra i quali si
dibatte la nostra agricoltura e si indicano
gli strumenti idonei alla difesa economica
di tale importante attività. Lo stesso dise-
gno di legge, ora sottoposto al nostro esa~
me, trova giustificazione neI progetto di
programma di 'sviluppo economica suddetto.
Infatti si legge, al punto 6 del capitolo 18 ci-
tato: « Una politica che si proponga di raf~
forzare la posizione contrattuale degli agri-
coltori portandola ad un livello di organiz-
zazione efficiente e tale da assicurare anche
ai consumatori un rifornimento più sicuro
e piÙ ,stabile, non può però pl1escindere da
interventi pubblici per equi1ibrar:e il mer-
cato della produzione sulla base di appositi
regolamenti approvati in sede di Comunità
economica europea, in modo da assicuraI'e,
anche attraverso la manovra degli acquisti
e degli stoocaggi, che gli agricoltori perce-
piscano realmente i prezzi ritenuti equi in
sede comunitaria. A tale scopo sarà diretta
tl'azlOne dell'azienda per gli interventi sul
mercato agricolo, secondo quanto disporrà
la leggie istitutiva all'esame del Parlamen-
to ». Ma nella stesrso punto 6 del progetto
si afferma il seguente principio essenziale
che 'Con il primo si integra e che suona pre-



Senato della Rej)ubblira ~ 20735 ~ IV Legislatura

19 GENNAIO 1966390' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dsamente così: «In un quadro... ,la fun-
zione primaria per la stabilizzazione dei
mercati oompeterà pur sempr,e alle organiz-
zazioni dei produttori nella misura in cui
esse ne siano le dirette rappresentanti. Sarà
inoltre studiata la possibilità :di attribuire
poteri regolameYltari a forme associative per
settore produttivo e per zone di produzio-
ne aperte alla generalità dei produttori in-
teressati singoli od associati e da essi gover-
nate con statuto che ne garantiscano >lade-
mocraticità e la tutela degli interessi della
collettività ».

Dai brani riportati emerge con 'Chiara evi-
denza, a mio parere, 10 stretto rapporto
che esiste tra il disegno di legge sull'istitu~
z,ione dell' AlMA e la proposta di legge sul-
l'associazione dei produttori, in esame at-
tualmente alla Camera, i 'Cui termini, come
è noto, sono stati di recente esaminati in
maniera approfondita e concordemente tra
i partiti della maggioranza del Governo.
Ora, siccome la funzione delle associazioni
dei produttori su] mercato è al centro del
sistema che si va mettendo a punto negli
organismi della Comunità economica :euro-
pea, l'emendamento che ho l'onore di pro~
porre unitamente ad altri colleghi risponde
all'esigenza che una eventuale estensione ad
altri prodotti agricoli dei compiti dell'AIMA,
in conseguenza dell'entrata in vigore di al~
tri regolamenti comunÌ'tari, sia conforme al-
!'indirizzo comunitario che, come è noto, af-
fida. alle associazioni dei produttori agricoli
detti compiti di intervento.

Sembra pertanto logica l'accettazione del-
l'emendamento in parola.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimeJ1e il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. La Commissione
non è pregiudizialmente contraria. Però, in
considerazione del disegno di legge che è in
discussione alla Camera e del fatto che que~
sto disegno di legge non è ancora definito
sotto tutti i suoi aspetti, si rimette al Go~
verno.

FER R A R T ~A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Pre-

sidente, vonei pregare il senatore Zannini
di non insistere su questo emendamento.
Comprendo i motivi che lo hanno origina-
to, però prego il senatore Zannini di 'lien-
dersi conto anche della difficoltà di inseri~

\ re nel disegno di legge questo emendamen~
to. Mi spiego. Prima di tutto, non è ancora
definita la configurazione delle associazioni
dei produttori, per le quali esiste una ini-
ziativa parlamentare alla Camera, attuaI-
mente in discussione alla Commiss.ione agri-
coltura. Quindi andremmo ad inserire in
qu~sta legge un qualcosa che non è ancora
configurato.

Ancora: se noi parliamo in modo generi-
co di associazioni dei produttori, noi apria-
mo le porte ad ogni sorta di associazioni.
Io penso che questo non sia H pensiero del
senatore ZanninÌ. E ci sono altri motivi che
mi fanno insistere nella mia richiesta.

D'altra parte sono sensibile a quello che
il senatore Zannini dice. Mi pare di com-
prendere che il senatore Zannini facda que"
sto ragionamento: noi potremo, con i re-
gobmenti comunita,ri, prev:edere di dalie
!'incarico, -per alcuni prodotti, ad associa-
zioni di produttori, che i regolamenti stes~
si potrebbero definire. Orbene, a me sembra
di poter assicurare che, in questo caso, non
faremmo luogo all'iniziativa di Governo di
promuovere il decreto del Presidente della
Repubblica previsto da questo provvedi~
mento.

n senatore Zannini pensa forse che i Go-
verni e gli uomini cambiano 'e che non si
tratta di un problema di fiducia verso que-
st'uomo o quest'altro. Egli pensa che il Go-
verno dovrebbe prendere un'iniziativa di
questo tipo, addossandosi una responsabi-
lità che compete, in un certo qual modo,
al Parlamento, perchè si tratta di una ma-
teria molto importante. Orbene, sono in
grado di dade CJuesta assicurazione, senato-
re 'lannini: nell'ipotesi in cui i J1egolamenti
comunitari prevedano di dare, ad associa-
zioni di produttori incarichi di questo tipo
o anche, in vi? generale, ogni altra volta
che staremo per prendere iniziative per af~
fidare all'AIMA nuovi compiti, quindi pri-
ma di dar luogo al decreto del P,residente
della Repubblica, noi potremmo impegnar~
ci ad infoJ1IDare preventivamente il Parla~
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mento. In tal modo, se i1 Parlamento non
avrà niente in contrario, continuerà l'iter
amministrativo e !'iniziativa si concluderà;
se il Parlamento invece avrà qualcosa in
contrario, lo dkà, e in quel caso il Governo
sarà invitato a 'presentare una legge o a sen~
tire il parere del Parlamento prima di con~
eluder,e .l'iter amministrativo del decreto
presidenziale.

Se lei volesse presentare un ordine del
giorno .in questo senso, o comunque impe~
gnare i:l Governo in questo senso, io sono
autùrizzato ad accogliere il suo voto. Però
non potreiacccgliere il suo emendamento.
Quindi la prego vivamente di non insistere
suWemendamento stesso.

P RES I D E N T E. Senatore Zanni~
ni, insiste per la votazione del suo emen~
damento?

Z A N N I N I Sento il dovere di ri~
volgere il più vivo ringraziamento all'ono~
l'evo le Ministro per i chiarimenti che sono
stati dati non solo a me ma anche agli altri
presentatori ed ai colleghi tutti del Senato.

Secondo la mia modesta opinione, anche
in \3onsiderazione della stima e dell'a£fetto,
se l' onorevole Ministro mi consente di rpar~
lare così, che ho nei suoi confronti, 'Sono
propenso ad accettare e accogliere le sue
parole e le sue assicurazioni e a ritirare
l'emendamento.

Tuttavia l'onorevole Ministro non me ne
vorrà se, non pelf obbligare ,Lui(perchè non
ve ne sarebbe assolutamente bisogno) ma
il Governo, io presenterò un ordine del gior~
no nel senso da lui stesso indicato.

P RES I D E N T E. Allora lei ritira
il suo emendamento e lo 'tr'a'sforma in or~
dine del giorno?

Z A N N I N I. L'ordine del giorno po~
trebbe essere del seguente tenore: ({ U Se~
nato invita il Governo ad informare il Par~
lamento circa nuovi compiti di intervento
sul meroato che verranno affidati all'AIMA
in relazione all'entrata in vigore di altri re.-
golamenti comunitari ».

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Per la so~
stanza sono favorevole a questo ol'dine del
giorno, ma per la forma mi rimetto al Se~
nato.

C O N T E. Non può essere presentato
come oDdine del giorno: ill Regolamento non
10 permette!

P RES I D E N T E. Vi è una prassi in
proposito!

M I L I L L O Ci siamo sempre limi~
tati a prenderne atto.

C O N T E. La prassi che abbiamo sem~
pre seguito è stata questa: il Governo con~
sidera l'emendamento presentato come or~
dine del giorno e lo accetta come racco~
mandazione.

P RES I D E N T E Si tratta pro~
prio di questo: il senatore Zannini ha tra~
sformato il suo emendamento in ordine del
giorno, che il Go¥erno ha acceUaio come
raccomandazione.

I senatori Veronesi, Cataldo, Bergama~
sea e Battaglia hanno presentato un emen~
damento tendente a sopprimere l'ultimo
comma dell'articolo 3.

Il senatOJ:1e Veronesi ha facoltà disvol~
gerlo.

,~ V E R O N E SI. Desidererei che il
relatore ed il signor Ministro mi spiegas-
sero il significato dell'ultimo comma del.
l'articolo 3, che recita: ({ Alrl'azienda potran~
no essere affidati daHa legge ulteriori com~
piti per la commercializzazione di prodotti
agncoli ». Siamo perfettamente d'accordo
che per legge si possano affidare ulteriori
compiti, ma a me non sembra che l'orga~
nismo di intervento, come previsto dal pri~
ma comma, abbia un compito di commer.
cializzazione dei prodotti agricoli, e quindi
non comprendo nè la parola ({ulteriori» nè

questa facoltà data praticamente in bianco,

sia pure con la condizione della legge.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damento in esame.

T I BER I, relatore. La Commissione
è contraria aH'emendamento sappI1essivo
perchè sostanzialmente l'ultimo comma,
pur oon la riserva della presentazione di
leggi, presume compiti che l'AIMA, compa~
tibilmente con le ragioni per cui è stata
istituita, patrà svolgere nel tempo con la
garanzia e la tutela che viene offerta dalla
necessaria vincolazione alla presentazione
di una legge apposita.

P RES I D E N T E Invito l' onore~
vole Ministro dell'agricoltura e del1e foreste
ad esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, ,Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Senatore Ve~
ronesi, riconosco che l'ultimo comma, che
si riferisce non alla materia coperta oggi a
lin futuro da regolamenti camunitari, ma a
materia che va al di là dei regolamenti
stessi, dal punto di vista giuridico è super~
fIuo: infatti, se si rinvia ad una legge, signi~
fica che è necessaJ:1ia l'approvazione da par~
te del Parlamento. Però anche questo com~
ma ha un sua preciso v3Jlore politico e ri~
flette una volontà politica che qui noi ab~
biamo voluto indicare, e per questo moti~
vo debbo respingere l'emendamento sop~
pressivo.

* V E R O N E SI. Ringrazio il Ministra
e prendo atto che d'ora in poi, nei disegni
di l~gge che presenteremo, noi potremo in~
serire anche deHe affermazioni di volantà
palltka. Inslisto comunque nell'emenda~
mento.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento soppressivo proposto dai se~
natori Veronesi, Cataldo ed a,ltri. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Nan è approvato.

Da parte dei senatori Compagnoni, Mar~
chis~o, Gomez D'Ayala, Santarelli, Conte, Ci~

polla e Samaritani è stato proposto un emen~
damento aggiuntivo all'articolo 3. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«Dalla data di entrata iin vilgo:re della
presente legge, gli i'mmobiH e le attf[1ezzat'l1~
re adibiti all'ammasso dei cereaU, possed'l1~
t,i dalla federazione naz10aJ:aLe dei oonsorzi
3!gra,d, ,dai consorzi agl1ari ipil1ovinlCl1allie
daH'Ente Risi" entremnno nidla dJi\sp'Onibi~
lità dell'azienda di cui all'articola preceden~
te. L'azienda stessa ne affiderà la gest'ione
aLle 'Co'Operative, ai 10lr'OcalnsorZJi e agli en~
ti a cui saranno affida!te ~e operazi'Oni p're~
viste daHa pl1eSiente legge, in r,eil:azione aHe
operazioni stesse e per '1a liOro dUT1ata, dietro
pagamento di un equo compenso.

I mppol1t1i p:atr1imoniaM derivanti dal P3JS.
saggio ditalii aHrezzatul1e ed immoibiH dalla
disponibilità della federazione nazionale dei
consorzi agrari e quella dell'azienda, saran~
no regorlat<i can 1egge ».

P RES I D E N T E. Il senatore Com~
pagnoni ha facaltà di illustrare questo ,emen~
damento.

c O M P A G N O N I. Signor Presiden~
t,e, ,ritengo che gli interventi dei colleghi di
questa parte, nonchè l'intervento da me
svoìto poc'anzi, abbiano chiarito sufficien:-
temente gli scopi di questo nostro emenda~
mento. Desidero sohanto £are qualche bre~
vissima considerazione per sostenere che, se
si vuole veramente incoraggiare lo sviluppo
della coaperazione, soprattutto nelle zone
dove essa non ha trovato una sufficiente e
autonoma 3Jffermazione, è necessario che il
Governo prenda delle iniziative conorete.
Non c'è dubbio che, di fronte alla necessità
di gestire impianti o attrezzature per la con~
servazione e la trasformazione dei prodotti
agricoli, sarebbe molto più fadIe superare
le diffidenze e le difficoltà che sono piutto~
sto diffuse, incoraggiando concretamente,
nei fatti, lo sviluppo della cooperazione.

Mi pare del resto che noi abbiamo a
questo proposito validi esempi nelle zone
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in L:ui operano gH enti di riforma e dove i
nuovi piccoli produttori, pur non avendo
nessuna esperienza coopel1ativa e impren~
ditoriale, hanno dato vita a solide forme
associative. Con l'intervento degli enti di
l1iforma (oggi trasformati in enti di svilup~
po), per la costruzione degli impianti ai fini
della trasformazione dei prodotti agricoli
(caCltine socia,li, caseifici, frantoi, ,eccetera),
come è noto, più agevolmente sono state su~
perate le varie difficoltà e quindi si è mar~
ciato più speditamente verso lo sviluppo
della cooperazione. Infatti, dalle statistiche
ristùta che i comprensori di riforma hanno
date.. urn contdbuto non indi£ferente alla
realizzazione di quelle forme cooperative che
oggi posSliamo registrare nel nostro Paese.
Anzt si può dire che in questi ultimi anni
sono state sop,attutto le zone di riforma
fondiaria a dare il maggiol'e contl1ibuto al~
10 svilUiPPo deUa cooperazione nel nostro
Paese.

Pertanto, se noi non :prendiamo in consi~
derazione la necessità ,di andare incontro al~
le imprese contadine con queste iniziative
concrete, tutti i disoorsi sulla cooperazione
lasciano il tempo che tlrovano. Tutti quan~
ti oggi r1conoscono Ia necessità di marciare
speditamente su questa strada, ma nom si
va al di là degli impegni e delle parole.

Desidero dil1e, infine, che un'altra ragione
valida a sostegno di questo nostro emen~
damento è da rkercarsi nel problema soJ,le~
vato qui dal compagno senatore Spezzano
nel corso del suo intervento, quando ap~
punto ha fatto rifedmento al passaggio del~
l,e attrezzature, degli immobili, degli im~
pianti degli ex enti economici dell'agricol~
tura, Ìin gestione alla Federconsorzi; e non
si sa bene ancora a quali condizioni questi
impianti e queste attrezzature furono asse~
gnate alla federazione dei consorzi agrari.

Per tutte queste ragioni rnoi riteniamo che
si debba disporre diversamente di questi
impianti e di queste attrezzature e, a nostro
avviso, il modo migliore per utilizzare tale
patrimonio è queUo di metterlo a disposi~
zone della cooperazione agricola.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sun'emendamento in esame.

T l BER I, re/atore. L',emendamento
proposto è contrario allo spirito della Iegge;
pertanto la Commissione è contmria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Mi associo al
parere espresso dal rdatore; anche il Go~
verno è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 101

emendamento aggiuntivo proposto dal sena~
tore Compagnoni e da altri senatori. Chi
rapprova è pregato di a:lzalrsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 con la modifica
apDortata al primo comma. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

PassÌiamo all'articolo 4. Se ne dia 'lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.4.

Sono ol1ga,ni deU'azienda:

il presidente;

il consiglio di amministrazione.

p.resùdente deH'a:zilenida è ,~l Mi[]]st:I1o del~
l'agricoltuI1a e ideUe £OI1e1stle.

P RES l D E N T E. I senatori Conte,
Marchisio, Gomez D'Ayala, Santarelli, Ci~
polla e Samaritani hanno pvesentato un
emendamento tendente a sopprimere tale
articolo. Questo emendamento è ,precluso.

Sempre all'articolo 4 è stato presentato
un emendamento sostitutivo da parte dei
senatori Veronesi, Cataldo, Bergamasco e
Battag;Ha. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

SostituIre l'ultimo comma con il se-
guente:

« Il Presidente deH'azienda è nominato
dal President,e del Consiglio dei ministri e
dura .in carica tre anni ».
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P RES I D E N T E. Il senatO're V,ero-
nes! ha facoltà di illustrare questo emen-
damentO'.

* V E R O N E SI. Signor Presidente, per
brevità non illustrerò l'emendamento, però
gradirei avere una dettagliata risposta, da
parte dell'onorevole l'datare, al1e osserva~
zioni da me fatte; non mi rivolgo a:ll'onore~
vale Ministro perchè questo punto lo tocca
di persona.

PRESIDENTE
mi~ sione ad esprimel'e il
l'emendamento in esame.

Invito la Com-
suo avviso sul~

T I BER I, relatO're. La Commissione
si rimette al Governo.

P RES I D E N T E Invito allora lo
onorevole Ministro dell'agricoltura e del1e
fOH'ste ad esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~ A G G R A D I, MinistrO'
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, non è che l'ipotesi indicata dal se-
natore Veronesi non sia possibile; ed io per-
sonalmente potrei anche guardarla con una
certa simpatia, perchè ritengo che l'azione
del Ministro debba essere quella di vedere
e di guidare dall'alto, non di entrare nel
merito di tutta la materia. Questo è un tipo
di soluzione. Peraltro, la soluzione che ab-
biamo indicato noi, e che è stata accolta
dal Consiglio dei ministri e dall'altro ramo
del Parlamento, è analoga a quanto è in atto
per l'azienda delle foreste demani ali e per
altre aziende dello Stato. Abbiamo ritenuto
opportuno non discostarci da una prassi in
atto. Questo è l'unico motivo che ci ha por~
tato a formulare il testo che abbiamo pre-
sentato, e che chiediamo di mantenere.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
insiste sul suo emendamento?

V E R O N E SI. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo presentato dai senatori

Veronesi, Cataldo ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 5.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 5.

Il reonsiglio di amministrazliolJ1ie è presie-
d!U'to dal presidente delil'azlienda ,ed è com-
posto :

a) da IUn Sottosegreta,rio di Stato del-
,t'ag1rioo~tUira 'e d:eUe fo~este, nomi[llato con
deoreto del Minlilstro dell'agdcOIltura e del-
l,e fO'r'elste, lil quale può d!eliegarglri ,Le sue

a:ttrlihuZJi'oni di pr:elsidente de11'azlÌienda;

b) dal difelDtore generale del1la tutela
economica dei prodotti agrkoili del MiiIlliste-

l'O deN'agricoMum e delle foreste;
c) dal direttore genemle deN'alimenta.

zione del Minlistero dell'agrlkoltura e dea,le
foreste;

d) dal ditreHore generale deUa coopera
z:iOlne del Mii:nJistero del aavoro e della pre-
videnza sodale;

e) daU'ispet>toI1e generale reapO' rpeT gli
affani eoonomioi dell Minis,terra del tesorO';

f) dal di!reuore generaile del cammeroio

interno e dei consumi ri[1dus,trialidea Mind~

Sitero de,J,l',industrria e del commeI1cio;
g) da un consigHere di Stato deS!ignato

dall Presidente del ConsigMo di Stato;

h) da due esperti, ohe non abbiano reo-
munque iÌinteresse neill'espletamento dei seI"
viz,i che Slara[)rno affidati dall'azrienda a [101-
ma del sruooessivo aI1ticdlo 10.

Un funzionario, con quaHfica non 'infer,ior3
a queLla di diriettore di sezione o equiparata,
è segretario del >consigHo diamminiS!traZJione.

I due componenti di cui al,la ,lettera h)

sono illomlnalti con decre>1o del Minilsrtro
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deW:a,grioolhura e de1le foreslÌle. Essi dtura~
no iin oaJ.rioa !tre anni.

P RES I D E N T E. I senatori Conte,
Marchisio, Gomez D'Ayala, Santarelli, Mo~
retti e Samaritani hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere que~
sto articolo. Tale emendamento è precluso.

I senatori Veronesi, Cataldo, Bergamasco I
e Battaglia hanno presentato un emenda~
mento tendente a sopprimere, nel primo
comma dell'articolo 5, la lettera a).

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol~
gerlo.

* V E R O N E SI. Signor Presidente,
proprio per il riferimento analogico fatto
dal signor Ministro poc'anzi per quanto ri~
guarda l'azienda di Stato delle foreste, non
comprendiamo come, in questo particolare
caso, dopo avere dato la presidenza al Mi~
nistro, si preveda l'inclusione nel Consiglio
di amministrazione di un Sottosegretario,
sempre del medesimo Ministero, al quale
potranno essere delegate le attribuzioni del
Presidente.

Ci pare realmente un appesantimento, del
quale, per lo meno oggi, non vediamo la
g~ustificazione. Non so se successivamente,
dopo che vi saranno state certe nomine, vere
rà tale giustificazione, ma oggi come oggi,
da un punto di vista obiettivo, non ci sem~
bra, ripeto, che una motivazione vi sia.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Mmistro

dell' agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Ve~
ronesi, la motivazione la trova nella repli~
ca all' emendamento che lei prima ha pre~
sentato e con il quale proponeva che Pre~
sidente dell'azienda non fosse il Ministro ma
una persona scelta dal Presidente del Con-
siglio. Io le ho detto che comprendevo la
logica della sua proposta, perchè in fondo
il Ministro, anzichè interessarsi di tutta la
materia ed entrare nel vivo di essa, anche

per il pericolo di esserne, diciamo, sommer~
so, deve rimanare al di fuori a giudicare e
ad indicare gli indirizzi. In base a queste
considerazioni, e non avendo accolto la so~
luzione, diciamo così, estrema che lei ha
indicato, abbiamo qui inserito questa pos~
sibilità: nell'azienda, cioè, c'è il Sottosegre~
tario al quale il Ministro può delegare l'in~
carico di Presidente. VuoI dire che il Mini~
stro, per tutta una massa di materie parti~
colari, può incaricare il Sottosegretario, ri~
servando a sè i poteri più alti di indirizzo,
di controllo, di orientamento, eccetera.

Lei ha insinuato. . .

V E R O N E SI. Io non ho fatto illa~
zioni: me ne guardo bene.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Minzstro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei ha espres~
so il dubbio che vi possano essere ragioni
politiche, quale quella che quasi si voglia
limitare l'azione del Ministro mettendo alla
presidenza un parlamentare di altra forza
politica. Questo è lontanissimo dal mio pen~
siero, anche perchè assicuro che la collabo~
razione con i miei tre Sottosegretari è cor~
dialissima e solidale su tutti i problemi che
abbiamo in esame. Sarò molto lieto, a que~
sto riguardo, di essere affiancato dal Sot~
tosegretario che ha la delega per il settore
dell'alimentazione.

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, insiste sull'emendamento?

V E R O N E SI. Io continuo a non
comprendere; in ogni modo insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento soppressivo presentato dal sena-
tore Veronesi e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Cipolla, Conte, Go-
mez D'Ayala, Santarelli, Marchisio e Sarna-
ritani è stato presentato, in via subordinata,
un emendarneto soppressivo. Se ne dia let~
tura.
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C A R E L L I, Segretario:

In via subordinata al precedente emen~
damento soppressivo dell'intero articolo, al
primo comma sostituire la lettera h) con
la seguente:

« h) da tre rappresentanti della coope~
razione, designati rispettivamente dalle tre
associazioni di rappresentanza, assistenza e
tutela più rappresentative del movimento
cooperativo, giuridicamente riconosciute ».

P RES I D E N T E. Senatore Conte,
desidera illustrare questo emendamento?
Mi pare che si illustri da sè.

C O N T E. Infatti si illustra da sè, si~
gnor Presidente; è sempre in relazione alla
nostra preoccupazione di rendere veramen~
te democratici questi organismi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

TIBERI
è contraria.

relatore. La Commissione

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario. Tra l'altro vi è incompatibilità,
perchè verremmo a mettere nell'organo del~
l'Amministrazione coloro che avranno gli
incarichi di cui all'articolo 10.

C O N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O N T E. Desidero far osservare che
l'obiezione fatta dal Ministro non è consi~
stente in quanto gli incarichi andranno alle
cooperative non alle organizzazioni della
cooperazione che, come il Ministro sa be~
nissimo, hanno già oggi potere delegato di
fare ispezioni alle cooperative; sono cioè or~
gani di controllo e di tutela delle cooperative

stesse e di cui lo Stato si serve per fare le
ispezioni. Pertanto mi sembra che l'obie~
zione fatta dal Ministro non abbia fonda~
mento e insisto per la votazione dell'emen~
damento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo presentato in via su~
bordinata dal senatore Cipolla e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Cataldo,
Bergamasco e Battaglia è stato proposto un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire la lettera h)
con la seguente:

« h) da 5 esperti che non abbiano o co~
munque cessino di avere interesse nell'esple~
tamento dei servizi che saranno affidati dal~
l'azienda a norma del successivo artico~
lo 10 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

* V E R O N E S I I funzionari e i di~
rettori generali, oltre al consigliere di
Stato, risultano, rispetto agli esperti, nel
rapporto di 6 a 2, rapporto che ci sembra
veramente sperequato in eccesso per una
azienda che si vuole tecnicamente pronta
ed efficace e per la quale si è voluta preve~
dere la possibilità di accogliere cervelli ca~
paci di fornire tutte quelle idee e quei sug~
gerimenti pratici che possano tecnicamente
soccorrere questo Consiglio di amministra~
zione. Ritengo quindi che l'aumento degli
esperti da due a cinque sia doveroso.

Accanto alla questione numerica, io ho
notato anche una non felice dizione delle
norme, laddove si dice: «che non abbiano
comunque interesse nell'espletamento dei
servizi che saranno affidati dall'azienda a
norma del successivo articolo 10 ». Gradi~
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Tei che, quanto meno, il relatore ed il Mi-
nistro, se non potranno accogliere nessuno
di questi nostri emendamenti, ci dicessero
che l'assenza di interesse parte dal momen~
to in cui avviene la nomina. È infatti im-
possibile trovare degli esperti in materia
che non abbiano mai avuto un qualunque
interesse nell'espletamento di questi servi-
zi. Se non lo avessero mai avuto, non sa-
rebbero certamente degli esperti; se sono
esperti, un interesse hanno dovuto averlo e
potrebbero comunque averlo all'atto della
nomina.

Gradirei quindi che, come contributo al
perfezionamento di una legge che è molto
imperfetta, si dicesse qualche parola che
tranquillizzasse su questo punto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il proprio avviso sul-
l'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. Anche in consi-
derazione di quanto detta l'articolo 18, la
Commissione è contraria. Per quanto riguar-
da poi la richiesta di precisazione, il parere
della Commissione è che la dizione del testo
governativo non lascia dubbi circa la sua
autentica interpretazione.

P RES I D E N T E. ,Invilto J"o[]orevo-
le Mini,stro ad esrprrimeI1e l'avvilso deil Go-
vernO' .

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. NOli siamo
oOll!tr:ar:Ì.Per quant'O Tlilguarda però il se-
Claudio emendamento pr:ego il seI1!a'to!t'~Ve-
it1O'nesidi, n!OlnfaJ.ìLome'1JteI1ein votazione in
quaurtO' aJCIoet1Jiamoil crirterio da lui 1ndi~
cato, che cioè l'inteI1e'sse non deve eS'Ì:sterre
dal momento in cui Il'esperto e:DItm neLla
azienda. Questo è il ooncetto: se c'è Uln
esperto ~ che evidentemente H Governo

a\'lrà scelto in modo obiettivo nelnllitenlto
di aoquisi're le competenze e Je quarHtà mi-
gl,ioni ~ il quaLe anni addietro abbia avuto
:Ìnteres'S,i nJel call1!P0 gr:anar,io, [Win impo!t'ta;
importaulte è che tali interessi egli !non a,i
abbia nel momento in cui assume la re-
sponsabilità di membro del Consiglio.

V E R O N E S I Ciò è a partire dal
mOlmento della rnom<Ì11Ja.

FERRARI-AGGRAiD I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ESlattamen-
iDe. Il resto sarà una v,alutazioit'1Jedilsorezio-
na1e dell'Amminist'razione.

P iR lE S I D E N T E. Senatoll'1eVerone-
si, rnantiene 'l'elmendamento?

V E R O N E SI. È cosa oosì mra ve-
deI1e alccolto 'Un nostm 'SuggeJ'i1mento che
non [illsi'Sltoper la votaziolllie.

P RES I D E N T E. Deve allora rite-
nersi ritirato anche il successivo emenda-
mento pr€~sentato dai senatori Veronesi, Ca-
taldo, Bergamasco e Battaglia, tendente a
sostituire l'ultimo comma dell'articolo 5 con
il seguente: «I 5 componenti di cui alla let-
tera h) sono nominati con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Essi
durano in carica tre anni ».

Metto ai voti l'articolo 5. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia l'eDtura deU'antkolo 6.

C A iR E L L I, Segretario:

Art. 6.

Il presidente ha la rappresentanza, a tutti
gi1ieffetm, deLl'azienda. Conv'Oca e presiede il
consiglio di amministrazione. In caso di as-
senza o di impedimento è sosltitudto da,l \'Iice-
presidente.

P R :E S II D E N T E. Su questo artico-
lo mOln ,sono Malti presentati ,emendamenti.
iPokhè neSSU!IliO domait'1Jda di pa:I11a:J1e,'10
metto ai \'loti. Ohi 10 approva è pregato di
alzarsj.

È approvato.

Si dia lett'lwa dell'artiooLo 7.
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C A R E L L I, Segretario:

Art. 7.

U cOlns,iglio di amministrazione ha le se~
guelI1Jta at1Jl1ibuzaoni:

a) deilihera la Sitaltuto dell'azienda e le
sue eventuatli madifioaziani;

b) deLibera sui pragetti di regalamenti
per l'ordinamenta ed ~l IfunzJionamento deli
servazi del,l'azienda;

c) ddibera suJ1la lisrtitu2'JLooe, soppressio~
[le o cambiamento di sede deglli uffici delJa
azienda e sull'assegnazLone dei compiti al
personale;

d) delibera i,l bii~ailloio preventivo e quel~
lo consuntivo da pI1esentareal Parlamento
in a1Jlegato rispettivamente al blillando di pre-
v,isione ed all'endicOinto generaile dello Stato;

e) deliibera sulla iSCl'izioille e sul,la oan-
ceJ11azione dagLi albi dei soggetti che possono
essere ahiHtati ,ad assumel1e servizi inerenti
al[e finalità deM'azienda;

f) delibera sugH schemi di contratto e
sui disdpldcnari tipo;

g) delibera sui negozi per l'espletamen-

to dei compi1vi istituzionali dell'azienda e sul-
la 'rekutiva l'esa dei conti;

h) delibera sui contratti di fomitura di.
beni s1Jr,umentali oooor-renti alI funzionamen~
to de}l'azienda;

i) deLibera sulle transazioni e sulla 0'P
portunità di promuovere azioni giudiziar:ie
o di resistere nei giudizi;

l) esevcita ogni altro compito inerente
ana ges1tione dell'azienda.

P RES r D E N T E. I senatoTi Vero-
nesi, Ca'ta1do, Be:rga'masoo e BratJtaglita han-
l1JOpres,elI1Jtato un emendamento tendente a
sopprimere la lettera c) di questo articolo.
Il sena1JOJ:1e Vemnesi ha faoolltà di svol~
gedo.

* V E R O iN E IS I Atnohe questo mastro
emendamento è dettato dal desideriio di
snCiHiTleraZJÌ:enda.

Plasto che la lettem l) deltta: ,« eserd.>ta
ogni altrlO oompito Ìner,ente aUa gestione

ddl'azienrdla », la lettera c), nella quale si
spedfica che il Consliglio delibera sU1H',isti~
Ituz~Ol1Je, soppressione o oambia,mento di
'Siede deglti uffici le sull'asegnaz'ione dei com~
pit'i al pel'SOillaJe, pone quasi Ìin esselr,e una
certa tendenza alla proliferazione, che noi
sappiamo esser'e di tutt>i gli enti :Ungenere
e che, a mlio avvis'o, sarebbe opportuno non
favuri're, quanlto meno al momento della
naJSlCÌita di questo organismo.

È questo ilio spirito de,l nlOstr'O emenda~
mentlo.

P RES II n E N T E Invi,to la Com
miiss.ione ad esprimere ill pIiOpdo avviso sul.
l'emendamento wn esame.

T I lE E R I, relatore. Il paJI1enedeltla
OOlmmissd1one è che .l'interpretazione data
dal 'selJ1:atOI1eVeronesi alla 'let,term c) dell'ar-
trko10 7 sia tale da non pover esseJ:1eoomrdi~
vilsa da noi. Siamo pertanto cornltrani.

P RES II D E iN T E. Invito 1'rOllrorevolie
Minilsltno drell'agrilooltura e dellle fOJ1esrtead
eSlprimere .l'avviso del Governo.

FER rR A R I ~A G G R A rD ,I. Ministro
&?ll'agricoltura e delle foreste. Il motiV'O
per cui abbiamo inserito questo punto è

eiS'at'talmente l'opposto di quello che teme :il
senatore Veronesli. Siooome noi non vOiglia~
mo che si costiltui,scano con estrema facio
lità nuove ,sedi e ill'Uiov;i uffid, diamlO Q:a
iOompetenza di deddetie al CIOrn:siglio di am~
ministra:Z!iOlne, altrimenti potrebbe rpensarsi
che questo sia un atto amministmtivo di sle~
oOllidari:a im:po't'trunza che potrebbe oompe~
tere anche al di1reHore. P,J10IpriO per J',im~
portanza della dedsione, !J1JoiaUribulÌamo
ques1ta flacoltà al Consigli o di amminlÌstra.
zione. I motivi, pertanto, sono opposti a
quelli che lei, senatOI1e Veronesi, teme, [lel~
la 'sua di'ffidenza verso la nostra buona am.
ministrazione.

P RES I if) E N T E Senatore Vero-
nesi, mantiene l'emendamento?

* V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
credlodli aveTe mot.ivi, dal rpull1Jtodi vista
poJitÌ!oo, per Ulna ragionevol1e diffidenza, ma,
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semiti i IOh:iaI1imen1:iifornitid dal siglI1Ù'rMi~
TIlisltm e dato che taLi chkl'I1imenH sono ver-
baliz~ati ])jel nostrO' resooÙ'nto sltelliOlg~alfioa,
dilOhÌiara di r1ÌtÌimre l'emendamento.

P R E IS I D E N T E. Metto ai v,oti ['ar-
t[lOollO7. Chi >l'appr<ovalè pl',egaJto di alzarrs:i.

È approvato.

Si dia lettura degli artliooli suooessrrvi.

C A R E iL L I, Segretario:

Allt. 8.

OLiuffioi deilJ'azienda sono all,ledipendenze
di un di'J1ettare generaile, al qualle è ,attnibruito
i,l ooeffioiente di stipendio 900. Egli so<vrain~
tende aLLasvolgimentO' di tutti i serrvizlie Ille
è :i,lir:esponsabile.

1111 paJ:1tÌioolal'eil di,:retta,re generale parte-
oipa, senza ,d:i.ritto di voto, a,llle J1iunioni del
consligldo di amm:ilniSitI1azione, ne esegue Je
deliberaziaiJ1Ji, pravvede al:la oonserrvalJione e
pubblioaziO'[)Je degLi atti, di CUlial sucoessiva
aI1tÌiCola 10, ed assolve per delega del cOinsi~
glio d:iammdnistraziÌone, salvO' na1tlifica, de~
termiÌna1JiÌ compitiÌ di spettanza deHas1tesso
nelllle mateI1ie indioate sO'tta Ile ~ettel'e c) ed h)
delll'<artilOola pl'ecedenrte.

(È approvato).

Art. 9.

P'ressO' l'azienda è oos1MurÌita un appO'srito
ufficiO' di ragÌioneI1ia, aUe dipendenze del Mi-
nisterO' del teSOI1a, per l'eseI1CÌZJia delle fun-
moni pil'ap!1Ìie deHeragianerie oentrali.

La Corte dei conti Vligilla suiUa ,r.isoosSiiorne
deJlt1eentrate ed esercita, IÌinoonfÙ'rmi,tà deli1e
leggi che ne disoiplinanO' l'eselI1ùiziO', i,l con-
trOll1a di legittimità sugl,i atti dell'azlienda:
su qrueHi av,enti ,ad oggettO' ,J',affidamenrta dei
servizi a norma dell success:i'va lal'ticola 10,
ill oantroHa è sv:all,to Ìin via s'li'ocesSliva.

Per l'esercizliO' deHe a1J1Jribuziond 'indicate
nel camma precedente è istituita presso
l'azienda un appO'sita uffiaio deUa CO'l1te dei
conti.

Il IconsliglÌiere delegata al call't'mIla a, hl
caso di sua assenza od limpedimento, il pri-
ma referendarlia :prepÙ'sta lallll'uffioiO',iJ1Jonohè
il dÌirettore delila ,mgionerlia, O' chi ne fa le
veci, ass,istono aHe adunanze del oansig1iO'
di ,amministraziane.

Pier la st,ipulamone dei contratti dell'azien-
da nan è obb1igaJtarlÌio rHpa,r'ere del Consiglio
di Stata.

I provv,edimenti Idi apprarvm~ione dei con~
tI1aÌ'ti aventi per oggettO' Il'affidamenta dei
servizi a norma dell suocessi:vo artioa~O' 10

sO'no da as'SoggettaI1e 'al viSito 'senJ.p1lice del-
l'uffioÌia di mgionerlia ,del,J'aZJienda.

P RES I D £ IN T E. Su ques,ta aTti-

'00110'rè ISltatJa [>1I1es.enltata run emendamentO'
da part,e dei senatoI1Ì VeJ:1anesi, CataldO', Ber-
gamasca e Battaglia. Se ne dia lettura.

C lA.R E il L I, Segretario:

Sostituire i commi secondo, terzo e quar-
to con il seguente:

«La Carte dei canti esercita il cantralla
sulla gestiane dell'azienda can le madalità
previste dalle dispasiziani, per quanta ap-
plicabili, della legge 21 marzO' 1958, n. 259 ».

P RES I D lE N T E. Il senatO'l1e Ve.
l[1ones.iha facoltà di itll:l1strare queSitO'emen-
damentO'.

* V lE R O N E iS I. 1J;lnosltrO' emendamen-

tO' rè maIto chÌ:a:l1a; eSSiI) affel'ma infaltti che
,LaCor'1Je dJei conti esenC'Ìita i'l oanltroIlo sulla

IgestiJone deH'azi'enda con [e modallità pre-
viste dal,1e disposizioni, per quanlto aipplri-
cabili della legge 21 marzO' 1958, n. 259. Ab~
b~ama voluto pJ:1l)por:re questa emendamento
pemhè non ci piace l'istituzione pressO' la
aziendla di un ufficio della Corte dei conti.
La Carte dei canti ha già una sua seziane
spedale dave sono r'aocolti Iturtti :gl,i uffici
che operano 1Ì'l01)'1.'11.1"011110.Nan ci !piace lllieJP-
pure che il oonsi,gHeJ:1e delegru1Ja al oantroUa
o il pl1ima 'l'efenendmio pr'eJPDsto all'ufficio
debbanO' assi'SlteJ:1e alle adunalllze del Consi-
glio di :ammÌinilstmZJiollie, doè debban0 esse-

Il'e quasi paJ:1tiecipi dell'andamento delil'aziell1-
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da. Iill qruesta modo, !infatti, ~JaJ,egge i!stitu~
tLva dena Cor'te dei oon\ti e arnche lla: legge
che sopra ho rich:itam3Jto Vle[l1gon!OclQiIlllple~
tamelnt:e ,svuotate o, quanto meno, pO'sSO!J10
v(~J1ire cO'mpletamente 'Svuata,te. Quind:., su
questo punto, gradirei che il relatore ed il
Milni:stI1o mi desseDo esauri,enti spiegazioil1lÌ.
Qui, infatlti, v:i tè il perrliGolo di creare delle
pvemess,e piuttO'sta perioalO'se.

,p RES ,I D E N T E. InrviÌ1tola COIID:-
missione ad espTlilmere il SIUO avvi,so su:l,lo
emendamenta in esame.

T I BER I, relatore. A parere della
Cammissione, per quatIllto è Iprevisto a:i oom~
mi 2, 3 ;e 4 delrl'a,rlt'ÌiCollO9, l'opera di v:igiLan-
za della Corte dei conti re tutto quanto le
oompete si rende più es:pliidta e dà cOIIllPle-
tla ;gam3Jl1zia.Pe:rTIanto, [lIOn vti tè nulrla per cui
si possa ardie['i,rleaH'invito del sena:toTe Ve-
'Donesi. La Oommi'slsione, qu:irnrdi, tè QO[}JTIra'r,ia
all' emencLamen ta proposto.

P RES II D E N T E. Invito 1'onoIìevo~
]e Mirnistm dell'agriooLtura e delLe foreste

ad esprlimere l'avvi;so del Governo.

F,E iR R A R,l -A G G R A D 'I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Mi assooio
!GUlll1elaTIorle.Senatore V,eronesi, lei cleve ap-
prezzall1e due oose: da un lato si rafforza
il oonrt'rono da parve della OO:Dte dei ,conti
alttrGUv,erso ,La p:reslenza negli 'sTIes1s:iorgani
d!dibemnti, ,e questo è un fatto positivo
ai cfini del lContDolla. D'a,!tra !parte, l'azien -
da deve avere un minimo di tempestività e
di ,elastioità J1Jell'esplicame:JJJto delle sue fun~
ziOlni. Questa tè li:! motivo Iper cui abbiamo
al1egge:rito determinalte procedurle, ,ispirr:an-
do ci a quanto è in atto nell'Azienda fore-
stale dello Stato. Pertanto, non abbiamo in-
novato niente, abbiamo rinvigorito i con~
trolli e facilitato la rapidità e la elasticità
del funzionamento.

V E R O iN E SI. Domando dì parlare.

P RES 'I D E N T E. Ne ha faooltà.

* V E R O N E SI. Desidero salamente
.dine che una inniOva~iiOnrec'è, pO'sto che il

,signor Mini'stl1O parLa di rrinv,igor,Ìmento. A
meno che il :r;iohiamo al rinvÌigodmen:to sia
un richiamo basato anche su avvenimenti
che si sono verificati recentemente: in tal
caso non si tratta certo di un rinvigorimen~
to, ma di un indebolimento.

P RES I iD E N T E. Metto ai voti
l'emendamento Isostitutiva 'presentato dai
senatori Veronesi, Cataldo ed altri. Chi lo
appimva è !pn;~gatodi alzars.i.

Non è approvato.

P R E IS II D E N T ,E. I senatarri Marrcih:~
sia, IConte, Gomez D'Aya1la, rSarntareHi, Mo~
!:retti e ISamariitan,i hanno pI1eSienta,to un
emendamento te[}Jdente a sorprp:rimere il
quinto 'oomma dell' articala 9.

Il Siena'tOI1e Marohisio ha facoltà di sval-
gevlo.

M A R C H I rS I O. Signorr Pnesiderute,
io varrei avere daHa Commissiane e dal
M1nilstl1o qualche deluddaziorne cÌJDca la ne-
oeslsliltà di questo comma one eso[]era que-
IstO lente, che è un en,te pubblioo carne tutti
gli 'GUltrridal parene obbligatoria del OOlilsi~
glio di Struto per la stipulazioiDJe dei con"
tira Hi.

La 1eg@e di oOlllitarbilirtà deNa Stato non fa
dif,fierenza ltra un ente e l'aLtra: nom sona
rilusdto la capirle perchè questo eil1,te deb~
ba essere esonerato. ,oi sar,3Jnno fars'e mo~
tÌ!vi rpart1oo1ari di urgenza nella stipulazio-
ne di qUlestri contratti, ma il Oansiglio di
Sbato Istesso ha Igià dichliarato ohe ill con.
tJrollo può esse':re aff'rlettata, che il parere
può elss:e're anohe dato !Sui contratti in ibazza.

Sono dispasto a ritimre l'emend:amooto,
pero'hè ria mia 'Opposizione mira ad una col~
laborazione, purchè mi si dia una spiegazio-
ne di questo oOlmma.

.P iR E S I D E N T E . ,Irnvito la Commis-
ISlÌIOnered il Governo ad eS1pdmere il b['o
avviso sull'emendamento in esame.

T I BER II, relatore. La Cammilssione
si 'rimeltt<ealI pGUrel1edel Governo.

F .E R R A R I . A G .G R A DJ, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Questa di~
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srposiziiO'I1Ie:riguarda la naltura deU'azien:eLa.
Si è qui chi,esto un ente autonomo, ela:st:i~
00, Irapid'O. Tel1Jet'e preslente che, quand'O
per gli atti della Pubblica Amministrazione
dobbiamo ùMede;re :il parer'e del COIDJsiglio
di Stato (le dobbi:arno chieded,o, é\Jd esem-
pio, quando S'i tmtta di coniralHi che supe-
rano cifre relativamente modeste), dobbia-
mo a1ù1Jendere a v'Olve per akunli mes:i la ri~
srposta.dia parte del C'Oiflisiglà,')im quainto evi-
dentemerlite l'espDi,mere un palDere compO'r~
ta studio e approfondimento della materia.

Pare a lei, sen:a'tore 'Mal1chi'si'O, che Inoi
poss:1amo pensare ad un funzio[lJamenlto ef~
noaoe e rapido dell' azienda sle per ogni CO!l1~
tra tta ~ i con vl1a1Hi sar,anno lou:meJ101sli. ~

noi ob b HgGl!toQ'li!amente dovessimo chiedere
il parere al Consiglio di Stato? Questo è
1,'un;Ìlc'Omotivo di quest'O comma: almeno
,1n quest'O caso dobbiamo favorire lé\J rapi-

d1tà nell'azione. Ciò non vogHe che lÌ con-
tiratti saranno ogge>t1to di aPPirofo[1)dito esa-
me e che noi adotteremo, cOlme la legge
pI1evede, tutti quegli accorgimenti e quei
oorntlI1olli che sono l1Jecessari aocioochè, nrel~
la llegittimiltà e nel merito, Le cose prrl')ce..
dal1Jo nlel modo migliore pOlSlsli.biJie.

P RES .I D E N T E. Senatore MaiI:'-
chisio, insiste sull' emendamento?

M A R C H .I S I O. La risposta del si~
gnor Ministm mi ha parzirulmenlte convin-
to cllTIloheperohè l'urgenza ,La SUPP0'llleVO
già 1]0. Mi restano tuttav:ia alcuIlli dubb:..

Comunque, l1itiro il'emendamento: se iil1
seguito sarà necessario, per oorreggell'e. del-
ilestoirture che potDebb:er'O verlid1ca:rsi, pren~

dielI'ò !'>iniziativa neoessada in sede parla-
mentare.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
deill'agricoltura e delle foreste. D'Ornando di
par l:are.

P R E IS I D E N T E . Ne ha moohà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle for.~ste. La lOostra
afliermazione che il pairere diel COnlsli.gliodi
Stato nOln è O'bbligaltoI1io non slta a S'igni~
fiaare C'he es'so non s.arà mai ![':ichiesto.

<Il fatto. che ~Leinon abbia iniSl1sti,to nel
suo emendamento mi' ha OO!I1sentli,toques10
chiaiI1imento che, messo a verba;}e, costi.tui~
l1à un c['i terio prer ,la nostra azione.

.p RES I D E N T E. I s,enatori Vero~
nlesli, Ca'taldo, Berg;amasoo re Battaglia han-
no presentato un emendamento tendente a
sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 9.

Il srenatol1e VeTlO!O.'esiha faC'ol~tà di svol.
,geI1lo.

* V E R ,Q N E S I Signor Presiden.te,
{,ed ,anohre qui mi' 'slaTebbe grradito ,che il :t1e~

latore non fosse taoitiano) didamo sempre
di volere che la Pubblica Amministrazione
$Ira una «casa di v,etro» e che Il'opinione
pubbHoa e g;H interes.Slati pOSISlanlO'essrere
pO'stli nel~e cOl1Jdizioni di avere liiberameil1te
elementi su determinate attività che vengo-
no svolte da aziende dello Stato, come ap-
punto l'AIMA.

Ora ,se i provvedimenti die approvazione
dei oont'ratti .aventi per 'O'ggett'O l'affidia~
mento dei ser.vizi vengono assoggettati al vi-
sto semplice dell'ufficio di ragioneria del~
J'azi,enda, lessi non passano ,<l'Ha regiMra-
zione e qu:indi non SIOrlOpiù pubblic:i. Ri-
tornano quindi quelle si:tuazionli. per lie qua-
li nel passato oi 'siiamo lament<l'ti, in quan-
to, trattaJI1ldo'Si di atti interni deDl'az:iendJa,
il terzo, iJI IOOnIQOrnmt'e, che av:n:~bbe IiJ di~
Il;i1!to di ese['cita:ne un conltrollo, IllIon è piÙ
Iliel,Le iCondiz1oIlli di poter .ef£elttuarre 'tale
C'ontToll,lo.

Eooo pemhè ,abbiamo cmesto Ja soppr,es-
sione del oomma, dat,o anche che ciò nlOn
iOomport'en~hbe .aLcun onere. ,È i'm'altti ,')v-
vio ,che, ,in quesito, 'Cé\JSO,t'I1att'3JndosQdi aZJien~
da del10 Sta,to, verrà ialpplicata la liegge sul
bOl1]o le sul regilS'tro, che pal11a praticamen~

'te Idi regi,straZJione s:enza onere raIcuno.

P RES I D lE N T E. ;Invito 1a Com-
miSisio!O.Je ,ad lesprrimeI1e 111 ,suo ravviso sul-

'l'e:mendramernito Ii'll e'same.

T I BER I, relatore. La Commissione
è contraria, anche perchè considerazioni
analoghe già svolte ci mettono illl conrdi-
zioni di confermare !'invocata « tacitianità »

dell'a Commissionre stessa.
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,P R E 6 I D E iN T E. InVlilto,l'ono['le¥ole
MinistI1ocLe11'agI1ioohuDa e dJeHe f.oreste ad
esprimere l'a¥vis'o del Governo.

F ,E R R A R II ~ A G iGR A D II, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non è un
problema di 'Oneri, e non è che nod non ¥o~
gi1iamo la pubblkità. La pubbbdtà oei1cme~
remo di attuarla, se è questo 110scopo del~
,}"emenda<mento. Cer:cheremo di da!['le infor~
ma~ione sui oontratti che venJgono [1egi:s.tra~
ti. Anche in questo caso ¥i è un pr.oblema
di tempestività e di rapidità di azioil1e.

V E R O N lE SI. D.omando di pa:nlar~.

P RES I D E N T E . Ne ha fa<ooltà.

* V E R O N E S .I. Io purt:J:1oppO slOno
avvocato e affermo che una rleg1i's;tJraz!ione
di Icontr:a<Ì'1'osi fa in ventiquaJUr'oI1e. Vor~
red plÌuttosto che ,]ei, .on'Ù,nevole Ministr.o,
mi dess,e maggiori aS6kuDaZ10nci che tutti
i, con:t'raltti di affidamento saramnlO resli pub~

blki. lOal momentJo ohe eUa ha già fatto
ques1ta affermazione, e dato che è quesito
che a noi in1Jerles:sa in ques,to. moment'),
gradiiJ:1ei ohe lei pO'tesse da'foi un'uhe['liore
aiSskumz10ne circa ia p'ubbhclil~à deri oon~
tmtti che sarann'Ù pOlsti in esserel.

F rE R R A R I -A G G R A D 'I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. AccettlO la
suariohilesta come raoC'omandazioil1le.

iP RES I D E N T E. SenatoJ:1e Ve:ro~
nesi, insiste sul suo emendamento?

* V E R O N E SI. Non insisto, perchè,
'Sliooome si 'tra'tJta di una ,racoOlmandazilOne
'dhe mi pare molto 'sensata, io debbo far
affidamento che le lOose Is,ensart:,e vengano
aocolte.

P RES I D E N T E. Metto all'Ora ai
voti 11(aJ:1tkolo 9. Chi ,l'appmva è prega t'O
di al~a:I'si

È appro¥ato.

Si dia lettura dell'articolo 10.

Z A iN N I iN I, Segretario:

Art. 10.

L'acquisto, la conservazione, la vendita
dei piI1odoltti, li,l reJativo finanziamenito ed
Og1ll1:Ì,altra operazione per l'eselOuzione IdegH
i[))terventi nel mel'oato dei prodoUi agricoJ,i,
sono affida:tli, di I1egolla, dalra~ienda a co.o~
perat:ive, a oonsorzi o 100ro org1anlizza~iollli, .Q
ad altri operatOlrli riconosoiut,i idonei,.

P'l1es,s.oi!'>azielnda sono :isti,tuiti albi dei sog~
geNii Ird,oonoso1utJi lidonelÌ. ad assolvere i com~
piti di cui ad preoedente cO'mma, iCorn l'jJ!1di~
c~ione deUa oilI1oosornZlione Iterr,i,todale ndla
quale ciascun soggetto è abilitato ad opera~
ve, Illoncmè dei l,imiti di quant1iltà di prodot'tJo
entl10 i quali può ,eseguire r,intervento.

SuHa base della domanda ddl'intmessato,
il .consiglio di amminlisltrazJione delll',azienda
aocerta il conOOJ:1SOdei requisiti neoessari ad
assiouI1are lill regOllare espletamento del ser~
VI~10, lOon partilool,ar'e riguardo aH'aUrezZ\a-
rtUJ:'ateanka ed aHa oapacità :finanziania del
I1iohiedente, e de1ibeva !'iscrizione nell'allb.o,
sentJito iJ pavere della oO'mmis:sione iConsul~
tiva di cui adl'tartioo~o seguente.

(p RES II D E N T E. I s:enart0ri Sian~

taI1eHi, Maf'chisio, Gomez D'Ayal>a, Conte,
CipolLa, MOIrelttJi e Samari tani nanil1lo p['e~
sentato un emendamento tendente a sop-
primere, nel primo comma, le parole: «il
l'e1atiVlo ,finauZ\1a:mento ». Il ,s,ena'tore San~
taremi ha fla<co>ltàdi Isvolge['i1o.

S A. iN T A R E L L I. Dirò pochis:scime
pa:J'OIDe;per il1usÌ'I~aI1e tuHi e tre gli emen~
damenH da noi p:reslentati 'al1'ar'ÌÌicol.o 10,
anche perchè il motlivo per cui abbiamo
presentato questi emendamenti è 10 stesso
che abbiamo espresso alla Camera. Noi ab~
biamo proposto di sopprimere le parole:
« il relativo ,finanziamento» perchè, secondo
noi, mantenere questa dizione potrebbe si~
gnificare porre in difficoltà determinati enti,
e soprattutto le cooperative che assumes~
sero la gestione di questi interventi.

ISeoO'ndo lJJOIi, quindi, IL'aI1t]oollO 10 po~
tl1ebbe essere interpretato nel senso che
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.l'organilsmo, sin dall momento in cui chiede
di palntec]pareaUa gestione di ammasso,
relieve IddJspome del finanzliamento pi'olp'rio.

£1000' ];a :DJ0's,tra preoccupaZIone: che cioè

mallte cooperative, moJti di quesiti ent'i po~
trlebbeno elsser:e resdusi, dal beneficio di que-
sto :a:r,tiIColo. U[}'iaLtr;a ragione è questa: che
queslt1i 'Organismi p0'slsano invece otte:t:1eQ'e
f.ìadllliltlaz:~om:iICiTl(:~diti!zieche noli 'riteniaJm')
debbano ot1JenJer:e.

Ecco perchè pensiamo di modificare il
d:iJsegno diiLegg,e <00'meaJbb:iamo ipI10pOSltO.

Oinoa il secondo emendamento da nOli
proposto, la dizione dell'articolo ci pare

tI'Opp0' e:s'tlensiJva" per cui ci ver:nemmo a
tn0'VlaTlendLa sdltuaziolne ohe VlerraiO.lI1.Oaf ~

fidate gestioni a privati che invece, secon~
do noi, dovrebbero essere esclusi da una
azienda di Stato. Propendiamo invece per la
gestl]one Comuni e Pr'Ovlinde pemhè, oome

è dett0' nella legg,e, aU'Azienda P'Oss'Ono es~
ISleneaffidati o0'mpitil IÌn ahri settori, doè in
queUi 'O!Tltof,ru~t]c0'IIi,lattileJ:1O~ca'Seani e delilia
c,aJrne obie, s,eoolOldo noi, appunto per l'altt,i~
vi,tà di stoooalggio, li Oomuni possono s.v'Oll~
gene.

-Bicrc'Olie :r;agioni per cui a:bbiaimo avanzato
La prop0'sta di emendalmento allJ'arti,oo:I'Ù 10.

P RES ,I D E N T E. Invito 1a Oommils~
:SiLonel'alleiesprimere il 'suo avv:i:so ,sul primo
emendamento dei senat1o:r:i SaJntarelli ed
altri .

T I B E iR I, relatore. La Commisslionle
è oontraria, perchè ,il 'slenso partiIColarrtedel-
:l'articolo le ge:nemte della ,Legge tè ta,Le da
non giuS'titfùcare le pI1eoocupaziolO.i dei pre-
s:enta:tori de1L'emendame:nl1Jo.

P R :E S il D E N T E . IInvlito l' 'Ùn0'rlevole
Ministro deiH'agnicoltura te delle ;£ìoreste ad
esprimer'e l'avviso del Govemlo.

IF E tR R A R I ~ A G rG R ,A R I , Ministro

dell' agricoltura e dezz,e foreste. Ev:iJdente~
mente, se t'Ùgliamo le parole: «relativo
looanz'iamento », vuoI dire rohe il fin'aJillzia~
melllto a'llZ!ichè fado 'Orten-ere dimettamenrte
dagli lenti e dlal1e coopeI1at:ive che aVlrannl')

l'iincaiI'Ì<co, dobbiamo pI10'curarlo nOli. Noi

ne abbiamo eS'aJiillinata la ipOlss:ibi:lÒtà, ma
rl'abbilamo eso1usa. Mi vendo oOIOl1JOche la
Iproposta ha un:a Isua logicra, ma moi ab-
hiamo soelto l'aLtra soLuzione. ,Per quest'O
m0'tivlQ lOIo'llaocolgo .l'emendament'O.

S lA N T A R E L iL I. Oi dsulta che
Ipropdo :neLI'ambi1!o del GovleI'niQ si sta IstU-
diando La p0's:sibihltà che l'Azi'enda possa
'avere ILa capadtà ,finanzi,ania per da:ne pOlS-
sibi.lrità a quesiti enti di partedpane alle ,ge~
Istioni le ahbilamo volut'Ù in quels:t'o 'SenSiQ
propoTne IL'emendamento, per avere qUlesta
asskuraZiion:e.

P RES I iD E N T E. Metto ai vOlti
il',emendamento ,siQPpnessiviQ prOpoSito dai
senato:t1i ,S'aJilltaI1el1Li,MaI1chisio ,ed altr'i, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~

"'eI1no. Ohi l'aippiI''Ova è pregat'Ù di alzaJI'si.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Veronesi, Cataldo,
BergamasiCo te Battaghia rè ,start'Ù presentato
un lemendamen't'o srostrtutÌiVIO. :Se ne dia J'et~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « a
oooper'a!tlive, a OOil1JsorziQ LorriQ orga:nizza~
z,ioni, 'O ad alrtTIÌ ope1r:a'tori rilcolOlOlsciuti :iJd'O~

nei », con le altre: ,« a persone fisiche o giu~
r,idiçhe iChe sv'Olgail1Jo aHività ec'Ùnomica ri-

conosciuta idonea ;nel settOire ».

iP RES I D E N T E. rIil slooatorle Ve~
T'Ùnes:i ha facoltà di IÌllilusltra:requesto elmen-
d)ament0'.

* V E R .o N E S I Il noslt'TO emenda.
menlto v'llO'I'e esseI1e un oontdbutlO ,ad una
migl!iore ,elaborazione giurllidtilC'a dil questo
disegno di ,Legge. Gradiremmo che il, coae-
ga Tiberli dkesse per quaLe ImotiviQ alI [10~
sltI10 emendame:rJJt'Ù v:iene pr:erer,ita ,Ladiz:io[]<e
oo[]<tenuta nel dilsegn0' dli le!gge lin es:a:me,
che è equivoca, confusa e giuriIdiICamente
ilD!esat1Ja.

A noi Is'embra dhe La diiZJirolOleda noi plr'O~
posta /Sia più ampia <rechiam e IOOlndìra luo~
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goOla dubbi d'inlterpl1etazi'One \in ordine al~
'1"ilI1!div1duazione degli 'Operatori che posso~
novor'lllke gIi affidamenti V'oliutli dalLa legge.

/P RES I DE N T E. Invit'O la Com-
mi,ssl~one ed 11GovJer:n1Oad ,esp,dmeJ:1e lÌillo:m
avvlis:o su,]l"emendame:nitiO in. esame.

T I BER I, relatore.!La dizi'Q[J.,e del
teSlto govennaJtiv'O è sufficientemente ampia
e chiara, onde nan vediamo. la ragiane di
al1r;ivlare aHa peTiSOinalizzaz,ione praposta
daI ,senaJtore Veronesi.

FER R tAoR,I -A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle forest.t!-. Uilldkaz,i'O~
ne che Inoii labbiam'O da:t'O lin quest'O articl)~
l'O ha un importante vaJliane esempliificatlivo
e non v:ediamo il motiv'O di modilficarIa.

V E R O iN E SI. Vuol'e sipiegarmi quali
son'O le orga:nÌ.zzaz,ioil'i di conlsl)rzi in ba,se
al: Inastro Codice dVIi1e? NOli non lie cono-
'sdamo, e 'siooarrne de iure condendo può
e'S'serv,i qualcosa, vorremmo che eHa '5'Pen~
Idlesse qualche pa[fI):!1aper iJHrustTarce10.

FER iR A R I ~A G GiRA D ,I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Nai diamo
la nostra pr,efe:r1enza pa:)1tioo~are ai, [)rodut~
torJ as.sod:ati, e oi Itooiama a che sii palili
in moda chiara di caoperative.

V E R O N E SI. Ma a[lic:he i produt~
tOlri siassiOciano :seeondo le vorme e Je rpre~
scr:izion:i del ClOdice dv:iJ1Je!NoOn è che il
ce:ntro-"'slinistra possa determÌ.na:re delle nuo~
ve .formazioni girtmidiohe!

P RES I D E N T E Met/tO' a,i v'Oti

'l'emendament'O sostitutivo pnOlposto dai se~
'J1IalÌ'orliVerones.i, CataLdo ed aLl'ri. Chi :l'ap~
p:rDVla Jè pnegavo di alziC1'rsi.

Non è approvato.

Da parlte dei senatOlr.i SaiJ1JtaJ1eHi,MaJ1chi~
:Slin, G'Omez D'AYa'la, Conte, Oipollla, Ml)ret~
ti, e Samarlitani è stat'O proposto un emen-

Idalmento sostitutivo. Se [}le diia lettura.

C A iR E iL iL I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «a
cooperative, a cansorzi a lara organizzaziani,
a ad altri aperatari ricanosciuti idanei »,
con le altre: «a caoperative agricale o di
cansuma e a lara cansarzi, a cansarzi agrari
provinciali regalati dal decreta legislativo 7
maggio 1948, n. 1235, nonchè a cansorzi .fra
enti la cali ed aziende o enti dei Camuni e
delle Pravincie aventi fra i laro scopi la con~
servaziane, la lavorazione e la commercia~
lizzaziane dei pradotti agricali ».

P RES I iD E N T E. IPoiohè quest'O
emerJldlamentro è rgià .stata :S\'1olto dal senat'O-
pe SantrareUi, invito .l,a Commiss:iollle ed il

GOVlerno ad esprimere su di esso cuI10110av~
v,is'O.

T II lE E R I, relatore. Anche in qUe'sto
c:a'so la dizuone dd mesto go~el1ll1ativ'O è suffi.
cÌoentemerJ!te ampia e oompI1en:siva. iI.JaCo:m~
missiane è pertanto. cantraria a questa emen-
dame'lllto.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Sono in p'ar~
te d'acoordio con il r:e1artoI1e; vorI1ei chiede-
re di non Vlotare queslt'O em,enda1me'l1lto per~
chè dò pot:rchbre dar luogo a dre:Ue inlte:r-
pretazionierr:ate in quant'O parrlandio di ope-
ratod nori non escludiamo affaitto quegli
enti a cui: :SIiriferisoe questo emendamento,
purchè essi svalgano quelle determinate
fUlll'Zluoni.

P RES ,I D E N T E . Senatore Santa.-
l1e'lli mantÌiene Femendamento?

S A N T A R E li£..,L I. Non posso riti-
!1C1Jrequesto emendament'O :perehè la leg~e
e:sdude nel modo p'Ìù a:ss'Oluto gli enti in
esso p!rev~Siti, cioè C'Omuni e pJ1ovincie.

P RES ,I D E N T E. Metto allora ai

v'Oti l!emendamento prresemna't'O dali sena-
t'Orri Santal1elli, Maifcros,io ed altri. Chi l'ap-
prova è prega to di alzailsi.

Non è approvato.
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Da paTite dei ,s,enatori Mi1H10, Roda, Di
Prrrsoo, Masdallle e SchÌiavetlt'i è statio pre~
sentaiVo un lemendamento aggiunuivo. Se
ne dia ,1etltura.

C A iR E L iL I, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il se~
guente:

({ L'azienda potrà tuttavia deliberare di as~
sumere dette operazioni in gestione diretta.
In tal caso, il Ministro dell'agricoltura e
delle foreste disporrà con suo decreto la re~
quisizione temporanea, nei limiti delle ne~
cessità e con equo indennizzo, degli impian~
ti, installazioni ed attrezzature appartenenti
ai consorzi agrari, alla loro federazione o
ad altri enti ed operatori ».

P RES I iD E N T E .N s:en:atore MiliHo
ha facoltà di illustrare questo emenda~
mlenlto.

M I L I L L O. Lo ISClOrplOdi quesrto emen.
damento è più ohe chiaJro: Isi tmltlta di prre.
v:edere reventuaHtà, Itutt'ahl1O ohe Ì!mpro~
habi1e,dhe a un certo pun!to i serv:iZJi che
Il'azienda conta di affidare alle orgalllizza~
zioni lattr'ezz'atle per es'egui:rlii !Don t!rlOv:ino
aggiudircatari, !D:è,att'raVle:rso l'asta pubhlica,
nè attraverso la licitazione privata, nè at~
tmaver,so la trat1t'atiVla privata. In questo ca~

'so ohe lOosa aocade? Posso:noaccadere due
OOlse, doè il'alternativa non può esseI1e che
'UlTha: o subire l!'imposizione delle oondi~
zioni che questi ,evleiOJtua'lii a;ggiudkatari,
quest,i oonoorrenti ~ \Se pur d saranno ~

fianno a']l'azienda, o laocettaI1e :1e ,loTiooon~
rdiZJÌionia tratltativa plri~a1Ja, oppure I1inun~
ciare ai servizi di queste organizzazioni; e
questo lOonquale ri,sulitato? COIn il rrisul,tato
che in quel caso, in quella regione, in quel~
[a zona in >CIuinon si è trovato un iOonlOor~

'l'ente a cui dare l'aggiudicazione, 1:1seTVi~
zio puhblico, la .gestione pubblica T1elaJtiv:aal
grano in questio[lle non potrà essere esple~
tata.

Ad ,eviitalle questa dupUce evenitU'aHtà,
negativa nell'un caso come nell'altro, e
qUÌ>ndi pregiudizi,evo}e peT rinteres!Se pub~
blico, credo che occorra pur prevedere qual~

che cosa; ~a cosla più sieda da prevedere è
ohe, Trattandosi di un servhio pubbLico, di
una gestione pubbHca, una Iges,tione che
tocca l'interesse dell'agricoltura iÌn genera-
~e e dell'economia nazionale, l'azienlda pos~
sa a Uin 'Oer1tlOmomento arssum,ere in gestio~
ne diretta queste operazioni. Ma per aSlsu~
merle in gestione diretta ed eseguide bis o..
gna chie abbia ,Lea1JtrleZZ3ltureneoessarie. E
'S'~ocome L'azienda tali attrezzature non le
possiede, aLlora deve poter mequlilsirre,sia
pur1e itemporan:ea'mentJe, cIOn ~'indeJ1nizzo e
le cauteLe necessade, gli iÌmpianti e le :i:n~
Ista'Hrazionli,,che Isono lo strumento indispen-
sabiLe per ;1'esecuzione c1el'1eoper:az10J1!idi
almmaSiSOe comm'erdaLizzazione.

P RES I D E N T E. ,lnvho la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T I BER II, r.datore. L'emendamento
propOSito è cO!Dt'fa'rio allI,o SpiÌ>f'ÌltJOdella leg~
ge, come ho avuto modo di esprimermi;
pertanto la Commissione è corl1!trar~a.

FER R A R I .. A G G R A n 'I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. A me sem~
h:m ,che il Isenatore MHil,lo accetti il crite~
rio della legge, ma prospetti Il'iipotesi che
,il Mini'ste:no si possa 'trovare di fronte a
particolalridiffico1tà. l'O OSlO sperlare che
ques,t'ipotesli nlOn !Si Tea1liizzi ma:i; comunque
questa ipotesi sarà considerata quando e
Ise slÌ Tea1iz~erà.

M I IL ,I L L O. Non si iliea1izza so1tanto
Sle ~'azienda aocetta le cO!DdiziOlDIÌdugulato-
rie o dcat't,ato:de che l,e vengono fatte.

G E N C O. E poi l'equo il11JdenlI1izzlOco-
me ,lo detel1mina?

M I L I L (L O. Si determina come in
,tutlti i proc1eruimenti di requisizione, che
sono previsti almeno in cento leggi!

P RES I D E N T E. Senatore MiHllo,
,inlsiiste Isu1 suo emendamento?

M I L I L L O. Sì, signor 'Presidente.
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,P RES I D E N T E. Metto a,i voti
>l'emendamento presentato dal sernaJtore Mi-
Lili10e da a:]t:llisenatori. Chi l'apPl'ova è pre.
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da par'te dei senatori Santlareni, Ma!rchi-
81]0, Gomez D'Aya:la, Cornte, Cipolla e Sa~
maritani è stato presentato un emenda-
mento tendente a soplplriJmere ti,l seaondo e
il terzo aomma dell'articolo 10.

Invito .la Oommissione 'ed il, Gove:rno ad
esprimere IÌl ~orlO avviso su questo emen.
daIlllento.

T I BER I, relatore. La Commissrione
è oontrada.

FER R A R I - A G G R ,AD I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. SonlO Don-
tlrario, !slignor Preslidente. Oredo che nes-
suno debbaaV'er 'tÌimOl1edegli a<lhi: è um.a
ansa cO'rl1etlta e, in i/.ìondo, ,darà negolarirtà
a tutta la gestione.

IP RES I D E N T:E Meao ai voti
l'emendamenrto 'soppressivo pl'es<elJ1Jta'todal
Slenatore Santa,nellli e da alltri senatori. Chi
l'apPI1ova è pregato di aJza:r:s.i.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Vemnesi, Cataldo,
Bergamasco e Battaglia è stato presentato
un emendamen'to Iso:sitÌtutivo. Se <ne dia let-
tura.

C A R E il iL I. Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

{{ Presso 1'azienda sono isthuirt,i alibi de.
gH imprendi,tori rioonosduti idonei ad as-
solvere i compiti di cui al precedente com-
ma, con l'indÌ'Cazione dei limi1ti di quantità
di prodotto entro i quatli pos1sono eseguire
l'in1Jervent,o ».

P RES il D E N T E 5<el11a:tol11eVero-
nesi' .lei ha già illustra<to lin sede di discus.
sione generaLe questo <emendamento. Desi-
dera aggiun:gel'e qua1oosla?

* V E R O N E SI. Signor 'PreskrelJ1Jtle,ho
la sensazione che l'inlCiso eLi cui abbiamo
chiesto la soppressione, cioè ,Lepa11ole: {(con
'l'indiicazio:Ilie de<Na drcosor'izione te:f'ritoria~
'le nd1a quale das.oun soggetto è abilitavo
ad operare », denivi dal fatto che itl rego~
Jaiment10 n. 19 oomporta, nella Isua appli~
cazionie, una '11egionalizzaz'ione. Ora, iI.lJoJri~
tenié\!m 0 che ,tecnicamente1a :negiona1izza~
Z~Oillepossa pel'mé\!nere senza che ai sia biso-
gno diviDJoo1are gli opena tori aU 'Iindicazio~

ne di una dncosc:dzione 'teflri,totliÌale. Non
so se nello studio che io ho fatto mi sia
sfuggilto quakhe <cosa, <per cUli a:n<eihe su
ques,to punto ~ che è di canattere tecnico,
doè non ha akun sottlinteso politico e non
è l'espressione di prevenzioni maliziose che
pare mi si vogHano ,élJ1Jtribuire ~ g:mdirei.
ehe mi venissem uOl'ni:ti chianimenti, :in ba~
se a,i quaE potrei anche ritÌirare l'emen-
damenlto.

P RES I D E N T E. Invlito ,ItaCom~
missio:Ilie ad esprimeI1e H suo avv:iso sul-
,l'emendamenTo in esame.

T I BER I, relatore. La CommÌ!Sisione
Sii rimette al Governo.

P R E ,S I D E iN T E. Invito l' onorev,oile
Minist<l'O dell'agriooltume ddlle for'este ad
esprÌ'mere 1'Iavviso del Governo.

FER R A R I - A G GR A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Nel iI'egola~
mento comunitario per il grano si prevede
la determinazione di alcune zone in cui, a
sieoonda delLa distanza dail punto di mag-
giore produzione, si ha un prezzo più alto
o più basso. È logico che nell'aprire que-
sti albi noi dobbiamo tener conto di tale
elemento, data la sua importanza. Non ab-
abbia'ill'J intenes,se a pr<evedere per ill grano
di una ZJona un mé\!gazzi'no che sd t,rovi in
un'altra zona magari più oostosa: questo è
nelle norme, ed tè la 00J1Segu1enza di una
logica di funzionamento, a parte il fatto
:dhe dò loonsente un'azione più ':dgol'osa e
più 'rispondent'e 'alle esigenze obiettiV'e. Lei
ohi:ede che, 'se <c'è un grande mé\!gazzino a
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MilaJl1!o, sia iOOnSIen:tirtodi ammaSlsarvri an~
che ,il Igram.o ddlla Toscana. ,Ehbene, noi
abbiamo studiati) il problema e rriueniamo
si:a O~lpOI1tuno l11ion £avo:rire questi irnut1ili
movimooti di grano.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene ~'emendamento?

* V E R O N E SI. Le obiez,ioni fatte
dailil'onoI1evo1e (Ministro ~osso:no essere su-
periate, sul ~iano della oonltabilhà. Se è vero
che vi sono dei oost'i di traspoJ1to, vi sono
anche dei ooslti general:i che vann03!mmorr-
'tJizza:ti. Pert,anto, dopo ,le spieg3!ziOlni che
ha d<lito l'onorevole Mh1:i'Sitmo,SOiIJIOoOSltI1et~
to a ,rIJJsistel1e suH"eme:ndamento.

,p RES I D E N T E. Metto aii voti
l'e,melndamento sostitutivo p:nesentaito dal
senrruvo:neVeI10nesi le rdaa1tri senat'OI1i. Ohi
l"3!pprova è pI1eg3!to di 3!]za,rsi.

Non è approvato.

Da parte dei 'sernatori V'Clfonesi, Orutaldo,
Berga1m<lisoo e B3Itta.grIria è st3!to pl1esentato
un altro emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Sulla base de'lle domande degli intmes-
sati, corredate da parere delle camere di
commercio, industria ed agricoltura com-
petenti, il consiglio di amministrazi'One
dell'azienda laooell1ta, annua.Jmente, :iJl con..
1000rso dei requisiti necessari ad aS:SIi:curare
i:l J:1egol.a:re esp.Jetament'O del servizio c'On
~artiroollarle riguarrdoa:1la attJ:1ezzatura tec-
nica ed alla oa~l3!cità finanziaria dei !J:'iohie~
denti e, sentito il parere della commissio-
ne oon,sultiva di cui all'artko.lo seguente,
delibera 11'Iiscrizione nem'albo ».

iP RES II oDE N T E. I:l 'Senatore VeflO~
il1Ielsiha rfa:ool,tà d~ liHus'traTe questo emen-.
dame[].'1Jo.

* V E R O N E SI. VQl'r:ei dohiamarre
l"3Ittenzdone sul fatto che l'emerndé\Jmento

Inon pO'rta akuna modHiJoa sostan:zial,e, ma

'Pl'ev'ede sO'Ltanto che ,Ledomande siano 00[['-
l'edate darl necessra'rio paDere deLle Camere
di, oom'melìaio. Se su questo punito l'onore-
voLe ,Minislt.ri) mi può da,l1eé\J5:Slicuraz,ione
ohe, ,in [sede di pnuÌ'iloa a~ipHoazioIJJe, lOon
una dl1cO'lare ,potrà attu3!rs.i li:! mio Isugge-
rimento, non ins,irsterò suH',emendamento.

Anche per quel che riguarda l'emenda-
mento successivo potrei accettare un'assicu-
razione del Ministro per quanto concerne il
OOlnoet,t.o drell'a1nnuailità, cioè che gli affida~
menJtii devono aViere un ~eriodo stagionale
e non dev'OniO ,allld3lre o1tne il'anno.

P R E iS I rD E N T E. Invioto la Com-
misSiirone ad esprimel1e il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T I BER I, relatore. La Commis'sione
rè contiraria anohe perchè gU st.essli dubbi
avanzati dal Se'naltore Veronesli 'SO[]lO'tali da
rendere opportuno di evitare che un ecces-
sivo appesantimento burocratico per la ri-
chiesta della documentazione possa rendere
più difficile l'opera di accertamento.

IP RES I D E N T ,E. Invirto l'onorevole
Mini:s'tl1O ,derll'aglìicoJtura le deUe foreste ad
espr1imere l'avviso del Governo.

:F ERR A R I - A G G R A D ,I, Ministro
d.zll'agricoltura e delle foreste. Mi associo
a quarn:to ha det'to :i1r,ela:toI1e.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Vero-
nesi, Iman:tioene l"emelIlrdamlento?

V E R O N E ,S.I. Sì, signor pir'eSlidelllJte.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutavo pJ1eslen'tato da]
SlemUvo:re Veronesi e .da altrli senatorni. Chi

l'ap'PfIOva è prregat'O di aJzar:sli.

Non è approvato.

Da parte dei sena'tori Veron,esi, Cataldo,
Bergamasoo e Batta:gLia è stat.i) prne:sentato
un emendamento ,aggiuntiv'O. Se []le dia l,et-
tura.
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C A R E L L I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Gli affidamen.tli haI1iI1o durata sltagiona~
,1e re non possono oomunque supenane ill ipe.

dado di un anno ».

P RES I D E N T E. Invi'to la Commis~
slione ,ad espflimere ill suo avviso lSul1'emen~
damento in esame.

T I BER I, relatore. La Commi'ssdone
è cont~aria.

IP RES I D E N T E. Invito l'lQInoJ1evole
Mindlstro dell'agricoltura e deUe fOifeste ad
espTlimeJ1e Il'avviso del GoveI1no.

FER R A R I ~ A G G RAiD I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Il Governo
è contrario. Oltre tutto la norma è super-
flua perchè operiamo di 'anno in anno.

,p RES I D E N T E. <Senatore Veronesi,
man tiene l ',emendamento?

V E R O N E SI. Sì, Isignor :Preslidem'te.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emeOldamento aggiuntivo presenltato dal
senaltorle Veil'oneSli e da ahrli Isenatol1i. Chi
l'approrva <èpregaJto di alzalrsi.

Non è approvato.

Da 'parte dei isenaJtoni Oonl!Je, MaJl1ohisi'O.
Gomez D'Aya~a, Compagnoni, MOl1etti e
San tarelilli è IstaJto p:resen talto un emenda-
mento ,aggiuntlivo. Se ne dia 1ettuna.

C A R E L iL I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
({ Non possono essere affidati i compiti

di cui al presente articolo a quelle coope-
rative, consorzi o loro organizzazioni che,
tendendo a rimanere organismi chiusi, non
accolgano entro il termine di tre mesi le
domande di iscrizione od associazione di
persone od organismi che abbiano i requi-
siti di legge ».
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P RES I D E N T E. Il sena'to:re Marr-
chiSlio ha facoltà di iIluSltmre ques'to emen-
damento.

M A R C H I S I O. Mi 'renda oonto, si-
gnor MiniSltro, onorevoli coHeghii, che la
<lettera ed dI contenuto dii questo 'emenda-
mento non dovr;ebbero far paYitle di una
,legge, dovrebbero piu1Jtost'O eS1sere sc:dtti
Inel libro de!! costume ita'IIÌaJno. Tan!t'è, data
la slituazione, ,siamo statli IcosÌ<re<tti a p[1e~
sentarlo IneHa speranza di avere quanlto
meno dene 'assicumzlioni.

Noi 'ritenliaimo ,che s,ia giusto <deMamare
J',attenzione del Pa<rlamento, J'aru:tonità di
tutti g1H organli,smi e di ,tuttIÌ gli lambientli
politici su una situazione che dura da trop-
pi anni. Si tratta della situazione dei con-
sorzi agra'I1i che per llegge e iS1tatuto sono
,organismi aJpertli e ammettono quindi ,l'd,soni-
zione e Ii'associazione di tuttiÌ' i pDodu'ttori
agrÌiCOili che abbiallliOi ,requisiti. Di fatto
però questa libertà non 'esislte. l'O stesso
posso aIS'sIÌCura,y:edi aver ,fatto presentare
al IOonsorz'io agralDio di VerceHi, a suo tem~
Pi), centinaia di domande di ool,tlivatori di~
ret1Ji che ancora giaociono là senza essere
accolte.

G E N C O. Prelsen:ta,te al momenlto del-
le elezioni!

M A R C H I S I O Cosa c'entrano le
elezioni? Io non sto pa'r:l'ando di avere o
non avere la maggioranza; sii pUò essere
utili anche stando aH'oppo'sizione. Io par~
Io di dkitto a p a'rt,edpa're, e di'Oo questo
pen~h:è so che mollti deHa maggiomnza e
forse ~ mi permetta ~ 1:0 stesso (signar

Ministro hanno un senso deI,la validità dlel-
l'assodaziionismo agriooJo molto piÙ largo
del su'o.

Comunque ques'ta legge ha \Sc'Opi e fiJna~
Htà che riposanO' aJil'ohe sulla neoeSis'ità di
organizzare slempre di più i produttuni agri-
cOlli 'sia nel momeUlt'O produttiVio che DieI
momento deHa oommerdaHzzazione. n fat-
to che esistano organilsmi cooperaJtivi e
oonsor,tiIi che non applicano il pr1incipio
deE' apertura assoluta di a:ssooiazione a
turtti co:loro che hanno i !I:1equisMidi legge,
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a noi semhra che sia un ostaoolo alla rea~
1izz,aZJ]onedelile finalità stessle del presente
provv,edimento. Comprendo pe,rò !Cheun aT~
1Jioo'lodi questo tipo non dovJ:ìebbe far par~
'te di una llegge e dichiaro 'Ohe sono disrpo~
SitO a ritiraI1e 1'elmenrdament'Ù 'se fa Com~
mission'e, in rappresentanza Ide1Lamaggio~
ranza del Senato, ed H MinisÌ'Iio mi daran...
no ,aSisi!CuI1aZJio:nicirca il futuro per oV'tenere
Ulna slituaZJione nuova di fronte a questo
probLema.

P RES I D ,E iN T E. Inv'Ìto la Com~
missio!The aid espI"Ìme'lie il proprio avviso
,suWemendamento in esame.

T I BER I, relatore. Il parere della
Commissione, signor IPresidentle, è ,che un
OInganismo ill quale non ahbia le ca'rte ,in
regola non possa partecipare ovviamente
aDle <gare pr1ev[,ste da:U'artlicollO pfl(~cedente;
nlè l'azieTIlda è in grado di acoertare :la si~
rtuaz:ione deHa vita interna di tale organi~
Ismo. Ma:ncano assOilutamente gli strume:n:ti.

Pertan to la Commissdione è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
MinistlI'odelfagnLooltUTa e deI:le forelste ad
eSlpiflimere l'avv,i,so del Govern'Ù.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Il senatore
MalJ1chi,sioha 'egli stesso rioonosduto ~ e
,io ne pnendo atto le ,l'O r,ingrazio ~ che
questa non è la sede per aff:mnlt'ar:e il pro~
hlema. Mi penmetta, però: '!1Jon è neppure
il momeD!to di pI1ender,e limpegni plJ:1ecipi.,
,tosli o di espI"Ìmer1e paJ1eri. IJ problema che
ILeisolleva :è molto importante e non va esa~
minato 15010in a:Merimen:to ad una questio~
!The!Che ILnteJ1eSsa i oO!ThsorZJiagl'ani, bensì in
,1i[)Jea genera[,e. 11'0 potrei rkondare aLcuni

vostri documenti dai quali si rileva che
il principio della lihertà di associazione,
come base dello sviluppo cooperativistico,
è un principio al quale voi stessi siete
esltnemament'e legat:i. Orbene, la Hbertà di
lassociazi'Ùne signifioa moIte lOose e ft:Unzio~
na in un duplice senso. Significa, infatti, non
sollta:nvo La <l:ibentà di eIIl,tlrare in U'l1'aslsocia~
zione, ma anche la libertà di coloro che già
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ne fanno parte di deddere se gradiscono

'O meno nuovi ingrlessli. Il pTincip10 è oosì
oompleSlsoe così llllpor.tante che 1eQ [1'0[1ci
può Ichieder,e ~ e OTledo !The!Sia oonviÌn;to ~

che noi esprimiJamo dei pensieri din modo
precipitoso. Non vi è dubbio che, quando
parleI1eIl!0 di ICOoperazione , di sviluppo
cooperativo e di spirito associativo, questo
aspetto venrà <considerato. L'assLcUTaziolle
che pOSSO dare è che esamineremo il pro~
blema deHa oooperaziolle e one in quella
siede :ne Viedremo tu1Jti gli a'spetti.

,P tR E S I n lE iN T E. Senatore Mar~
chisio, mantiene l'eme!Thdamento?

M A R C H I 18I O. ,Prendo atto della
dknilarazione dell' ollOlr:evolIeMiruiSltroe :r1-
,tJÌiroli'emenJdamento.

IP R E ,s I n E N T E. Da parte dei se:na-
,tor,i MiH1:Io, Roda, Di ,Prisoo, Masdale e

Schi:avetti è Istato pnesentato un emendar-
ment'O aggiUiTIltivo. Se !ne dia l,etltura.

Z A iN N I iN I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«La federazione italiana dei consorzi
agrari non potrà essere iscritta nell'albo di
cui ai commi precedenti, fino a quando i
rendiconti delle gestioni di ammasso e di
importazione da essa tenute per conto dello
Stato non saranno stati presentati ed ap-
provati dal Parlamento ».

P RES I D E N T E. III senatore Mi~
1HlIoha fìaooltà diill.1usiÌ':tiare questo emea:l~
damento.

M I L I L L O . Il comma aggiuntivo da
noi proposto tende ad estendere a questo
provvedimento un principio di carattere ge~
nerale, il principio per il quale dalle gare
di appalto sono sospese temporaneamente
tutte le imprese che abbiano pendenze an~
cara non definite con gli enti pubblici. Qui
ci troviamo in un caso preciso e specifico.
La Federazione dei consorzi agrari ~ e pre~
slC'ÌlIldo da ogni IgiudizLo ldi sostanza 01 di
merito ~ si tlI10va appunto iÌlI1ques:ta posi-
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Z1one, di aVlere iC'ÌOIèancora dei lConlti da ire~
igola~e perlle Isue ,gestd!Oni pubhHche con 1110
Stato. Credo <che il sol'O fatto <che questi
oO[)iti non sliano 5Itati anlCOfI1anlè presentati
nè approvati deve portarci ad escludere
questa organizzazione dal concorso alle aste
fino a quando non si arriverà all'approva~
zione da parte del Parlamento dei conti stes-
si. È tutto qui.

,p RES I D E N T E. Invi'to la Commis-
Slione ad <e!s:ptrimerelillsuo avviso suJll'emenda-
'mento in esame.

T I BER I, relatore. La Commissione
è contraria.

P R E ISI D E N T E. Im~it!Q]'olnoI1evolre
M~nistJ:1odelil'agrioohUira re delle fOl1eiSltead
esplt'ilmel1el'avv:iso del GoveI1ll!o.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre.
sidente, sono contrario e non ho bisogno
di indicare i motivi dal momento che il se-
natore Milillo li conosce.

PRESIDENTE
Memendamento agg:iUln1tiv!Q
slenatoni' MilHlo, Roda, ed
pmva Iè pregato di a'lza,rslÌ.

Non è approvato.

Metto ai vOlti
presentato dai
a:ltlriÌ. Chi l'ap-

Metto ai vorti il'artioollQ 10.
Chi l'apPT!Qv;aè pregato di alzarsi.

È approvato.

R1Ìinvio il IseguÌito delila dis<cusls,i'Olne ana
pl'osslima sedUlta.

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 635

G A T T,O S I 1M,Q N E. !Domando di
parlare.

!p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Sul disegno di
legge n. 635, che è all'ordine del giorno,

sono pervenuti numerosi emendamenti a cu~
ra dello stesso proponente, senatore Cataldo.
G1i emendamenti tendolno a srug:>era're Le r:i.-
ser'Vie che sono sltate espres1se in quest'Aula
giorni or sono dal rappresentante del Go-
venno circa l'orne!l:1eche derive<l1ebbe ai Oo~
muni. !Dato wl TIiUmelrOe 1'à.mportanza degli
emendam1ent':., ,la OommiÌ'ssione []ran slaI1eb~
be in oondizi~one dà.,espr,imere il su!Q parere
me! caso che taLi emendamenti 'VJenilSSlero
discussi ~rn AurIa. Oh:edo pertanlto che i:l di~
segrno d~ legge venga [nviat'O nruovatIllente
alla 10" Commiss1one.

P R E rS I D E N T E .P.oichè 11110111'1vi SiQ-
111.0oSlservazi!Qni, ,la T:irchiesta del sen'MiQrr'e
SlÌimone Gatto s'lintende aooolta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1289

G E N C O. Domando di p arrlare.

,PrRESIDENT,E Ne ha faJColtà.

G E N C ,Q. A nome del/la 7" Commis-
,S'ione ho ['onore d: ohiledere che sia inlse-

ri'ta arl:l'oTdÌine del gi'Orno la di,srCuJSsiolOJedel
disegno di l,egge n. 12,89, iDeoante modifiche
ed Ìm:tegmzion:i aHa legge n. 129, che diettla
norme per [a formazio[]e del plÌ'ano regolato-
I1e degli aoquedoHi. SÌiocome il plt1elcec1en.'te
provvedimento, che si vuole modificare ed
integrare, ha una scadenza piuttosto vicina
e siccome il disegno di legge in questione
deve passare al vaglio della Camera dei de-
putati, vorrei pregare 1'onorevole Presidente
d'iscrivere all'ordine del giorno il di,segno
di legge suddetto, dopo la conclusione della
discussione del disegno di legge sull' AlMA.
La ringrazio, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, resta stabilito che il disegno
di legge n. 12,89 saa::à [ISOritt!Qali1'oJ:1dinedel
gioI1no dioPiQill disegno di legge n. 1378 re-
cante: «Modificazioni alle norme della legge
7 iQttobI1e1947, n. 1058, per ,La discipHna
deH'dettora:to a:tltivo e per la tenuta re la
l1evÌJSLOll1edeJle ,H'Ste eJ,eUo~aH».
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Annunzio di interpellanze

P R. E S I D E N T E. Si dia ~ettura
dell'intlerpeillanza pervenuta aHa PreSlidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria e del commercio,
considerata la gravissima situazione deter-
minata si nel già debole settore industriale
delle Marche a seguito della crisi che le
travaglia e che, oltre all'industria edilizia,
del mobile, dell'abbigliamento, eccetera, ha
particolarmente colpito le poche aziende
metallurgiche della Regione con massicci li-
cenziamenti, sospensioni, riduzioni di ora-
rio di lavoro, gettando nella disoccupazione
totale o parziale migliaia di valenti operai
e tecnici specializzati,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

a) quali provvedimenti ed interventi
urgentissimi si intendono adottare per por-
re fine alla continua e drammatica decaden-
za dell'industria nelle Marche, per favorirne
la ripresa, l'espansione e il potenziamento;

b) come si intende intervenire subito
per far recedere la Direzione della SIMA di
Jesi, azienda collegata alla FIAT, dalla ri-
chiesta di effettuare entro pochi giorni il
licenziamento di 190 operai e tecnici, per
favorire la ripresa lavorativa alla « Fioren-
tini» di Fabriano e l'accoglimento delle pro-
poste di gestione diretta da tempo avanzate
dai lavoratori dipendenti (412).

FABRETTI, SANTARELLI, TOMASUCCI

Annunzio m interrogazioni

P R. E S I n E N T E. Si dia 1e1ttura del-
~e 1~I1'terI1ogaz1olllirpervenut1e alLa Piresà.lclenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Ai Mini'stri dell'industria e del commer-
cio e del lavoro e della previdenza sociale,
per .sapere se non intendano prendere ur-
gentemente tutte le iniziative atte ad impe.

dire la chiusura dello .staibilimento di Cento
della Società industrie canapiere italiane
(ICI) con sede in Milano.

In seguito a tale chiusura, già annunciata
più volte e ultimamente rinviata al febbraio
1966, gli 85 dipendenti della fabbrica, in
grande maggioranza donne, verrebbero get-
tati sul lastrico, aggravando la già grave si-
tuazione dei lavoratori di Cento, con ovvie
negative ripercussioni su tutta l'economia
cittadina.

Sembra agli interroganti che il problema
possa essere affrontato e risolto nel quadro
dell'applicazione della recente legge relativa
al riordino dell'industria tessile nazionale
(1106).

ROFFI, TORTORA, TEDESCHI

.M PlPes:idente del OOll'sigHo de,i ministri
ed al MiniÌ1stro delle finanze, per conoscere
Sie r~sp'ollldie a verità ohe presso gli Uffici mi-
nisteriali sarebbe allo studio !'istituzione
di una iÌmposta errar:iaile di flabbricazà.one
sulle bevande idro-termali, sulle acque gas-
salte e sulle bibi'te 3!nakoolà.ohe e, in ogni
modo, per conoscere se [lon ni!tengano di
aocantlcmalle 10 'sltudio di tale provvedimento
che, oltre a venire meno alle previsioni
deHa tregua ,fìscal'e Tlirpetutamenltle afferma-
ta, oolpirebbe una categoTlia di pmduttOll1i
IDlJdest'i, già grava1i da graVli oacrichi fiscali
erarlia1i e locali (imposta di OOIJ1ISumo),e
Sii riper'Cuotembbe 'SU un genere di lm:'go
consumo popolare (1107).

VERONESI, p ASQUATO, Bosso

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio e delle partecipazioni statali, per sape-
re se è a loro conoscenza che incombe sulla
città di Bologna la gravissima prospettiva
di una erogazione di gas-metano per usi do-
mestici ,~nsufficiente ai bisogni della popo-
lazkme, a causa del mancato .a:llacciamento,
da parte della SNAM, con una fonte di ri-
fornimento.

Gli interroganti fanno presente che
l'AzIenda municipalizzata di Bologna ha
provveduto al pagamento delle forniture
suUa base delle condizioni previste dalla
!l1uova regolamentazione in corso di defini-
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ziol1e su scala generale, e che, pertanto, non
sus<;istono fondate motivazioni per un com~
portamento che rischia di mettere in con~
dizioni di gravissimo disagio tutta la popo~
lazione di una città.

Gli interroganti chiedono, con carattere
di ('strema urgenza, se i Ministri non ravvi~
sino nella situazione in atto motiv:i di in~
teresse e di ordine pubblico tali da im~
porre alla SNAM l'immediato allacciamen~
to della ,fonte di rifornimento (1108).

FORTUNATI, ORLANDI, COLOMBI, FAR~

NETI Ariella, FERRARI Giacomo,

PAJETTA, ROFFI, SALATI, SAMARI-

l'ANI. TREBBI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
re se è a conoscenza della p.reoccupante si~
tuazione esistente nel comune di Gonnostra~
matza (Cagliari), dovuta essenzlialmente alla
mancanza della rete fognaria, ,dhe provoca
gravi conseguenze nello stato delle strade,
con pregiudizio anche della pubblica salute.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere se non intenda provvedere al finan~
ziamento dei lavori di costruzione della fo~
glllatura, lfinanziamelllto richiesto .dal Comu-
ne s,in dal 1959 e più volte sollecitato (4115).

PlRASTU

Al Ministm del lavoro e della previdenza
sociale, ,per conoscere,con riferimento alla
risposta data dal Ministro all'interrogazione
n. 3428, se la citata legge 5 marzo 1963, nu~
mero 367, riguardante esplicitamente l'as~
sunzione obbligatoria al lavoro degli inva~
1idi di guerra, debba intendersi applicabile,
in ogni sua parte, all'assunzione obbligato~
ria al lavoro degli invalidi per servizio, dato
ohe il Ministro dichiara la decadenza del~
l'articolo 6 della legge 24 ,febbraio 1953, nu~
mero 142, riguardante appunto il colloca~
mento obbligatorio dei citati invalidi per
servizio;

e se, di conseguenza, non debbano es~
sere considerate decadute le altre norme

della sopracitata legge 24 ,febbraio 1953,
n. 142, che riguardano, in particolare, l'av-
viamento al lavoro degli invalidi per servizio
tramite gli Uffici proV'inciali del lavoro, co~
sicchè debba cOlllsiderarsi l'Opera nazionale
invalidi di guerra incaricata di detto servi~
zio di avviamento al lavoro;

e se non consideI1i effettivamente deca-
duta la legge 24 febbraio 1953, n. 142, anche
per il disposto dell'arti,colo 1 della legge 5
maggio 1961, n. 423, che affida all'ONIG la
assistenza degli invalidi per servizio in tutte
le sue foume, nessuna esclusa, quindi anche
nel campo della qual1ficazione professionale
e del collocamento obbligatorio, forme di
assistenza chiaramente previste dalla legge
istitutiva dell'Opera nazionale invalidi di

I guerra (regio decreto-legge 18 agosto 1942,
n. 1175, articolo 1, punti 3 e 5).

Sembra infatti all'interrogante che il Mi~
nistro del lavoro non possa J:1itenere ancora
v1gieTIitelia legge 4 febbmilo 1953, 111.142, in
alcuni casi e riteneda invece decaduta in
altrì, soprattutto in quelli che portano alla
esclusione dal collocamento i cittadini di-
venuti invalidi per aver servito lo Stato nelle
Forze armate e in quelle deJl'ordine pubbli~
co, in difesa delle istituzioni democratiche,
fino al sacrificio della propria i,doneità fi~
sica (4116).

ROMANO

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per conoscere quali ragio~
ni abbi'anlo potuto mai determinare lla deH~
berata soppressione dell'Ufficio di Lanciano
(Chieti) della Cassa per il Mezzogiorno; per
invitarlo a riconsiderare ed a far riconsi~
derare il provvedimento, disponendo per in~
tanto la soppressione della esecuzione del
trasferimen to.

La viva ed incontenibile tensione che agi~
ta la popolazione, di cui si è resa interprete
fedele l'Amministrazione comunale, nella so-
lidarietà di tutti gli schieramenti politici, è
legitt~malta dal rilievo che la depmcata sop~
pressione si risolve:

in danno di Lanciano (cui le conquista~
te benemeJ1enze in pace ed in guerDa do-
vrebbero costituire titolo per un maggior
rispetto dei legittimi e naturali interessi,
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mentre la lamentata deliberazione di sop~
preslsio[)Je è st'ata adlOlttata s,enza iIlIeppure
senltine fun medto i sUDi orgalIli I1aprp['esen-
tativi);

in danno dell'economia e dei servizi
di tutta una zona, che nella città di Lan-
ciano ha il suo centro naturale economico
e tradizionale, provvido ad assicurare ren.
dimento di servizi e rapidità di interventi:
l'Ufficio acquedotti e fDgnature serve 460
chilometri di condotte interessanti 76 co-
muni, simora garantiti per una perfetta fun-
zionalità da una rete di rapidi collegamenti
che in Lanciano si incentrano;

in dalIlllo della SIN~SlsaAmmimst~azioil1le
della Cassa che per la manutenzione di
tutte lie reti adduttrid e di'striJbutI1Ì1CÌ degli
[mpianti dovl1ebbe ipl10vvedere da oerntl1i di~
stanti, Cion notevole aggI1aViio finanziario e
minol1e sÌemlezza di i,nterve[)Jti e spedliJtezza
di servizi (4117).

PACE

Al Ministro del lavoro e della 'previdenza
sDciale, per sapere se non ritiene opportuno
pronunciarsi al più [p:resto, aderendo alla
richiesta dell'INPiS, sull'esatta valutazione
ed interpretazione dell'articolo 5 della legge
9 gennaio 1963, n. 9, relativa all'elevazione
dei trattamenti minimi di pensione dei col-
tivatori diretti e dei coloni e mezzadri.

I richiesti ,chiarimenti sulla precisa por-
tata del predetto articolo 5 consentirelbbero
di definire numerDse pratiche concernenti
domande di pensione di vecchiaia e d'inva-
lidità presentate da coltivatori diretti ohe
sono state provvisoriamente archiviate (con
riserva di rirprenderle in considerazione non
appena il Ministero avrà ,fatto conoscere le
sue determinazioni), eliminando così il gra~
ve disagio in cui vengono a trovarsi gli in-
teressati per il rilevante :ritardo intervenuto
nel godimento del trattamento rpensionisti-
co eventualmente loro spettante (4118).

SPIGAROLI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se è possibile che i cottimisti del-
le Biblioteohe puibblkhe governative e gli
altri cottimisti dipendenti dal Ministero
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i

della pubblica istruzione vengano immessi
nei ruoli ordinari senza limiti di età, e ciò
in analogia con quanto è stato attuato per
i cottimisti dei :Dicasteri delle finanze, te~
sora e trasporti, i quali sono stati collocati
in ruolo :fin dal 1962, mentre quelli del Mi-
nistero della difesa lo sono stati più recen-
temente (4119).

D'ERRICO

Al Ministro delle finanze, ;per sapere se
non ritiene opportuno e urgente dare dispo-
sizioni affinohè, lQieirimborsi IGE, abbiano
la precedenza quelle aziende che espDrtano
la massima parte dei loro prodotti (4120).

TEDESCHI

Al Ministro della sanità, per sapere se gli
ri,sulta quanti medici esercitano la profes-
sione in Italia, o per lo meno quanti sono
i laureati in medicina, e per sapere se pos~
siede altresì dati comparativi nei confronti
dei principali ,Paesi (4121).

TEDESCHI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del la-
voro e della previdenza sociale, per cono~
scere se non ritengano opportuno di acce-
lerare la procedura per la costruzione delle
case per impiegati ed operai che contriibui~
scono al fondo « GESCAL }};

per venire incontro al desiderio degli
operai di cDstruirsi una casa nel paese, dove
esercitano la professione, :per godere della
esenziDne dell'imposta di consumo, prevista
per le costruzioni della sopra citata legge,
senza sentirsi attratti dall'emigrazione per
mancanza di casa;

per far cessaTe le recriminazioni dei
contribuenti, cui è noto che il fondo di cas-
sa della «GESCAL}} pur avendo raggiunto
i 300 miliardi resta ancora inoperante;

per alleviare la disoocupazione e la cri~
si edilizia che sta o:pprimendo la Nazione
(4122).

GIUNTOLI Graziuccia

Al Minlilstro dei 1'avO'l1ipubbLici, per 00-
I1!OSloe!I1eISle nDn ritenga O'p;por'tuno pTedi-
spor:r~e Ulna seI1Ìia \~oluzjoI1!e per la strada
[l. 90-his.
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È veramente desolante oonSitataI1e ohe
una strada situata in zona franosa sia im-
praticabile prima di essere aperta al traf-
fioo. La sistemazione della predetta strada
in terreno più idoneo non bloccherebbe ad
A:rialllo, a causa del gelo e delLa neve, il traf-
fico de11e merci e deLle macchine. La strada
n. 90-bis è di soli 15 Km. a v'é\!llee l1!Q[lsog.
getta ad os'truziorrui nevose, ed ha ~l pregio
di aociOiroiaJ1e di mohi dhllometTi ill percorr-
so Foggia.Benevento (4123).

GIUNTOLI Graziuocia

Al Ministro delle finanze, per chiedere se
non ritenga di dover risolvere le attuali dif-
ficoltà dovute al fatto che le marche per
patenti di guida distribuite a mezzo delle
rivendite generi di monopolio, all'uopo au-
torizzate con provvedimento ministeriale ~

essendo gli organi più capillari al servizio
del pubblico consumo ~ debbono essere
annullate dagli uffici postali, venendo ciò a
costituire intralci e perdite di tempo per
gli utenti e gli uffici postali stessi, stabilen-
do che l'annullamento può essere fatto a
cura delle stesse rivendite, con apposito
timbro a secco, secondo precise norme da
stabilirsi dal Ministero, atteso altresì che
le rivendite hanno per legge l'obbligo di
vendere valovi boUati, ovvero disponendo
perchè le marche stesse, come quelle per
gli accenditori, rechilllo stampato l'anno
della loro validità, tenendo conto del loro
fabbisogno e richiedendo, a miglior garan-
zia, che le marche residue vengano restitui-
te agli enti della distribuzione primaria
eventualmente entro la prima decade suc-
cessiva al compimento del termine previsto
per il rinnovo annuale della vidimazione;

per chiedere, inoltre, che si faccia luo-
go ad un congruo aggiornamento dell'attua-
le limite agli effetti delle marche per il pa-
gamento dell'IGE nella misura almeno di
lire 5.000 (4124).

PERRINO, BARTOLOMEI, LOMBARDI

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per chiedere se non ritenga di
dover rivedere l'attuale compenso sulla ven-
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dita dei valori postali alle rivendite generi
di monopolio, le quali hanno l'obbligo per
legge di distribuire tali valori, considerando
che il compenso in vigore del 2,50 per cento
è ancora quello stabilito nel 1946, nonostan-
te tutti i maggiori oneri e le spese che le
rivendite debbono sostenere, a loro esclusivo
carico, per le loro gestioni che sono a ca-
rattere familiare e di lavoro autonomo;

per chiedere se tale esigenza non sia
confermata anche dal fatto dei rischi cui
sono esposte le rivendite, dai pesanti orari
che osservano per adempiere alle loro fun-
zioni, dai frequenti scarti dei valori che la
delicatezza della distribuzione spesso deter-
mina, nonchè dal modesto compenso che ri-
sulterebbe mediamente attribuito a ciascu-
na rivendita, considerando l'ammontare
complessivo della spesa sostenuta dall'Am-
ministrazione (4125).

PERRINO, BARTOLOMEI, LOMBARDI

Al PJ1esffidente del ConsigLio dei mmilstri
ed <:IiIM1DJistm delle finanze, per chiedere
se lI1!on Titengano di dover addiveni!re a
oonoI1eti iÌJ1Itlervent:i all tine di sa:lv:agué\!I1dare
l'effideiOZa e la cominuirtà diell llavoro deJle
I1Ìive[}jdiltegeneDi di mOillopollÌJo, siÌa per l'ap-
porto Iche l'oI1gé\!llizzazÌio:ne ded 1'0['0 servizi
as,st1cura OIvunque n~ll'inlteresse dello StaltO,
sÌJa prer ,le henemereme alcquli'slirte da UDia ca-
tegoria di pirclcoH 'Opera tOlfli cihe si tro~a
aNua lmenrte in oondrizioiJ1li di di1sragio a se-
guito degli aumentati oiJ1ler1Ìdi gestione, che
sona tutti a s:UJocaldoo, e rl'dm.lsufficienza dei
compeil1si, disponendo 'llin oonrgruo miglio.

mmooto degli aggi 'Sulla venddrta dei bolilarti,
drei fuammiferi, eIreV'ando i'l limite, di llÌ:re

400.000 (es1enti da canone) aTI1TI.iUledi reddÌJto,
al IOI1do delle spese e deNe tasse, lad a~me-
no un mi,Lione, in mordo da venÌlre £noonrtro
alle attiV'i<1à minoir1i; stabilendo un sOl~leoirto
ardieguamento lTIJe1:Iaindennità diel tmsport'O
del sale, la cui spesa è niOte~oile di fronte
aH'lirrisodo oompoosiO stabilito parecchio
tempQ fa, consi,deraifildo che iÌn iFranClia, ad
esempio, da'Ve V'ilge analoga slÌ['uÌ'turra la mo-
iJ1opoNo, le riveiJ1lc1Ìiteusuf'ruisloorno, in condi.
ZLo!TIiimigliori, del t1l'aspnrto ,grartuilto di rtut-
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1:Iii generi silno aHe 10[10 sedi a cura e spese

deN' Ammini<Stmzione;
1]13siltruazione delLe riv:endlilte ~ cibe so~

no i1nsostituibiLi e determinant,i servizi d<eil~
la dlislt1r!iibruziOlneilel!'iintel1esse 'stesso dello
l$>t1a1:l0,deUe quali non pot'ra:nno non tener
oonto eventuah nuovle st'ruttUI1e ~ dovreib~

be far cOID:slidera:ne,come doverosa attenua-
zione de'l disag10 deUa ca,tegoria, di cui s,i
è fatJta più volte 'Ì:r1Jterprete la stes'sa Fede.
vazione 1lt'aHana tabaocai, la necesslirtà di
e'VÌ'tare nuove i'slt'iltuz'10ni di rivendite, a me"
no che non 'S'ilano richieste da eccezionali
esigeil1~e del oonsumo, in quanto vengono a
l1ildurre ul,terior'mente gl:i a:ttual'i mode,sti
m~ddit>i di quelle già esistent'Ì, rprlOmuoven~
do, se dd ca1so, la slistemazione di queUe
in oondi2'Jioni di maggiore precarietà !in zo~
ne divel'se di maggiod d'SoI's,e, diÌ!sd'PH.na:n~
dio, oon ill neoessariio rÌlgore,la conoeslsione
di patentini, 1113cui esisltenza dovrebbe ave~
i1e oarat>tere di eocez1ionaHtà, rh;:edendo quel~
Iii già concess'i e che non assolvono alle
£Unz:ilo'lliiper l,e quaH 'sono 'sltati a suo >tempo
autodzzati.

Per chiedere, infine, se, come è avvenuto
per altri settori ~ data l'influenza deter~
minante delle rivendite nel settore distri-
butlva dei generi di manopolio e dei servi-
zi particolarmente necessari al 'Pubblica,
con l'annessa dIstribuzione dei valori bol~
lati e postali ~ non dtengana di appro-
fondire, anche in ordine ad un'eventuale
revisione dell'ordinamenta in vigare, la na-
mina di una commissione mista, attraverso
un apposito provvedimento ministeriale,
fra rappresentanti dell'Amministrazione e
de'lla categoria. in modo da formulal'e pro-
poste concrete sui vari problemi, nello spi-
rita di una col1aborazione che, data la na-
tura dei rapporti, deve esseJ:1e 0p'P0l'tuna~
mente conservata ed incrementata nell'inte-
resse generale (4126).

PERRINO, BARTOLOMEI, LOMBARDI

.AilMLllILstm del IlavorlO e deUa pnevidenza
sociale, per conoscere se non inibendla prro-
mUOVlel'e inida,gini a mezzo de'll'Ispe1itJoI1ato
,del JaVloI1Oe delll'Ufficio del lavovo di 013-
gJiialri [pier a!CceI1talI1ese effettivamlente dsul-

tli che la 'SoIC'Ìe>tàStARAS faooia fumare ai
lavoratori, aU'a1ito deUe assunz'ioni, un re-
goliament1o i,ntlerno prerpamto ICon !iniziativa
un,illatemLe daJla direzlione della SlteSlsa ISO-
detà, oontenen:te norme }j'm'i,tlaltiVle le De-

strÌ't'tive dei diT'itrti di liber!tà dei lavoratori
e deg,lii aocordi oont1rattua!1Ì Slinidaca:l:i; e,
se !Ciò risuDti, quali p:POvvedimenti intenda
adottaie per tutdalre la libeI1tà e la dilgni-
tà dei lavorlat'Ori inteDeSlsalti (41127).

POLANa, PIRASTU

Or:dine del giorno
per la seduta di giovedì 20 gennaio 1966

P RES I D E N T E. Il Senalto tODllierà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 20 gennaio, alle are 17, con il seguente
ondlÌ1n!ediel giorno:

I. SeguÌ'tio deHa disoussione de[ disegno di
legge:

I,stituzione deH'Azienda di Stato per gli
interventi ne>! mercato agricolo (1144) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modilficaziorri al>1enorlme della legge
7 OIt'tob:r;e1947, !Il. 10518,per la disciplina
dJeill'dettorato attiva e per [a tenuta e la
it'evisione delle E>stleelettorlali (1378) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. Modifiche ed integrazioni alla legge
4 febbraio 1963, n. 129, che detta norme
per la formazione del piano regolatore
generale degli acquedotti (1289).

l,Il. :D<isiCuss'ione ddLe mozioni:

SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARBLLO, iOI PRI-

SCO, Lussu, MASCIALE, PASSONI, IPICCHIOT~

TI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI, TOMASSINI.

Il Senalto,

preso attO' ohe iÌllreoente dilbatl1:li1tosugli
scandalO'si epi1sOldi di speculazione 'Per
oipeJ1adei didgen>ti dellil'INPS ed ali danni
di mLgIiaia di bambini tube'I1colotioi iha !po..



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20761 ~

19 GENNAIO 1966390a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sto lin evidenza che detto caso, per quan"
t,o odioso, non è nè lilsalato nè dr:ooscritto;

che J'apPoSlita COlmmislsl1ollle di ~nchie~
sta, nominata in seno al OOllisigEIOdi am~
mindlst:t1az10ne dell'Ente, ha dovuto pl'iOce~
c1ere al1la di,sdeUa di ben 85 convenzioni
sulle 170 circa date in appal\!o drulil'INPS
a case di cura rpniv,rute perchè o gesltilÌie da.
gli stessi fillI)iz,ionalri dei!J'INPS oppure con~
dotte con metodi rivela'tisli oomunque gl'a.
vemente oenslJlrabHi;

che tll'oppi 'sono gli episodi di ca.t'tliva
gestione de11'Istituto, quali, ad esempio,
la svendita ad alti funzionari dell'Ente di
ter,I1eni di proprietà a prezzi di gran lun.
ga ,inferiori al 10]10 reale valore, oppure

gli inslensati investiment'i in aziende agri-
cole, nre:ll'ordilDie di rnilliardi e sempre in

!pU!nape't1dita;

che Ila marn:canza di s,m'i oOlliÌ'I'oHi Lnt,er-
ni e di oculata amminÌisu:mz:ione è sorprat~
tutto dovuta al fatlt,o che rEnte è reltto
a:noora da Statuti e I1egolamenti di marca
fascista (1935) che, come tali, non con~
sentono un'amministrazione aperta e de
mocratka;

considerato che quanto sopra esrposto
costÌtuilsce una delle più gravi manifesta-
zioni del malcostume che investe l',intera
stlìU't,tura e funzionalità del più importan

te Ente previdenz,iale e socialle dell nostro
Paese,

impegna iil Govef'llIo:

a) a portare a conoscenza del Parla~

mentlO il test,o i,ntegrale della if'e1azione

dellla Commissione di inlchiesta presieduta
daill'onor:evole Guzzaniti nOllichè di quella
del Collegio sindaca1le deU'IN,PS relativa
aJ:le g,es!tioni deLle caiSe di cura;

b) a sciogliere l'a,uua1e Consilglio di

amministrazione nomlinando, a Htol:o rpTOV-
visario, un Cammissa't1io straoI'di:nario in
atltesa ddla r1<cost,ituzione degli organi al'-

dinari d'ammi:ni'sltraz'ione sulla ba,se di
una radicale riorganizzazione democTatica

ddl'Tst'ituto, in tut,te le sue istanzre cen~
trah e rperiferiohe (13).

MACCARRONE, TERRACINI, SPEZZANO, BRAlVI~

BILLA, BITOSSI, CIPOLLA, FIORE, FRANCA~

VILLA.

m Sooruto,

di fI'Oillte ai gravirslsimi faiUi interessan-
ti la gestione INPS che hanno sollevat')
legirttimo, unanime sdegno nel Paese;

iOonsiderato che taH gravi episodi di
malcostume non possono dipendere sol
tanto da res<pbns:a<biHtà di Slingoh ma da
ragioni ben piÙ profonde, rilsalenlti al ca~
ratter;e anti!demoomtioo degLi len!ti assi~
stenzia:li e della 'Previdenza sodrul:e e a'l
modo di condurre le 'gestioni;

rHevato che da<ne inchieste pradamen
truri suBa mis:erra e suMe oOllidi:z,iani dei
lavoratori e daH:e :moenti oondusilOni del
COillsiglio naziorna:l'e dell'econamia e del
lavoro, dagli studi compiuti dano stesiSO
Gaverno per ilia fonmulaziorne del piano
quinquennale disvilurppo e dal'le nichie.
ste di tutlti i ,sindacati dei lavoratori e,
parrticolarmente, deHa Confec1eraz,ione ge-
nerale i,taliana del ,lavoro, ds:U!1ta l'urgen~
za, ormai improcrastinabile, di una rifor~

ma generale del s:i'stleilna pnev;ic1enziale e
assistenziale che tra 1'al,trlQ realizzi 113uni~
,ficazione in un unico isti,tuto deLle chspen-

diose gestioni, attualmente affidate a [1~
merosiSlsimi enti, e la demoorati'zzazione
effettiva deUe gestioni s'tesse,

impegna i'1 GoveI'no:
a) a meHlere a disrposizione del ,pada~

mento tutti gli atti ddle inchieste ammi~
nisTrative compiute negli ultimi anni ten-
denti ad accertalre I1esponsabirlità e indi
rizzi nella gestione deH'INPS;

b) a promuov1ere gli aHi di sua eam-

p:etenza per assicurare l'effettivo oontTIOI~

,l'Odegli organi ooUeglaM sull'attività am~
m:ÌinilSitmtiva ddl'I'Stituto, per vigUa1re ade~

guaiamente sullo svolgimento delle fun~
zioni sani,tade e previdenziaM cIOn gli or
gani a ciò preposti, per decent,ra're la ,re

spol1isabiJi:tà sia a Hvello di comitato na
zionale ohe degli organi periferici previsti
druHe DOI1me vigenti;
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c) a fisslal1e nuove nOTlIllie, seooillido la
sua competenza, per garantire che i presi~
denti e i direttori ,generali degli enti pre.
v~denzi,ali siano nominati esclusivamente
dai OOlllisig1Hdi amministrazione senza in~
ger,enze este11ne;

d) a ip11edsare Ila fun2'1ione di oontrOll-
lo degli OIrgani goveJ:1lllativi, eliminando
l'attual,e situazione anomala It":aippresenta~
ta daMa partecipazione ai Consligli di am-
milllii'slt11azioll'edei delegati dei diivel1si Mi~
nist,ri che finiscono con ill rkondurre nelile
svess,e mani le funzioni di ammi'nis,trazio-
ne attiva e quelle di conltrolllo;

e) a pl1OII11UJoverein ques,to quadro i

'PJ:1oVVledimenti nleoessari per affida,re la
gestionle degli i,stituti previdoozlilailii esdu~
sivamente ali lavoratori e ai iI"appresen.
tant,i dei contribuenlti (14).

e ,svolgimento deU,a int:eI"pellanza:

NENCIONI, FRANZA, LESSONA, PICARDO,

CROLLALANZA, CREMISINI, BASILE, FERRET~

TI, FIORENTINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

MAGGIO, PACE, PINNA,PONTE, TURCHI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Con riferimento ai giravilslsimi

fatN ormai a pubbhca conoscenza Tela~
tivi aHa Igestione de:1l'INPS, gl'i inte!Ppel-
lanti chiedolllio di oonoscere se non rilten~
gono oIìillai indispenlsabi,le ed u11gente met-

tere a cHsiposi:zione del PaTilamento tutti
gli artti delle ,i'TIiohi:es1Jeammini,st,ra!tive oom-
piute illIegli ultimi anni tendenti ad accer~

taI'e1e l1espons:abilità e gli indi'rizzi della
gestione nOinchè ehmlinare fattua:le ano-

mala situazione e ristrutturare l'Istituto
secando i criteri di una moderna conce~
ziane amministrativa e di cantrollo (363).

IV. Discus's,ilOnedei dilsegni di legge:

1. Modificazioni alle norme sulI' ammis~
sione e 1'a:v:anzamenlta in carriera degli
imptegarti civiili dello Stato convenute nel
'veSltaunÌiCoapp1ro:vato oon decretO' del 'Pre~
sidool1Jeddla Repubblica 10 gennaio 1957,
'll. 3 (1,256).

2. Delega al Governo per la emanazione
di nOIJ:1meT'elatiive aHa sempHficazione dei
conltml1i (1214).

V. SeguHo deJ:1a discussione del di:segno di
legge :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Mo:diJficazioni aM'articolo 135, alla dÌJsrpo~
sizÌOiTIietransitoria VII del/la Costituziane
e alila .Jegg1eoOisti:tuzliona1e 11 ma'rzo 1953,
n. 1 (201).

VI. Di,siOUJssionedei di'Segni di legge:

il. Disposizioni integrative d:eJ1alegge Il
ma'rzo 1953, n. 87,suHa oOistiltuzione e sul
funzionamento ddla C0I'te cOistituzlional,e
:(202).

2. Tutela del1.}lenovità vegetali (>692).

3. ADAMOLI ed a.Jltri. ~ DiscipMna delrlo
s'£'ruttamento deHe varie,tà vegetal!i orna.
mentali a riproduzione agamica (1040).

4. Proroga della delrega oOlD!tenruJtaneJ~
l'aII't!Ìicolo26 deMa legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per aa unificazione di selrvizi nel
Minilstero della sani,tà (5:88).

La seduta è tolta :(ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari


